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NELLA SUA RELAZIONE AL DIRETTIVO IN VISTA DEL IV CONGRESSO DELLA C. G. I. L. 

Di Vittorio rivendica nuove condizioni di lavoro 
iù aito tenore di vita e maggiore occopazione 
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Spezzar? Voffensiva dei monopoli - Le proposte per uno sviluppo effettivo /Iella nostra economia, sulle quali la CGIL 
chiama a discutere tutti i lavoratori - Caloroso appello a ima azione unitaria dei vari sindacati di fronte ai padroni 

1«': i ma t t in i Inumo avuto 
"u/.:o a Roma i lavori del 
I) ,n*lti \o (i>'li.i Cf'.lL. l.a i l 
lazione ui t iodnt t iva del so-
j ' c tn i io '','"<"•'•<' rompa^no 

Di Vittorio <» i! .-ucc«'->«ivo di
ti it* Ni ».I-''iin>voiio un u r i n 
ilo avvenimento poet ico- Mil
li iC.l'f pi'! 11 I'«u' ' • [XMCllf 
< -i hanno dato l ' u v i o al IV-
• V o <• npo 'o tond ' to d iba t t i -
'o dei |)'<>bli'iiii dello mn.---c 
1 ivo:.il: i -i in vi t i del p ro - -
iiim Corr i le . -o na/ionn'.e del

la c e ; I L . 
I /o :d ine d i l giorno dei la

vori di'll'aMiinl»' - e l i o n e è 

?c do Ha organizzazione confe
deralo. 

Il compagno Di Vittorio, fin 
dall 'inizio della .-.un it 'lnzione. 
è en t ra to noi vivo della m a 
te: ia. 

t> Cont ra r iamente alla pras
si .-crinita dai procedenti Con-
; : :e^ i do!'.-! CGIL — culi ha 
fiotto — la Secretoria o l'K-
iec i i t ' \o C'infederalo hanno 
riti mito di non e laborare e 
ure^ent.-r.v delle mozioni nrc-
cnnuro-.5iinli o. come si fece 
ii occasiono del l 'ul t imo Con-

irre.<-so. una mozione unica, 
approvata da: rappresentant i 

iifatti e d u - i . amente i iu- ldi tutte lo corrent i che sono 
P''>cit ito ,i!l-i l'i: niula/.iono dei 
'«•mi <],Ì p t o p o n e ai lavora
tori ita'i-cii pe- !i discussio
ne ohe deve pi eoodoio la con-
• oca/iono df 11 i ma. "ima a"-=i-

Die-onti nella CGIi..: ta'.o m e . 
todo. nor il ca ra t t e re che ven
dono ad a-sumore lo mozioni. 
costituisce In qualche modo 
ima anticipazione, .sia pure 

In linea ueneraìe. delle con
clusioni a cui lieve perveni
re, nella sua sovi aiuta, il 
C o n f i t e l o confodor.ile. 

Ciò non vieta ad alcuno, o-
videnlomente, di p:<v.ntaio 
delle mozioni MI ciuakia^i ar-
uomcnto. La nuova p :orcdu-
ra non intetule min imamen
te ledete o diminuì* e la li
bertà sancita e garant i ta da l 
lo Sta tuto confederi lo d: cu: 
Rode ogni corrente , come o-
gni lavoratore i-i-ritto alla 
CGIL., di sottoporre al giudi
zio dei Involatoli documenti 
o risoluzioni su specifici p io-
blcmi. 

Il metodo che abbiamo de
ciso di adot ta re per l i pre
parazione del nostro IV Con-
grOs-o, costitui-ce una glan
de misura democrat ica: at-

Superato del 6 per cento in Cina 
il piano di produzione per il 54 

PECHINO -">• — Il piano -li protiii7Ìoni- -/i.it.i n prosrmiit.i I.i t ostriu>lonr* di 111 
delle .izii-nilr statali. « oopi-r.ilit «• t- mi-.lt- granili inipi.mli iiitltistriali, .Iti ilri qiiiili *•«»-
(stalnli-priv.itr) prr il l't.'il «• .st.ito Mipi-r.ilo no eia cnlr.ili In funzionr. Ni-Hr «.impanili*. 
in t in . i liti t, p i r ri-nln. Svi il.irnc- notizia. |«- 1! II» fattorie statali so-no stato inr-t i .1111/-
im roniutiicito ilr-UTf lirici st.it.tlt- ili stati- -/.ite per il t»7 prr rc-iito rei hanno mi l i t a to 
«.liei ILI r»».o nolo «ho la proil-monc imln- più «li 180 000 rll.iri ili terra (Nrlla f«»lo. 
strialo r inrsr «• aumcnlala ilrl 17 prr tri l lo un a srr i r ili rrurilimr- eli-Uriche- prnilotlr 
risprtto al l'iV!. Durante l'anno, r stata ini- ilanli stalillimrnti di Ilarliin). 

t rave : -o il fjibattito più l*bo-
ro e ^piogiuclicato, sulle tesi 
ohe culi lo imuleieuio, M darà 
modo alle ma-we lavoratrici 
di e-nriineM- in modo dire t to 
la propria volontà «• i propri 
o* li ntamoiiti . si < ' miolei à un 
•icco vcaiii.no di e .porien/e 
e, .Mip-attutto. !a etilica e la 
autor : dica più e t e e e più 
app-oUndi ' e . 

La p i e p a i a / ' o n e del IV 
C'ongiv . o ha luogo in una si
tua/ inno abbastanza g r a v e 
pò: l.i c l ; ^ j ' opot.ua. !•',' in 
atto ni mai da ino-i. specie 
a l l ' in terno dei luoghi di la-
\ o : o , una violenta offensiva 
padronale . cixittn i dir i t t i . 
le lilx*rtà. il salar io dei lavo
ratori . contro le Commissioni 
'intorno e lo organizzazioni 
sindacali uni tar ie . 

Oc-cori e dire che tale -di la
zione non :i voi dica in tut te 
le aziende, ohe non è ugua l -
monte p-eoceupan*e in ogni 
luogo di lavoro; ma è indub
bio eh*' la tendenza del aran
do padronato e .niella di «?-
-tendere, di gonoral i /zaro. di 
tendo:e pe rmanen te la r o n -
di / iono di -frutta-pento, di 
oppressione dispotica, la p ra -
' u a di illegalismi e di nbu.-.i 
in at to sopra t tu t to nelle n-
zieude monopoli Jielle eri ''r. 
quolV :.d e-vso collegato. P e r 
ciò i! IV C o n g r e g o dove por-
-i e deve mggiungo-o l'obÌ«'t-
t'V<> di ind i \ :dun io la n*>et:a 
Mno-i sinrlncale e. insieme, i 
m e / / ; piti ellic.-'ci. che per -
m e t t . n o di vprv/;,-f questa 
f l l f e t l V . | . 

Xolla '**"-vi*>n«* rie'.lo ' co r o 
ap ' i l e . :1 nost:i> C'*iinita*o d i 
teti ivo notò come alcuni suc
co .-.i — «-ho. ^eppiiif tempo
ranei e localizza"i, non anda
vano in'Vivnlut.-i'.i — *-ho il 
pndron.-ito era r i luci lo ad o t 
tenere . furono dovuti in j/ran 
par te all'offeiivitj, Jurjhonda 
fatta fh *ica1'i, di <-or- u/ iope. 
fi' li(-*'n/ia'nen',. di dìsi-r.mi
ti.iziom )i«.htulip < sindacali , 
r n ido t t a ' o n t r o !*• nostre or-
\ ' an i / / a / io 'n . i nostri rptruiri. 
; no-.tri att;\-'":ti: - i a notò pu-
*e < he *|iiei no ' , incuoce,AI' 
e- i n o ,'ine'v' ' i cnn'/?guenza 
di ' l 'uno <i«Tu* eri/e di imno-
'.•a/i'ine '• 'ti «findot'n prnti-
t . i . d i < e - t i •.-.-',< p ia t i m i , d i 
una in. uffir.en'e v t a d<rno-
e-. i ' ì f i do= -riflififi " d^lle 
C'i'ii'""** d"I l.'i"0*o 

\jr- • A<-n io d. oae.-t' u l t i 
mi ined lirinno confermato la 
*. a'ifiità e la già t'-z./a di quel 
^i ' i ' lv io , ' l ' n i " . ' , -o che veri
no l<» i •. i*n e i o.-.o n «' i or 
•-'ino. Dubbia.no ( o n ' n u n r e a 
:r<<rz-i-c- -1' in ' l .v iduare le 
m ' d tic*'"r'on' fi"*' --"ìn-ite-i in 
'- . 'or- '••,-ridi ro-- r i>--: i'i'l-t-
t ' i '.i i;j ,-r--;*o a',."o'-g<*nÌ7z.a-

/iono del !avo*o -• al e tec
niche produttivo.'«• t i i ' . i : con
seguenze questi • itii . binano 
prodotto nel le Jofiio del sa 
lario: o eli con «jpti'ii'i ade-
iniaro meglio )f no.,ii,. un -
postazioni rlv< n i • ,!IM . la Di Vittoiio 
nostra tattica s.od.i.ilo, i no-
sti ì metodi di '• *-o.o «• di 
azione, la posti i •• 
t a n a , alla nuov . 

G t a v e orrore <• i 
tavi.i duello di (, 
scoto il fatto ini 
d ie . p inpr to dm 

(beni di consumi» durevoli , 
sidoturgia, e le t t r ic i tà) , che 
non citiitnbuivco IM'IÒ ad un 
potenziamento della pioclu-
/ìotii- di macchine uten.Mli. 
v D'altr.i p .uto — ha notalo 

.vi regivtia una 
preoccupante crisi nel let to-
io te.sili*. In queste eondi/.:o-

ultitni mesi, la C ' . IL e -tata 
l'unica o r g a n i / / l ' i . » •• . nd, t-
cal*» che abbia fi • o i lavo
ratori con vigo •• . cnn effi
cacia. che abbi i • iputo a r 
gina te . *: in u» '"i < \ i r«*-
-.pingeri*, gli .." a . h i tlel 
grande padrona*n • 

A questo niinto H. Vs'torlo 
ha trat teggiato i > .unii li
nee la situazione < c-> nomica 
ch'I Paese n<d!'. f i de mo
mento. caratterizzai i da un 
aumento della p. olu/imio in 
alcuni .settori <!"'!' .ndu ' r ia 

' t ic i un i -mi !H>II si può coi tamento p t e -
i"i i/iope. \odoie uno vvdup|)o organico 
i bbe tu t - (N'Ha nostra economia: c'è un
ii ' i rono- /i la pi.ispettiva di una vta-
•nto labile ••.nazioni1 <• la po-rsibilità di 

•ite quo,ti tu i a r ie t i amento. 
/ / a u m e n t o della oroduzinne 

in a l luni rettori è avvenuto, 
dif.itti. sfn/a la diminuzio
ne della disoccupa/ione. In 
gran part i ' questo aumento è 
.t.tto ot tenuto con l'imposi
zione di ii tmi es tenuant i di 
l.ivoto e. dunque, con il mag
gioro s io r /o fi vico e psichico 
da parti- del lavoratori , inol 
iti* il livello dei salari e do
lili stipendi permane es t re 
mamente ha-so. malgrado i 

(('iil)llliii.i tu X. pac m i i 

•-4--
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U o p o II p r o m r l l r t i t r l n l t l n di r a u i p l n n a l o Ir il l ir n(|ii.iilrr rom. i . i r l i .unni l o r n l l o li r i . ali L 
II-I iiiul.i iivrlt.i . una i n r / / a i l r l i i s l n u r : d l fa t l i m r i i l r r l a Lazo» si t- i l n t i i l i ai i ontr i i t i n - di « i 
pari-KKlo I'•!--) la Itom.i ha d o T u t o d l v l d r r r la p o s t a (.t-'I) <DII un « •••«!«».» r l in .mci ; ,i i i i w i t a » 
i n i Ir a s s i i i f c di t»rn uri t i t o l a r i . N r l l a ( d e f i t t o u n a fasi- i l i l l ' im nulli» di .M.ir.i v i: r a m i t i 

proti-M» iti tuf fo n o n r i e s c e a f r e n a r r la s frr . i l a l i i a t . i i la l l r n t ' o 

LARGHISSIMA PARTECIPAZIONE POPOLARE Al COMIZI PER IL "MESE,, 

Distensione intemazionale e apertura 
sono gli obiettivi di Iona dei comunisi 

I discorsi di Scoccimarro, Li Causi, Secchia e Sereni - Pajetta sottolinea l'importanza politica della sottoscrizione* 

i , l.a lìio! nat i i 'i i« i li,) \ i- . p e : ' .cgue ,iiiiii'..i l ' u lmn f. i o g o m b r a ' o d b u o n o d a l i e i -ti ,• ••. A l ' t a o'.»iezion'- e ( 
s to l . .ooo'di"» : . i | * >i n ) . ' . ' . ' j ie.iZioii il o di -.tabi . >• i. . -noj i iole/ ioi i i d. l o l o t o che ' ivvt i- j " In -ogn i difondo:*- ! i !r>« : 
nivi t i i tes taziopi )n-i o Ale «•imorifijiolio p o l i t i l o jn-u . . . m n i.-ano I'.IJX-I l u t a ti un iv t r a . P I | t a >: o ,. q u o t a — ! u ii<-"n 
de l l a s t amp . i cini iunivl . i c< >i- ? ' . por n ' i u r r e p ' , i :e ld»e| \{\ Jmin i i . i i i . ' o fin q u e l l a v e c . m d n j i o n fotza ! o r , d o r o — non .• 
t i na i a d i m i g l i a i a di c i " . u . i Jdemo ' r a t i i . ' i ' - ,• -n :' . n r i-<- p i i j c t u la p i; fori|>.izion«' floi co . d i i i n i » - .-i!!e,itiflf>-i ,(i I.I 'HIM 
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l e s t e de l l ' u U n i t a '• j " ' g i r n e « l e i . c i " t.i: i l i taui» j n . i un ti .! 
p iccole svo l t e s i da ( che n o n . A i e b ' e mi l .i ;k ( i . e j u o p o du i . 
iH'a l t t i i df il.i l ' en . - ! Vedere i m i !.i Ite > i bb ' i : a ' i - i z i o t o - pop 

| : i i ^ - r a t l i a p •> i .• (! 11 i f 'i 
- ' i t u / i o n e Al! i po l i t a .i . in' 
l o i l * . | / | i 'Il . •• d e d i • 4,' f i* , 

d e i o . - . . . * i . . m - - i t i p o « - g i p - ( 

i o .Si. o < i ; t o - " , ' ; " n o , 

O . l i ' i I d i - l ' r l p r r p l ni 41 ' H l U l f l . , 
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p o l l i l i a .. •• n o n o l t a n t o u n a 
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. 1 - / 1 . \ ' . l i -

nuovi- t m.iltiplicar-i dell'* ""•" '•• '« ' J 

f é - t e fH-i p iccol i c e n t r i , f.n '"•»«' ' - " ' a 

! medici di Eisenfiower dichiarano 
che fa malattia segue il corso normale 

p i 114-1 II 

g l a n d i 
u n c. jp ' 
.sol. 

A FIRENZI: h-.i p . i ' l . r " .! 
• v»1111> igno Scoi ( ima: ro. nie-n-
brf» *iella Sogrolfria ile! I T I . 

Meili- m.mile^tazioni pei la 
stampa tomunis ta — ha n -
iov.itf» Scoi c i m a n o iniziando 
il -aio di-cor-o — si jOno o1 -̂
serv.iti qu»s fanno due fatti n"o*.., i oinbui tzione pa:l, 

' 'pif-nt.i*e I-.- i -u;nitica il 11-
Co-fit'iz.iriii«-: i.i fi- ; 

nei vil'a;:<:i fu rnontafitia. *• lo 'no f|e'!e di (• .turnazioni, uria1 

avvicin.i'i ento tu categorie r p o ' ; * . ' , , oi d' tori ione #• ili j 
«-tr.tti ne i . , popolazione m < • iro-'i •• *•• i.ib. I.i •• iim - *«» • 
pasMito in'.iffi-renti t> add i - . a'< i •• [»e-.i -u.ont».* por i p a t - | 
:r . tu: . , o • . (^ue-to e ori m - ' t ' 'J-!' >''. la ri iz.onali/zazio-j 
d u e . d i n • i l l e s o tie. i < i- | "*• 'i. ! pe;-..!io. <\d una Mini j 
inazione n ifiv.-i eh*' «i *.a"'* ' . « I I ' K . I . I p.,rti 'i sona l i - ! 
r i e ando . «• •!•• I.i qua le il fat- i ' • " ••oie-mi '-, i^i - ono 'i . itej 
tote p- r • ;, . e e In ri. -t«*n | i . 1" '" .•ppoaUi" a iu ì i " "tiz.a \ 
- f n e i'i"' •' t'. ' r i a ' " . L i o-- 'i> •••'•' ipa**- «1 •4"-'Ttu> . 
.-*..|i,.oi.- •. .o ,.;rn!fua;e - - u i1 •'• 't " S'oc •imario ha i 
• o ' 1 o . , i | . i - . . . " o , i * o : e — l i . | • 

V i . . - • 

"««vento . ' . i r e b b e , po l i ': *• .IJ;II a « r a : i , < !i< ti >n [ 
q i . i ' d i p.'i: tei ip . t ' n o « l«- i*ri .] f,i ci "ino «'i . m i 

• • | » :e» i i i«I iz ia lc j ' o r . i «'l'iti r n a m f e Lit io t«*n | 

.•ja r 'u - . i .. -

i . 

i \ . . i < > i : n -
<. 

Udine raggiunge 
il suo obiettivo 

b'UINK. J i . — Trirna «Irl 
i inn i / i i ) per il » .Mr»t » t r 
i n i l o il.il >(>mp.iKii*> S f c r h i a . 
il M-«rrlario d r l l a I n l r r a -
/IIIMI- di l d i n r ila a n n i i n -
« ia lu i l o - i i« impac i l i d e l 
I rjni i l i a m i o r ^ e t i u n t o l o -
l i i r l t u o ilt-ll.i Mi t lo srr i z lonr 
di I. I HW.OOO r si a p p r e s t a 
n o a s i i p r r a r l o lar«amr-ntr 
ini r r m r n l . i n d o a n c h r la dif-
f i i s innr i l i - l l ' l n l l à r i l r l l ' a l . 
tra s t a m p a di par t i to . 

j d e n z e t.i ci ' e . b e n i ,-ipf>f.^-I j , 
'riia.'ifl'i i al!<- c ia- ' i !a\ fit.itn- ;^i. 
ci e i e hanno M-mp e d:le o 

.la 1.berta. 
A quelli eia: avanzano '-'a!-

;t:.i fil)iezK>ne, «• n o e t h e in 
altri l'ao. i i comunisti Innt.n 
c'impioto dei i olpi rivoluzio 
nari , I 'orat'ire ha ri--po--*o fi-
-f-rvamio di ' - quo -tu ;i\v:<rie 

:ri c i t i la delle cla--i «-loroin il. 
ì'i che «li 'niKjjfino le libe.-t.i 
iderpof-ati*h" '• ne^-mf> alia 
tfia-.^'- operaia rli avanzare 
tcon mozzi democratici . 
| A coloro infine, che pa''.-i 
nf> fii " ipoteca ri«d ( ornup.-,*.! 
-ul governo»», egli ha ricor-I 
datf» che i comuni-t i .-ono irn-i 

(pennati a r ispet tare l i Co- i 
' l;t iz.K.ne e f;i«- l i . M : I ' I ' " 0 
'f*iri.un: la >, •'; un prete tfi per . 

: . '• . : 'I- . . " C I . i -
: . i . ,i . o n , i e . • i D ! j -

i . ; • ' i • i o M . . i 1 '• • 

: , z . i i " • M a . n ' i l i . ' : i j J i 

. 111... i . i . * o . . : 1 4 . , ' . ' . ' . . . • 1 ' . 

ili 1 - i<l uni) !.. ' r.f . a -p". i i -
i ; / 1 > i i e \t< 1 . ! , : 1' 1. i l ( o : . i • 

[1.1 ; : , , , ':\,y •• 1 ; . , ; . . o • . l , - i 

r.f.,;' . i z .mi . t p - o ' >. 1 ó • ,0 
f u : . 1 - 14:11 e 0 . ' n . j 1" //L "' , 

I non ni • <a '..-,• (, • 'r.. co . -
l ' i ' i i ' i [ / ' » i , * . . - , i 1 !'• ! l ' . p ' i < • : . > ' 

i o : 11. 1 I , i : i.'i" 1 e 

n I Z . O P . .- . 1' : r . . n ' i 

«!• '. - . o ' I < • / o - ' 

* . ! I P 1 ( M I I J I I I - ' . I 

j j o - e 1 / < : • ' . '. ••• 

i a l i ,1 Il l'irM'lriiU* posio sotto tuia It-iicla ad oss igeno - lllusii-i specialiMi COIINOCIII di MIO 

VIV\ Moni anu'i i tane sullr c-onscjrin-ii/i- <lcl male per la sua a t l i \ ila politica c ipc/ . / . i l i 

D E N V E R C O . - . . \>).2-> — I !I(i<j-ri,f .• e ,cft«*rmiro Jici! O ^ - e r i n f o r . p o ^ r - r , ririnno .ir,., 
'• ,•;,,,, ,1 ' ( ••". o • i- '-p 1! :< rro .\o"o fh< I T I . ffi^Cnind*»; j"or»«in n f o '>'i'ji i-i o r « i i ' i " T . * ' '* f 
/ . l ' i C ' i v i lì mei. J / T J T : . ( '1 I T I ':«".*! « «ocern }>rr rn-\rhi -i j-rfnTTia >u f.".-< id>oi •• r « " ' " ' " 
•11 co i ; . ' ; ) , f iro f;a<-- / i s. Tn «• . t re ir. f i . n o . o b i > e p o i i o , — fj'ifl^'. d i f ^.'ir.o • - «o - v i - / . ;'. 
" • • f i n i •"• d . " ' / « • • « • . • • ' - * ; - ' " - « • n i „• ' "vrjiwir.gr rr In, p i p p i — r o . . p r ò » < tu r; n u?i "<i •! 
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Dirigente del partito Tudeh 
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i r » pe«»«ana, 
Il dottor V a i c i e - n o £«• 

oij p o j c L n a r.^ar.ti c e . . a c l a v 
»t operaia e t e i r r o * i r r e r t o oer 

i r a i p e n t e n x a ce l i Iran In» e 
' rre ad altri d ir igent i progressi 

' " c " st i . e2l« ha 101 ose wto i.t p n 
" ] - ' l o n e r e i t233- L i t e r a t o c o n lo 
' i arrivo I C ' I t r u o p e a i t a t e nei 
• '<7 I£*l h i f o r e t t o - o n altri e o m 
•'»- =»2ni tìi tet ta il T u t e l i Ne' 

7 j - 18*? na parlari . - to cerne min i 
• - « , l i t r o ce l la s a n i t à al la ooaOztone 

Nel 13<3 d u r a n t e il t o » e r r o 
-t.cj. e s t a t o ^ r r c . t j f o m n c n - e 
- a i. tri n-.errcri t e i C o m i t a t o 
c e n t r a l e per c p < u di u n prò 
v o c t e r e C o . i c a n r . a t o a c*ave 

. p e n a ( . i . c n t v.'. r iusc iva a eva
dere nel 1SZ0. ron l 'a iuto t e , 
nr i . . tar t i del Tudon di Te eran 
e n - . i c n c c v a ne . 'a c -ande»; in i ta 
• I « u o p e t t o di lot ta 

C o n o a n n i Ci ' 4 f j r.cerca. ' • 
p e n n a n u s o v ' £ trarlo in *r 
r e s t o r e l l o t e c f o ir .verro Mer 
• o CO. * c c r ; o a l . o r c o e e-ì'i e 
corrpar -o d i ' a n i t al t r ibuna le 
s tr . -ordirer-o e^li « - o a r i v a ir 
r c o n o s c i b i l e per e ?eroci tor 

| t u r e •»•„ b i l e D i n a n z i ai e l u d i c i . 
[come £i» d i n a n n ai suoi * * " * -

« 7-. rort n*"-«,ori/i;i 
rnmr.q nrir ••_ 

I>rr ryrop.fil! **• * o v e r n o del pr imo m i n i s t r o j u n i , il dot tor Va id i ha rnante-
C f a v a m . n u t o un at »tt*4Jtiamento di eroi

ca 'ctrreri-1 i r t r i u n c o n il 
n s 3 . t : o re A s t e s s a a t c s a 

N c i j u r j i r . f c r m a z i c r e si e 
avut . i s u i c r o ; c s t o . c h e e s t a t o 
ce lebrato a porte e n i u s e n e l l e 
c.->*ernre cel la pr ima d i v i s i o n e a 
Teheran 

La r o t I I J r el la cordatura a 
morte di Yatdi v a l o r o s o com-
r a t t e f t e c*-e tia le-;ato «I s u o 
r o m e a t r e n t a n n i di ' o t t e con 
tro I*OT»ress'ore im<vc.rialista. e 
s t i l a ?ccn'ta r o n i n d i t m u o r e 
dal c o e ' o rir»'-tro le cu i or 
•»„niTTal on i r-r?r-orr.-tic ,-e h>n 
no f^t to a"-a"»o «"a s o ' l c a r i e 
ta r e . "onal- di t u t t o «l m o r r ' c 
oer sa lvar lo 

Il c o n d a n n a t o ha dieci g i o r n i 
di t e m p o per Interporr* a p 
pel lo 
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Pag. 2 — Lunedì 26 settembre 1955 «L'UNITA»» DEL LUNEDI* 

Il cronista riceve ' 
dalle 17 alle 22 » Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5-869 

1 LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Come vengono lavorate 
le sigarette del Moiniop@lio, 

la lettera del segretario della Federstatali — Basta con il servizio 
di Zeppieri! — La causa di una vedova contro il sottosegretario Preti 

Qualche giorno fa pubbli' 
cavarlo, nella nostra 'foto del 
iiiorno » l'immagine d i un ba
tuffolo d i canapa trovato in 
una -nazionale». Sull'argo' 
m o n t o c i s e r f u e i m a i n t e r e s 
s a n t e lettera i l segretario della 
Federstatali Renato J ' E L L I C -
C / O . Y J . 

N e l v e d e r e Ja t u n « f o t o d e l 
« i o n i o •• d e l 2 3 s e t t e m b r e e . « . 
d e d i c a i . » a l l e « n a z i o n a l i » » d e l 
M o n o p o l i d i S t a t o , n o n p o s s o 
f a r e a m e n o d i i n s e r i r m i s u l -
l ' a r g o m e n t o , c h e m e r i t a u n a 
d i s c u s s i o n e . D i c h i l e r e s p o n 
s a b i l i t à s e i l t u o a m i c o h a 
t r o v a t o u n « m a l l o p p o » d i c a 
n a p a i n t u i a . s i g a r e t t a ? 

I l t a b a c c o . I o n i e d i r i c c h e z 
z a p e r i s i g n o r i c o n c e s s i o n a r i , 
l i m i t a t a m e n t e p o r i l c o l t i v a t o 
l e e m i s e r a m e n t e p e r i l c o n 
t a d i n o . q u e s t o t a b a c c o , d i c e v o . 
n o n n a s c e d a l l a t e r r a c o n i 
( i l i d i c a n a p a a t t a c c a t i , e d u n 
q u e g i u s t a m e n t e , s e n e l l o s i 
g a r e t t e , o n e l s i g a r c t t i o n e l 
s i g a r i s i t r o v a n o d e l l e m a t e r i e 
e t e r o g e n e e s i g n i f i c a c h e e s s i 
s o n o s t a t i m a l c o n f e z i o n a t i . 
M a l a c o l p a e d e l l a v o r a t o r i , 
d i c e l ' « o r g a n o c o m p e t e n t e » . 
e h e r i c e v e d a l M o n o p o l l o d i 
S t a t o c i r c a 3 6 0 m i l i a r d i a n n u i , 
p a r i n l l ' 8 0 p e r c e n t o d e l l ' I n 
c a s s o g e n e r a l e , s u u n o r g a n i 
c o d i 2 4 . 0 0 0 s a l a r i a t i e s a l a r i a 
t e , l e q u a l i , p e r l a m a g g i o r 
p a r t e p e r c e p i s c o n o c i r c a 3 0 . 0 0 0 
l i r e a l m e s e . . 

E l ' a l t r o 2 0 p e r c e n t o d e l l o 
i n c a s s o g e n e r a l e , d o v e v a ? 
M I d o m a n d e r a i ? E s s o v i e n e 
i m p i e g a t o n e l l ' l n d u s t r l n d e l 
M o n o | K i l i o : a c q u i s t o d i t a b a c 
c o . m a c c h i n a r l o , c o s t r u z i o n e d i 
n u o v e M a n i f a t t u r e , p a g h e a 
t u t t i i d i p e n d e n t i , c o m p e t e n z e 
a c c e s s o r i e a l s a l a r l n t l , s a l a r i a 
t e e d i m p i e g a t i , m a t e r i e p r i 
m e o c c o r r e n t i , e c c . e c c . 

A c h i u s u r n a n n u a l e d i e s e r 
c i z i o i l n o s t r o D i r e t t o r e g c n u -
r . i l e c a v . d r . C o v a , r i v e r s a a l 
M i n i s t e r o d e l T e s o r o , s u ( i n c 
i t o 2 0 p e r c e n t o , q u a l c h e m i 
l i a r d o d i e c o n o m i e d i g e s t i o n e . 

R i t o r n a n d o a q u e l c o r p i 
e s t r a n e i t r o v a t i i n q u e l l a s i 
g a r e t t a n a z i o n a l e d e l t u o a m i 
c o , m o l t e v o l t e c a p i t a c h e i l 
f u m a t o r e s i a l l e i i n v o l o n t a r i a 
m e n t e c o n q u e i r - o r g a n o c o m 
p e t e n t e •• g i u d i c a n d o m a l e a n 
e l l o l u i i l a v o r a t o r i , c h e s o n o , 
i n v e c e , c o m e a u t o m i a l s e r v i 
z i o d e l l e d i n a m i c h e m a c c h i n o 
c h e t r i n c i a n o m i g l i a i a d i c h i l i 
d i t a b a c c o «il g i o r n o c h e 
r a c c o l g o n o d a l l a m a c c h i n a 
c o n f e z i o n a t r i c e m i g l i a i a d i s i 
g a r e t t e a l m i n u t o e c h e i m 
p a c c h e t t a n o c e n t i n a i a d i c h i l o 
g r a m m i d i s i g a r e t t e a l g i o r n o 
( p e n s a c h e u n a s i g a r e t t a n o n 
d e v o p e s a r e p i ù d i u n g r a m 
m o ) . Q u e s t i o p e r a i e o p e r a i e , 
a i q u a l i s i i m p o n e u n c o t t i m o 
g i o r n a l i e r o i n c o n t i n u o a u 
m e n t o s e c o n d o in q u a l i f i c a z i o 
n e d e l l a v o r o , h a n n o u n m i s e 
r o g u a d a g n o s u p p l e m e n t a r » 
d e l 2 0 p e r c e n t o s u l l a p a g a 
b a s o ( c i r c a 8 0 l i r e n i g i o r n o ) 
m i s e r a p e r c e n t u a l e c h e i l g o 
v e r n o d ' o g g i n o n v u o l e n e a n 
c h e r i c o n o s c e r e s u l l a p a g a 
c o n g l o b a t a . 

V o r r e i , d u n q u e , c h e t u t t i i 
f u m a t o r i s o s t e n e s s e r o i l a v o 
r a t o r i e l e l a v o r a t r i c i d e i M o 
n o p o l i d i S t a t o - c o n s e r e n a 
• s i m p a t i a : s e e s s i t a l v o l t a t r o 
v a n o u n c o r p o e t e r o g e n e o n e l 
l a s i g a r e t t a o n e i s i g a r e t t i , 
n o n p e n s i n o a d u n a d i s a t t e n 
z i o n e d e l l a v o r a t o r e , m a c o n 
d a n n i n o l ' i n f e r n a l e d i n a m i s m o 
d e l l a l a v o r a z i o n e e J ' a b n i t i -
m c n t o d e l l ' o p e r a i o e d e l l ' o p e 
r a l a , a l s e r v i z i o d e l l e v e l o c i s 
s i m e m a c c h i n e . 

Tre clementi 
M i d i r a i c h e i o a r r i v o a c o n 

s i d e r a r e l a t u a « f o t o d e l g i o r 
n o » c o m e u n f a t t o n o r m a l e : 
a l c o n t r a r i o , v o g l i o d i m o s t r a 
r e c h e e s s a n o n s a r e b b e s t a t a 
p u b b l i c a t a s e l e m a e s t r a n z e 
l a v o r a s s e r o c o n p i ù c a l m a e 
a v e s s e r o . q u i n d i , m a g g i o r 
c o n t r o l l o s u l p r o d o t t o — s e s i 
d i m i n u i s s e i l p e s o d e l l a p r o 
d u z i o n e p e r s o n a l e a u m e n t a n d o 
l a m a n o d ' o p e r a — s e s i p e r 
m e t t e s s e a g l i o p e r a i e a l l e 
o p e r a i e d i l a v o r a r e s e r e n a 
m e n t e p a g a n d o l o r o i l m i n i m o 
i n d i s p e n s a b i l e p e r v i v e r e . 

Q u e s t i t r e e l e m e n t i b a s i l a r i 
p o t r e b b e r o d a r e i l p r o d o t t o 
p : ù p e r f e t t o a t u t t i q u e i m i l i o 
n i d i f u m a t o r i c h e c i o n o r a n o . . . 
m a , c o s ì , n o n s i p o t r e b b e r o 
p i ù d a r e a l M i n i s t e r o d e l T e 
s o r o q u e i d i v e r s i m i l i a r d i d i 
e c o n o m i e d i b i l a n c i o d i g e 
s t i o n e c h e a d o g n i c h i u s u r a d i 
a n n o a m m i n i s t r a t i v o l i n o s t r o 
D i r e t t o r e g e n e r a l e c a v . d r . 
C o v a r i v e r s a n e l l e c a s s e d e l l o 
S : a t o . 

La signora Giuseppina M i -
r.elh, vcdoia fin;*!, ci segnala 
LTI e p i s o d i o . TiQvcrdcnte la 
pensione d i guerra del m a n 
i a , che sarà oggetto di u<ui 
azione civile dar-rmti alla mc-
Gistratura. La Signora Mtnelh. 
infatti, dopo aver lungamente 
p e n a l o , ottenne dal sottosegre
tario elle p e n s i o n i l o rispo-
ita elle sue insistenze. 

R i c e v e t t i u n a l e t t e r a — 
scrive la signora Mmelli — a 
firma d e ! s o t t o s e g r e t a r i o P r e -
: . . c o n l a q u a l e m i s i c o m u -
. - . : c a v a c h e e r a s t a t a d i s p o s t a 
Ja c o n c e s s i o n e a m : o f a v o r e 
d i u r o s p e c i a l e a e e e g n o d i 
p r e v i d e n z a . L a l e t t e r a e r a 
a a t a t a 17 a p r i l e . M i r e c a i s u c 
c e d i v a m e n t e a R o m a p e r o t 
t e n e r e g l i a r r e t r a t i e . c o n m i o 
s o m m o s t u p o r e , a p p r e s i c h e 
l ' a s s e g n o m i e r a s t a t o n e g a t o 
u n m e s e p r i m a d e l l ' i n v i o d e l 
l a l e t t e r a c u i h o f a t t o c e n n o . 
e p r e c i s a m e n t e c o n i l d e c r e t o 
m i n i s t e r i a l e n u m e r o 5 0 2 5 6 7 . 
P o i c h é s o n o i n p o s s e s s o d e l l a 
l e t t e r a c o n l a firma a u t o g r a f a 
d e l l ' o n o r e v o l e P r e t i , « c o n t e 
n e n t e f r a l ' a l t r o a n c h e u n s u o 
t p f t j . ' t o , n o n m i r i m a n e a l t r a 

s t r a d a c h e i n t e n t a r e c u i h a 
c o n t r o i l 6 o t t o s e K > e t a n o ». 

La STEFKH è , da molto 
tempo, un argomento all'orili-
n e del n i o n i o , n e l l a nostra 
città. Le assemblee dei lavo
ratori, che c h i e d o n o la / m e 
d e p l i appalti privali e l'am
modernamento dei servizi (-«ni 
l ' i m i / i c a i i o n c , l o f i u t i m i r e s o 
a n c h e p i ù attuale. Ed i n o 
come appare, nella lettera in
viataci dal sif/. S e t t i m i o V a 
l e r i , ( i b i t ' i n f f in via S. Maria 
Ausiltatrice a Frascati, la 
coincidenza fra Ir r i c h i e s t e 
dei lavoratori e {/li intercisi 
dco'i r i t e n t i . 

Zepplcr) e STEFER 
I n m e r i t o a l g r a v i s s i m o 

p r o b l e m a s o r t o t r a l a S o c i e 
t à S T K F E I l e l a S o r . y . i ; p -
P I E R I i n e r e n t e a l l a r c g o l a r i / . -
z a z i o n e d e l t r a s p o r t i n e l l a t e l e 
C n s t e l l l R o m a n i , g i à v a r i e 
v o l t e d e n u n z i a t o , s i o r a • i n 
a t t e s a d i p r o v v e d i m e n t i ' d a 
p a r t e d e l l a S o e . S T E F E R . 
P u r t r o p p o l ' a l t e r a è s t a t a , 11-
n o r a , v a n a . I p c r v i z i S T E F E R , 
c o m p l e t a t i c o n a l t r o c o r s o 
n e l l a z o n a d i F r a s c a t i , M o n t e 
P o r z i o , M o n t o C o m p a t i i , e 
p r o l u n g a n d o i l c o l l e g a m e n t o 
c o n R o r c a P r i o r a , r i c a v e r e b 
b e r o m a g g i o r u t i l e e c o n o m i 
c o , p o t e n d o c o n t a l o s u u n 
n u m e r o m o l t o { s u p e r i o r e d i 
n b b o n a t i r i s p e t t o a q u e l l i a t 
t u a l i . D i r e m o s u b i t o c h e m c.-
g i o r v a n t a g g i o n e r i c a v e r e b 
b e r o n u c h e g l i n h t t n n t I di 
q u e l l e z o n e , c o s t r e t t i o g g i a 
v i a g g i a r e c o m e c a r n e d a m a 
c e l l o , n e i p u l l m a n d e l l a S o 
c i e t à Z e p p i e r i . A t a l p r o p o 
s i t o ò d a n o t a i o c h e S I I ( | i i> -
s ' o v e t t u r » » n o n v i e n e i n a i 
e f f e t t u a t o c o n t r o l l o p e r i s o 
p r a c c a r i c h i , s e b b e n e e s i s t a u n 
p r e c i s o r e g o l a m e n t o p e r i s e r 
v i z i d i t i a s | M » i t o d i l i n e i . 
P e r c h è i p u l l m a n g r e m i i IH - • -
m i d i p a s s e g g e r i d e l l a S o c n 11 
Z e p p i e r i n o n v e n g o n o m . n 
c o n t r o l l a t i ? E s i s t o n o f(>;»«» 
c o n c e s s i o n i s | x » c i a l r . ' 

E d o r a c h i e d i a m o a i s i g n o r ; 
d i r i g e n t i d e l l a S o c . S T E F E R t . 
p e r c h è n o n f i r i e s c e a i - i s o U : 
\ ' o r e q u e s t o d e l i c a t o p r o b l e m a ' 
p o t e n z i a n d o i l s e r v i / i o d e l l a 
a z i e n d a ? C h e f a i l C o m u n e . ' 
D a . n u p i s i p a r l a . d i ' q u e \ t o 
c o s e , e c h i n e v a p o r l e p i 
s t e s o n o g i i a b i t a n t i d e l l o 
z o n e i n d i c a t o , e l i o , c o s t r e t t i 
p e r e s i g e n z e d i l a v o r o , a 
r a g g i u n g e r e l a C a p i t a l o , d e b 
b o n o p o r v i r s i e s c l u s i v a m e n t e 
d e i m e z z i d e l l a S o c . Z e p p : e i ì . 
Q u e s t ' u l t i m a h a a v u t o a n c h e 
l a f a c o l t à d i a u m e n t a r e g l i 
i m p o r t i d e g l i a b b o n a m e n t i 
m e n s i l i , c h e r i s p e t t o a l 1!>53 
s o n o s t a t i e l e v a t i d e l -W^-. 
E ' c o s ì c h e fii v i e n e i n c o n t r o 

a c h i l a v o r a ? I n d i M m t i v . i , 
p e r l ' a b b o n a m e n t o n i e i i M l e t,i 
p a g a u n a q u o t a m o l t o a l t a , 
e i n c o m p e n s o s i è ( o s t i o t t i 
a v i a g g i a r e i n i n a l o m o d o s u 
q u e i p u l l m a n i m b e v u t i d a l 
f u m o c o m v b e t t o l e d i p i n t i . 
P e r c h è , q u e s t o ? K" o r a d i c o r 
r e l o a i r i p a r i . 

P e r ( p i a n t o c o n i o i n e l.i z o 
n a d i F r a s c a t i , c i . s e g n a l a .il 
M i n i s t r o d e l l a F e r r o v i e c h e l e 
d l f l l c o l l a . c h e s ' i n i o n t i a n o n e l 
v i a g g i a r e c o n la n i n n i n o t i :< e , 
u t a n n o n e g l i m a i l o l i o n o n 
si c o n c i l i a n o < o n i t i n n ì d i 
l a v o i o . A n c h e ( p i e s t o p i n l i l o -
i n a d o v i o b b e c s - o i e l l ' - o l t o o 
s a r e m m o v o i a m e n t e g r a t i s e 
«:i p o t e s s e a u m e n t a l e i | t l . l i d i e 
c o i " , a a l m a t t i n o a ( p i . d e l i e 
c o i s a | , | .. e i a . 

f o n i e <' n o t o i l 1M/OIO c o i i -
s i f / / i ( , if'dHiriN'ii.' .fMi^M'rif tirila 
STI'FFl{ ha l'impeipm ili pn'-
.M'HtHll* I piani </l ( i i . ' i i i i i x f cr -
i ld i i lCMto e n f i o il .10 n o r e / i i -
t>rc e ; tVirnri i fnr i Immiti c h i e 
s t o c f i o i r i ' f d f i r i lavori (/Il
l u d i l o inizio e n f i o jnimiivrrti. 

f." q m * » f o / " i n f c r c s M - di tutti. 

SECONDO GLI ACCERTAMENTI DEL PROF. CARELLA 

17.111 i l i I e r i i l 
• I d i a i l e i P C I 

S a c r o 

•'()! i ipai:iu> E d o a r d o D ' O n o f r i o , d e l l » 
h a I n a u g u r a t o i l i m i v i I n c i l i d r i l l i 
i n l ' h i / . 7 a M o n t i - b a l d o R. A l l a i n a l i si / Ione .Vlniilr 

g u r . i / i i i i i c i r a p r e s e n t e i l c o m p i i Rito.' A m b r o x < o l u m i n i . 
< l i c t i m o p r i m a a v e v a t e n u t o , n r l l u p i a z z a , u n c o m i / i o 

p e r i l .Mc.sc ( I e l l a s t a m p a 

LUN<;A SERIE DI SCIACUKE NELLA CIORNATA'DI IERI 

Una bimba di 2 anni e un vecchio 
vìttime degli incidenti stradali 

Anche il padre della bambina è rimasto ferito gravemente - Un autocarro pre
cipita in una scarpata - Scontro fra due « lambrette » a Pantano Borghese 

Il pugnale trovato dai boy-scouts 
non fe quello che uccise la Longo 

Non - presenta'inicchte di sangue ed è ttato abbandonato nella Iona in epoca 
recente — Forte ti è trattato di uno scherzo giocato agli investigatori 

U n a b a m b i n a n i d m * a n n i e d 
u n v e . t*hio u n o i u n . i s t i i e i i s u 
p i n e o i i n c i d e n t i . s t r a d a l i . I n o l 
i l e n u m c i O M f e r i t i t i r a s i fti:if-
i - i o i i o n e i i e l ' l l i i i lcj'. i l O j j i e ì . i l i 
c i t t i i ù i i i . 

A H v o r e 7 d i i d i R o m e o 
Q u v U i o c i h t d i t>.1 a n n i -.t.» S 
• \ i m o l o l i i 'nvi ' i - . ì è s t a i . » Ir . i -
. p o r t a l o c a d a s e l e a l l ' o s p e d a l e 
l ' e l i v U n i c o 11 Q u a t t i o c c h i e r . i 
•jtattjl . i n v i l i t o p o c o p i i m a d u 
u n JaudcViv l a r g a t o C U ti.il>.") g u i 
d a t o d a l i n c i r i n o l ' a n i o n i , a l 
t i c h l . o m e t r n •!• . b i ' M . i T i b i r t i -
:»u 11' Q u a f . i o c c l i i s t a s a a t t ' a t 
v r i s d f i d v » ' ! - . ! •s-.Y.iritl.^ .T ' f i n n e d 
o i u n ;u-iih>, ( p i a n d o e -op i - i i s ; -
g i u i i t o i l e .un i .Mi c l i e l ' h a t r a 
v o l t o 

.— I n s i a n e l M . I I M I i o n e , a l l e 
o r e là". M a r i a C ì r a / i a G i u s t i d i 
2 a n n i a b i t a n t e a l n f>,ì d e l l a 
s tc . iS . i v i a . m e n t r e a t t i a v e r s a -
s a !a . s t r a d a i n c o m p a g n i a d e l 
p a d r e G i a c i n t o è M a t a i n v e s t i t a 
o a u n a m o t o g u i d a t a d a F r a n 
c o L u c i g l i a b i t a n t e • i n v i a C . 
l M s a c a n e 3 5 A n e l l o i l p a d r e 

E' STATO LIBERATO DAI POMPIERI 

Prigioniero di uno gru 
a trento metri disi suolo 

d e l l a p i c c o l a è . s ta to s c a r a v e n 

t a t o a t e r r a d i l l a m o t o c i c l e t t a , 

e d h a r i p o r t a t o l a f r a t t u r a d e l 

la g a m b a p e r c u i ò s t a t o r i c o -

\ e i i t o a l l o i n d a ! » - d i S . G i o 

v a n n i o - g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 

10 i : i o r n i . N e l l o s t e s s o o s p e d a l e , 

l o v e e i a • s t a t a l i c o v e r u t a , l a 

p i c c o l a M a l i a G I . I / Ì . I è d e c c - i 

d u t a a l l o o r e 17. I 

— A C a m e r a t a N u o v a u n a u 

t o c a r r o t a t u a t o I i r e s c i a -17021 . 

s t u i d ' i t o 'Irti D i o n i s i o F e l n t i , p v r 

u n i n a l i n e « h e h a c o l p i t o 1 a u 

t i s t a . è p r e c i p i t a t o i n u n a s c a r -

<in t i - I l F e j a ' . i frò l ' è c » v a t n -.In 

a i z i o m i n i e n t i e il s u o r o m | K i -

l ! n o . l i l'.u i l a . P i e l r o B i . i i H h e t l i 

l i *JH a n n i , o s t a t o i i c o v e r a t o 

i n o - . - o . - w n / i n t i e ; i „ ' o s p i d a l e c i 

v i l e d i T i v o l i 

— I n u n o - c o n t r o f r a « l u e 

l a m b ì o t t e , a v e n u t o i e r i a l l e i>re 

11 a r . - ' i - t a n o B o r g h e s e , s o n o 

r i m a r t i f e r i t i G i u - o ] i p e F e d e l i 

d i Mi a n n i a b i ' . t n t o i n v i a T i -

b u r t i u a f) e F e i r u c c i o F e d o r i -

c o n e d i . i l a n n i a b i t a n t e a l l o t 

t o 1.1 d i ' r i b u t t i n o I H . 

Il F i d o l i ò s t a t o r i c o v e r a t o 

il P o l i c l i n i c o e g i u d i c a t o s u a 

l i b i l e i n <>0 f i o r i l i : i l F e d e r i c o - i 

n e g u a r i r à i n ( H i c h i g i o r n i . 

c o m p o n e n t i M I I J O s ; . i ; t a m m e s s i 
a l l a s V l e z l o n e t ) r o \ i n c i a l c c h « ' 
avr"^ l l i o j j o a n o n i ; , ( V i l l a G l o -
r t t n o i e o r s o « l e i F e s t i v a l d o l -
l " ( ' m J ù n e i g i o r n i 1 e 2 o t t o b r i » . 

L ' a p p r e z z a t a « ' - i b i / i o n e d e l 
c o m p l e s s o è a v v e n u t a n e l c o r s o 
d u n a b e n o r g a n i z s a t a f e ^ t a 
d o i r r / t i i h ì d e l g .Mippo c o m u n i 
s t a d e i p à n e t t i « - r i r o m a n i n e i l o 
c a l i d e l l ' i s e / i o t i " M o n t i . , 

Riunione dei responsabili 
v:,:: CJ.S..\g..;ainm>;,,..i: 
' C5p.C- «He" «ori»' l f l ' M t U " 'J t « -
s p o i i - i i b l l l r e ^ i n n n l l ( te i O D . a . ' i > 
d e g l i « A m i c i d e l l ' U n i t à » d e v o n o 
p . i i t f i - i p i r u a l i t i r i u n i o n e c o n v o 
c a l a p n •i-o la s e d e d e l C . D . S . 
p r o v i n c i a l e , in v i a S. N i c o l a C e 
s a r m i .1 

A H ' o u l m o d e l R t o i t i o è il c o n 
t r i b u t o de i d i f f u s o r i a l l a F e s t a 
P r n v m c i n l c ( lc l l 'Uti i t .A. 

N e l co i so d e l l a r i u n i o n e s n r a n 
n o a r c l i c p r e c i s a t o l e m o d . d i t A 
p e r la R.ira di c m u l a z i o i i e c l i c M 
S V O I R I T A i V i l l a G l o r i i n o c c a 
s i o n o d e l l a F e s t a . 

Il p r o f e s s o r C a r o l i l i , o s p e i t o 
d r l l ' i H t l l u t o d i m e d i c i r i a l e g a l e . 
h a a u t o r e v o l m e n t e s m e n t i t o l a 
n o t i z i a s e c o n d o l a ( p i a l e s a r e b 
b e s t a t o r i n v e n u t o i l p u g n a l e 
c o n i l q u a l e v e n n e a s s a s s i n a t a 
A n t o n i n a L o n g o . L a n o t i z i a e r a 
p a t t i l a , d a u n c o n i a n d o d e i c a 
r a b i n i e r i a i q u a l i M e r a n o r i 
v o l t i d u e b o | / > s c o l i l i , a p p a r t e 
n e n t i a d u n a o r g a n i z z a z i o n e 
c a t t o l i c a : G i a n c a r l o A d r i a n i d i 
L' Ianni o G i u s e p p e U t l ' r i n / m 
d i 1 4 . C o s t i n o a v e v a n o t r o v a t o 
n e l f o l l o d i u n a m a c c h i a , s u l l a 
r i v a o c c i d e n t a l e i l e i l a g o d i 
C a s t e l g n n d o l f o , p r o p r i o s o t t o i l 
n i u r a g l i o n e d i c i n t a d e l l a v i l l a 
p a p a l e , u n p u g n a l i » d i f o r m a 
i n u s i t a t a . S i t r a t t a v a d i u n ' a r 
m a d a l l a l a m a d i . s e / i o n e ( p i a 
l l i . i n g o i a i e , d a l l a i m p u g n a t u r a 
d ' o . s s o , ì i ) / / a t n e n t e i s t o r i a t a e 
s p o i c a d i t o n i c e l o : u n c o l t e l 
l a c c i o d a l o m a n / o d ' a p p e n d i c e . 

Q u a l c u n o , s u q u e s t a d e b o l e 
t r a m a , a v e v a i n l c s s u t o f a n t a 
s i o s e i l l a z i o n i , s e c o n d o c u i l a 
a r m a s a r e b b e s t a t a l a s t e s s a 
( h e i i r l \<» N l n a I . o n g o d e l l a v i 
t a . G l i a c c e r t a m e n t i c o m p i u t i 
d a l p r o f e s s o r C a r e l l i ! h a n n o t o l 
t o q u a l s i a s i d u b b i o i n m a t e r i a . 
Il p u g n a l e , i n f a t t i , h a u n a l a m a 
d i « p i a t t r o o c i n q u e c e n t i m e t r i 
p i ù l u n g a d i q u e l l a d e l c o l t e l l o 
a d o p e r a t o d a l l ' a s s a s s i n o d i N i -
n. i I . o n g o . I n o l t r e , l ' a r m a d e l 
d e l i t t o ( c o m e è n h h o n d a n t c -
m c r . t e d i m o s t r a t o d a l l a f e r i t a 
r i s c o n t r a t a s u l l a m a n o s i n i s t r a 
d e l l a v i t t i m a ) o r a t a g l i e n t e d a 
a m b o i l a t i , m e n t r e i l p u g n a l e 
t r o v a t o d a i boy - . s c o t i | . s l o è 
d a u n a p a r t e s o l a . S u l l a l a m a . 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o è s t a 
t o a f f e r m a t o , n o n è s t a t a t r o 
v a t a l a m i n i m a t r a c c i a d i g r u 
m i s a n g u i g n i , m a s o l t a n t o d e l 
f a n g o s e c c o . 

L a p o l i z i a d a l c a n t o s u o h a 
a f f e r m a t o d i e s s e r e i n g r a d o d i 
p r o v a r e c h e i l p u g n a l e n o n g i a 
c e v a n e l l a m a c c h i a d a l 5 l u 
g l i o . A p a r t e , i n f a t t i , l ' o t t i m o 
s t a t o d i c o n s e r v a z i o n e d e l l a l a -
m n l e l i o . i n q u a s i t r e me.^i . i m i t i 
« p i a p t i n e , . s o n o " t r a s c o r s i d a l 
g i o r n o d e l d e l i t t o . ' A V r e b b e a v u 
t o m o d o d i o s s i d a r s i c o m p l e t a -
m e n t o ) , è c e r t o c l i c « n i e l l a z o -

q p g r f a t t e n t a m e n t e b a t t u t a 
n t c i l m e . s e d i l u g l i o , s e n 

za" c h e f o s s e p o s s i b i l e t r o v a r e 
a l c u n c l u " ' d i a n o r m a l e . 

S e c o n d o l ' o p i n i o n e e s p r e s s a 
d a a l c u n i , è p r o b a b i l e o h e ;1 
p u g n a l e d a l m i m i c o d ' o s s o s i a 
s t a t o l a n c i a t o n e l l a z o n a d a 
q u a l c u n o i n t e n z i o n a t o d i g i o c n -
r e u n o s c h e r z o d i g n s t o a « s a i 
d i s c u t i b i l e a i d a n n i d i c o l o r o 
c h e c o n d u c o n o l e i n d a g i n i . L ' a r 
m a t r o v a t a d a i h o j / - s r o u l * 
A d r i a n i e D i P r i . n z i o * . d a t a <-o-
m u n q u e s e q u e s t r a t a . F o r s e v o r 
r à d e s t i n a t a a l m u s e o c r i m i n a 
l e d e l l a s c u o l a s u p e r i o r e d i 
p o l i z i a . 

N e l l a g i o r n a t a d i i e r i i l e a u o 
d e l l a s e z i o n o O m i c i d i , d o t t o r 
U g o M a c e r a , h a i n t e r r o g a t o i l 

e l f i u t t i v e n d o l o . iti
m i p i t t i n e p u b b l i c i -

f r a t e l l o « 
d i c a l o «la 
t a r l o c o m e i l m i s t e r i o s o - A n 
I o n i o • . A n c h e i l f r u t t i v e n d o l o 
lì s t a t o r i n t r a c c i a t o e m o l t o 
p r e s t o v e r r à a c c o m p a g n a t o 
n e l l a n o s t r a c i t t a p e r e s s e r e 
m i e i r o g a l o d a l l a p o l i z i a 

Oggi all'E.U.R. il Congresso 
internazionale delle città 

A l P a l a z z o d e l c o n g r e s s i d c l -
l ' K U U s i a p r o , q u e s t a m a t t i n a 
il •• C o n g r e •»•.(» l u t e i n a z i o n a l e 
d o l i o c i t t a ••. S a l a t i n o p r e s e n t i 
i i . i p p i c . s c n t a t i ' i d i 1 ( |Ó0 C o m u n i 
d c l l ' I ' i n o p a o c c i d e n t a l e , d e l l a 
A n n i l e i e d i a l t r i P a e - i , e s c l u s i , 
s ' I n t o n i l e , ( p u l i i d e l ., m o n d o 
c o m u n i s t a •• 

F r a g l i a r g o m e n t i a l l ' o r d i n o 
l e i : : i o r i . o d e l c o n g i c s M i — o h e 

.si p i o t r a u à f i n o a l 1 o t t o b r e 
- - s o n o l e f i n a n z e c o m u n a l i , l o 

a u t o n o m i e l o c a l i , i C o m u n i e l a 
( U l t u r a , o c e N e i l v ' e d u b b i o 
c h e a l c u n i d i q u e s t i a r g o m e n t i 
h a n n o u n g r a n d e I n t e r e s s o , e 
n o n . so lo p u r a m e n t e t e c n i c o , 
( i m m i n i ' t r a t i v o . L a d i s c u s s i o n e 

m l l c a u t o n o m i e , i u t . i t t i . ad 
e s e m p i o , a v e n a m e n t r e i n I t a 
l i a d a t e m p o s i a s s i s t o a c o n t i 
n u i a t t a c o h l a l l e a u t o n o m i e c o 
m u n a l i , m e n t r e c o n o g n i m o z z o 
s i c o r c a d i r i d u r r e e s o f f o c a i e 
i n o t i v i d e g l i o i g : u d l o c a l i . 

l ' o i d i o a l c o n g r c - o o c a r a t i n o 
p i e s e n t l a m m i n i s t r a t o r i d i C o 
m u n i i t a l i a n i r e t t i d a R i u n t e 
p o p o l a r i , è p r o b a b i l e c h e l a 
g r a v o s i t u a z i o n e d e l l e a u t o n o 
m i e l o c a l i n e l n o . s t r o P a e s e t r o 
v i u n a e c o d u r a t i l o i l a v o r i , a n 
c h e s e c i ò n o n è c e t o n e l l e I n 
t e n z i o n i d e g l i o r g a n i z z a t o r i , I 
( p i a l i v o r r e b b e r o c o n d u r l e i l 
c o n g r o s s o t u d u e s o l i b i n a t i : i l 
p r i m o d i « l i s o u . - s i o n o p u r a m e n t - ' » 
t e c n i c a i l s e c o n d o «Il m a n i f e s t a 
z i o n e p i o p a i M u U - t i c a 

T "il b i n a r l o p r o p a g a n d i s t a e 
. l u p a i . s o giJi c h i a r o i e r i n o i p r o 
l o g o d e l c o n g r e s s o a v u t o s i i n 
C a m p i d o g l i o c o n u n a c e r i m o n i a 
c u i è s t a t o d a t o i l t i t o l o d i 
* G i o r n a t a e u r o p e a d e i C o m u 
n i , . D u r a n t i » In c e r i m o n i a h a n 
n o p a r l a t o , p e r e s a l t a r e l'..«»u-
r o p e l s m o ... i l s i n d a c o H e b e c c b i -
n l , i l d o t t . K o r e f . s i n d a c o d i 
L i n z . F o n . P o l l a . 

CONVOCAZIONI 

Partito 
{• (r i t ir i d i l l i •ninni iVn»:i .-w 

fa JIÌTI.O, JUinti Micio. Monte »si'-ro. 01(4 JlìTI.0, 
V Munta no. l'ai i , r o v o M»mm.>!o, l'u-!o-
fi.io 'I. .s. Hi . '• o «' S. Ivnrn *•' 11 
«-•iat.ii.ili t>-;i. a"" u"'' 1"' •" l'< l i '*• 
e.'.no. I*i iirtMiui «' Ust - i i /u 

S i rd i io d o i d i n . Ult i i compilai dt-
;i-jD«ti d i l l i l inon i }tt l i l l i n U dal u r 
ti l i» d'ordini d o n i t i 11 l u t i proviti-
e t i l i dill'Usilà u n o tomocitl l i n t i m -
b l u ptr domini i l i» ori 18 30 in Ti-
d i n d o n i , 

1 stortUri d i l l i i l l lonl : Ti « i l i ' » l'rv 
t!, \|.,ntf\i'-lo \'<<-'bo <• Nu.n.i. l i . - ' ' '•• 
V.j-r Vie. '. -1. ' I - M . \'' J I • J • -• ' 
un. l'I n IV 1<-.-ai 'rv. 

L'imminutritori r.-ni-ri l i r.'1.-"!' •• 
iw »-K!I» «>j|i \+t rj.rttll ••-* i (Hr.rir: 
W\x b.i'.'inri'ilo.ir p<- l'Uniti. 

F.G.C.I. 
P i r og?i t i l t 18 P"- - •» '" ' ^°-

ca:.> il O . n . i i i o K«>1<-a> r.' '.» »• !<> ' V i l i 
lol i»rat:</!n iTV*'»r< >) f i ^ ^ f ' : « • •'• 
. • |.i*.r... i i V.r..' •'.• 1 *j .»-..< • ^ • ^ * ' 'i-
ii.i».eii<Mi''» -t i i l ' i • il • i <• (n : .•! ". i '• 
,»>i «L-l mn\ JI 'i'.i i1. .'iii.-ri'.'. i J. ; . ^ i-
!• n Vi • . 

Consulto Popolari 
0fl(p a l i * 18,30 J I . - M >-r •• 

e f i'l ii > r ii" in.. •!• l'"' « I' -.' • ''•• '• 
t'WUr. •!•!;.. r . i . i 'nl i J U K ' I . : 

LA SOTTOSCRIZIONE DELL'UNITA* 

Quanto hanno versato finora 
le sezioni della nostra città 

(!Hali anche cenili della provincia 

A b b i a m o d a t o i e r i l a n o t i z i a 
<:«•! t a g i f i u n g i n u - i t o d i 2 à m i 
l i o n i n e l l a s o t t o s c r i z i o n e d e l 
l ' U n i t a . D a i e r i s i è i n t e n s i -

37%: O l i t o c e l i " H27.B20 4 1 1 ' . : 
C a s a l b e r t o n e 3 0 1 . 0 2 5 ~2"'- : P a -
r i o l i 2 9 4 . 0 0 0 4 7 ' a ; P o n t e M i l v i o 
2 7 8 . 0 0 0 76' , ; ; Q u a d r a r o 2 7 5 «l'JO 

rio v o i 
t f u r a n l 

DEI DI TIVOLI 

Continuano i «rastrellamenti» 
delle pattuglie notturne 

A n c h e l a s c o r s a n o t t e 4 3 s o t 
t u f f i c i a l i o a g o n ' i d i p o l i z i a , a l 
c o m a n d o d e i c o m n i i s j s a r i M o r -
l . ' ì cch i . I l a r ' . o n i n i e M e n n a h a n 
n o p i t ! i i g ! i a t o n o t i o t e m p o l a 
citt.'i n e l t e n t a t i s i » d i p r e v e n i 
r e l o g - s t a d e i m a l v i v e n t i . N e l 
c o r s o " d e l l ' o p e r a z i o n e ò s t a t o 
t r . o ' i ) i n a r r o s t o i l g i o s ' . i n e N a 
t a l e A i K o I m i d : 21 a n n i , a b i t a n 
ti» i n v i a C a p r a i a 7 3 . t r o v a t o i n 
p o s s e s s o d i t u i a v e s p a n i b a t a 
p o c o p r i m a i n v i . i ( l i a n i u i t r i 
S o n o s t a l i e r - o g u r i , m c h e 2 5 
- f o r m i •». 

L ' u o m o c o n i l b a c c h e t t o n e 
r o c h e v e d e ' e t r a ! e b r a c c i a 
d i d u e r o b u s t i v i g i l i d e l f ; :o 
c o h * v i s s u t o i e r i u n a b r u t 
t a a v v e n t u r a . A n g e l o B T - T 
n i , d i p e n d e n t e d e l l a d i t t a 
R a i m o n d i d i R e g n a n o , i e r i e 
s t a : o i n c a r i c a t o d i m a r . o v r i -
r c u r . a a l t i s s i m a ^ n i p e r c o 
s t r u z i o n i e d i l i z i o n e l c a n - i ^ -
TO . S u d » d i v i a d e i G o r 
d : a n L A d u n c e r t o p a r . " o . 
m e n t r e e r a i n t e n t o a l S U J l a 
v o r o . a c i r c a t r e n t a m e : / i d : 
a l t e z z a , u n ' i m p r o v v i s o m o v i j 
m e n t o d e l l a g r u l o h a f a t t o 
s b a l z a r e d a l « u ^ p o s t o I . j 
B e n o n i è r i m a s t o i r r . p . ; . ; r . t o 
c o n l a t u t a t r a d u e i n g r a l a g 
Ci. i m p o - s i b i l : t a t o a o o m p . o -
r e qu.-«".5:a«; m o v i m e n t o e i n 
c o n t i g u o p e r i c o l o d : p r t c i p : 
t a r e . L ' i n t e r v e n t o d e ; v ; : l : 
d e l f u o c o l o h a l i b e r a t o d a . 
l ' i n c o m o d a p o s i z i o n e . I l B e r 
t o n i è s t a t o a c c o m p a g n a t o 
a l l ' o s p e d a l e p e r r i a v e r s i d a l 
l o choc s u b i t o . 

'•» >-.:« c a s a , m c o m p a ^ r . U » «lt 
M a r a 0 - « i v : r . i «li 3.Ì « n r . i o O i u -
^ e t ) . ' c Cr ,<- i «'.'. 31 a n r . i . n r . c t i o.-ssl 
.11 O - i - . t ì o n i a . 

I l ( i r a s . r . i evi ''. C a v i c""«sr:-
rar.r..-> i r . i i s c .r . ;><~orsi iri.srr.:. 

Esibizioni per il concorso 
c'alia « Maschera d'ero » 
L a g i u r i a d e l c o n c o r . - o p r o 

v i n c i a l i » s . d i ' i . ) p . r l a s e l e z i o n o 
n n z x o p a l o d o l l . i M . ^ c h e r a d o t o 
d t ' u ' l " i . 'ù i l a i e r i : i s < i « t i t o a d 
l a i . i s e r i o d i e s i b i z i o n i d ì c o m 
p l e s s i «i i d i l o t i . m ' i r o m a n i . 

K r a q u e s t i d e g n i d i s e g n a l a 
z i o n e . - o : i o i . • • > m p o n c n t i i l 
g r u p p o - F a n t a s i a .. d i - o t t o i'.a 
L u i c i P . d l o t t i . i i . - a r m o n i c i . - t a 
H a n n o e d i t a t o I t a l o D i C l i o v . n i 
n i . M a r i s a «» M a r c e l l a O r a z i a 
n i e A n n a O a u d i o . l ì .- , p r e s e n 
t a t o a l c u n e m a c c h i e t t e i l c o -
m i c o G i o v a n n i R u g c e r i . I l c o m 
p i r s i f o r m a t o d a o t t o e l e m e n t i 
n r a . o v . T à i l h r a s ' o c h i t a r r i s t a 
M a r c e l l o C i n z a r . o I I i T u t t i i 

Un uomo muore a Colleferro 
per i l morso di una vipera 

33 milioni degli operai 
incamerati dalla Pirelli 

l'ini lettera del sindaca.o allazienda 

I^a s e c r e t 
d e l s i n d a c a 
m i c i d i T i v i 
u n a • le t tor .» . 

" t . i d e l i a s e z i o n e s - a t r i c i 
o p r o v i c i a l e c h i 
.1 h a , i e r i i n v i a t o 
i t i l a J c o m m i ì F i o n e 

E ' . » . • 

Ridotta in fin di vita 
dai lunghi velenosi 

U n » d o n n a c i 6,1 a n n i . M « r ! * n -
n * M » r t « n n l * a t « r . t e a G u l d o . 
n i a v e r a * j n penco"^> <n v' . t* p e r 
u n a l n V s » s t c « 7 : o n e p r o d o t t * ' . e 
d a l l u n g h i d i e h a m a n g i a t o n e l -

e c c e . 
n c l l ' O s ' - f - ! - • 
C o l l e t i r r o 
t r o C e r . . - . a : 
b . ' . -r . ' .» n e : 
G A . : : n r . o 
s t . i t o .sM.->: 
v e r s o 
• n e n t : 

:".o i e r i m a * t : r . a . j v e . : 
• d e l l a C U I. d i j» d< 
:1 co- . t . - i i : - . . ' ) P i e - j a ^ o n : 
•-!.. . i : ."^ f.r.:, a 

s- . : . - > e e r . t r o vi: I 

: o n o c t . - , n t e t u t t e 
c e . i ; : : o d o r o 1 S 

è c u r \ 
o r e d : 

»». 
1.-1 (J 

C « : 
m e z z o 4 : o r r . o d i 

o r a ; n t e r . t o a l 

T i . 

-ai-at.-», 
s u o l a 

v o r o i n un c a m p : c e . . o :r. r e 
gior.c ~ V a r r i c e l l i - a G a v : g : : a -
r.o. a v e v a : n a s - s - e r t : t T m . » n t e 
s f i o r a t o u n c e s p u g l i o d i e t r o i . 
q u i l e ' i a r . n . d . ì v a u n i v i p e r a . 

U n s i b i l o a c u t o h i t a t t o f a 
r e u n b a l z o i n d i e t r o o l C ^ n -
c i a r e l l i , m ^ t r o p n > t a r i ' . : i l 
r e t t i l e i n f . v t i a v e v a a d d e i t a 
t o l a j t a m b a d e l c o n t a d i n o 
i r . i e t t a n d o s h i l s u o m o r t a l e 
v e l e n o . I l C e n c i i r e l l i e r a s t a 
t o t r a s p o r t a t o a l l ' o i p c d a l e d o -

• Ferita dal marito 
a colpi di cacciavite 

C n ' a n z i a n a s i c n o r a . M a r i a 
L u o n c o . d i 4 9 a n n i , a b i t a n t e i n 
v i a P e r u g i a 2fi è s t a t a f e r i t a 
g r a v e m e n t e d a l m a r i t o n e l c o r 
s o d i u n l i t i g i o d o v u t o a q u e -
s t i o n i d i g e l o s i a . L a s i c n o r . i 
T . u o n g o t1» s t a t a i n f a t t i c o l p i t a 
• .sn u n c a c c i a v i t e c h e l e ò s t a t o 
' o n f i c c a t o n e l l a s c h i e n a d a l 
b o l l e n t e c o n s o r t e . T r a s p o r t a t a 
a l S a n G i o v a n n i , l a d o n n a v i 
e s t a t a r i c o v e r a t a e d i c h i a r a t a 
c u a r i b i l e i n 1 5 R i o r n i . I l f e r i t o 
r e s i è d a t o a l l a l a t i t a n z a , 

I n t e r n a e a l l a d i r e z i o n e d e l l a 
•» P i r e l l i •- d i T i v o l i , r i c h i a m a n 
d o l a l o r o a t t e n z i o n e s u l I j . t o 
c h e l ' a z i e n d a , c o n t r a n a m e i ' c a 
q u a n t o s a r e b b e s t a t o s u a do^ 
v e r e , n o n h . i m a i c o r r i s p o s t o 
a i l a s o r a t o - - , l ' i n d e n n i t à d i 
m e n s a s i i l i o f e r i e , l a g r a t i f i c a 
n a t a l i z i a e l e f o s t e i n f i a - s o t , 
t i n t a n a l i . 

I / a z i i - n n . i •• t a l m o d o , h a 
d e f r a u d a t o i s u o i d i p e n d e n t i 
n e c l i u l t i m 10 a n n i , d i n r c a 
30OTO l i - e r i : - o ; m o p e r s o l i a r 
r e t r a t i e cìc»6 c o m p l e s s i v a m e n 
t e d i c r e i 3X m i l i o n i d i l i r e 
E q u e s t o - . o - o s t n n t n i l t r i b ù 
n a i e d i M Ì ' I P O a b b i a g i à c o n 
d a n n a t o l a d i r e z i o n e d e l l o s t a 
b i l i m e n t o d i a u e l l a c i t t à a c o r -
T i = r » n d e r e I n d e n n i t à d i m e n 
s a « u i i l i ; < : i u i t i c o n t r a t t u a l i 
n n z i d e t t i o «mila i n d e n n i t à d i 
l i c e n z i a m e n t o 

N ' o l i a s i n l e t t e r a . l a s e z i o n e 
« i n d a c a > d ì T i v o l i , h a i n o l t r o 
d e n u n c i a * ! ) c h e l ' a z i e n d a n o n 
h a nnp' .U- .v . i g i u s t a m e n t e g i i 
a c c o r d i c i r d a . ' a l i v i g e n t i p e r 
q u a n t o r i c u a - d a i l c o t t i m o v i -
s-o e d i l p n r t ' . a e c o n o m i c o < e x 
c o t t i m o f t s * s. D i f r o n t e a l l a 
t m p o r i a n z i d ; q u e s t i p r o b l e m i 
p e r l e m . ' ' - — r . n z e d e ' l a P i r e l 
l i « c i r c a l UM l a v o r a ' o r i ^ 
F I L C d i T i v o l i h a e v i t a t o l a 
c o m m i < s i c " . o i n t e r n a a p r e n 
d e r e s o l l e c i t a m e n t e t u t t e l e 
i n i z i a t i v e n e c e s s a r i e p e r r i s o l -
s e r l i . 

D a ! c i - . t i . s . io l i < p s r r o t e r t * 
p r o v i n c i a l e de", s i n d a c a t o c h i 
m i c i h a i n f o r m a t o d e l l a q u e -
* ' i o n e Vur . : , i : . e i n d u s t r i a l i d e l 
L i z i o , s o l h v i ' a n d o u n i n e o n -
*r ». q u a ì o r - i -.n = e d e s i n d a c a l e 
no-a e ia rMs- - ;h : l e r i s o l v e r . - l a 
s c r t e n z a tn m a n i e r a « • o i d i - f a 
c e n t e p o r l e m a e s t r a n z e . 

d i r e t t e , d i v a n o t e l i 
. l e n z e p o l i t i c h e . A c o n c l u s i o n e 
d e l l ' a s s e m b l e a , c u i h a p r r - s o n -
z i a t o . , L o d a C o l o m b i n i , s t g r e 
t a r i a d e l l a A l l e a n z a n a z i < ) . . a l » 
« l e i c o n t a d i n i , ò s t a t o v o t a t o 
u n o r d i n o d e l g i o r n o c n e a f 
f r o n t a w i r i p r o b l e m i i n e r e n t i 
la s i t u a z i o n e d e i c n l t . v a l o r i d i 
r e t t i e i n p a r t i c o l a r e l a q u e 
s t i o n e d e l l e m u t u e c o r . t . i u i n e 
E ' s t a t o a n c h e d e c i s o d i i n 
v i a r e i n s e t t i m a n a i m a d t l e -
t z a z i o n e — c h e l ' a s s e m b l v a h a 
n o m i n a t o — a l P a r l a m e n t a e 
a l l a s e d e d e l l a c o n f « » d o r : ; z i o n e 
« b . » n o m i r , n a - p e r c h i e d e e l a 
s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a « a e d o 
m u t u e 

N o z z e 
I ! c o m p a g n o I f a t o l i h a u n i t o 

i e r i i n m a t r i m o n i o i c o m p a c n i 
F r a n c o V i o l o e S i l v i a B r u n i 
d e l l ' i s e z i o n e d i P o r t a S . G i o 

v a n n i 
a d o r i 

A g l i s p o s i 
a u g u r i . 

n o s t r i m i -

f i c a t a i a r a c c o l t a "dei f o n d i . I n " 7 5 ' ; : C e l i o 2 0 2 . 0 0 0 1 0 0 ' . ' : S a l a -

v i s t a d e l l a F e s t a p r o v i n c i a l e c h e 
V e d r à , d o m e n i c a , a V i l l a G i o 
i i . i c o m p a g n i e i c i t t a d i n i r o 
m a n i r i u n i t i i n t o r n o a l l a b a n 
d i e r a d e l n o s t r o g i o r n a l e . 

N u m e r o s i s o n o g l i a n n u n c i 
e h e c i g i u n g o n o d i c e l l u l e c h e 
h a n n o g i à s u p e r a t o l ' o b i e t t i v o 
l o r o a s s e g n a t o e d i c o m p a g n i 
c h e s i d i s t i n g u o n o i n q u e s t a 
g r a n d e c a m p a g n a c h e s i r i n -
n o v a . a n c h e q u e s t ' a n n o , i n t o r 
n o : 1 n o s t r o g i o r n a l e . V o g l i a -
i r \ o c à t a r a o g g i d u e c e l l u l e d e l 
l a s e z i o n e S . P a o l o . 

S i t r a t t a d e l l a c e l l u l a I X A 
C a s a c h e h a g i à s u p e r a t o l ' o 
b i e t t i v o g t i i z i o a n c h e a l l ' a t t i v i 
t à <jel c o m p a g n o F r a n c e s c o F a 
t i c o n i o h e l i a ì a c c o l t o u i à o l t n » 
s o n t i m i l a l i t e t r a i c i t t a 
d i n i d e l l a z o n a A l t r a c e l -
i u l a d a s e g n a l a r e p e r l a 
s e z i o n e S . P a o l o è q u e l l a d i 
C o l l i n a V o l p i , c h e h a r a g g i u n 
t o i l 130O-, d e l l ' o b i e t t i v o e d h a 
a v u t o n e l c o m p a g n o C a n d i d o 
D e F i l i p p i s i l c o m p a g n o p i ù 
. M e r i t e v o l e , a v e n d o q u e s t i r a c 
c o l t o o l t r e 1 2 0 0 0 l i r e n t l r a v c r . s X ) 
i l c o n t r i b u t o d i n u m e r o s i l a 
v o r a t o r i . 

D i a m o d i s e g u i t o l ' e l e n c o d e l 
l o v a r i e s e z i o n i c o n i v e r s a 
m e n t i d a e s s e e f f e t t u a t o a l l a 
d a t a d i v e n e r d ì a m e z z a n o t t e : 

C a m p i t e l l i 1 . 6 5 2 5 0 0 8 « i " : T r e 
v i - C o l o n n a 1 . 1 3 6 . 4 5 0 1 0 0 r . ' ; T e -
s t a c c i o 1 .1)70.000 1 2 1 * - : C a m p o 
M a r z i o 7 5 0 0 0 0 7 2 < 7 ; P o n t e F a 
n o n e »ii>.17l3 !>1'V ; O s t i e n s e 
< « 2 4 0 7 »;!«'.«: L u d o v i s i 6 5 1 . 2 1 0 
«"•2\'; ; I t a l i a «550.000 7 2 ' ' M a z z i 
n i 6 3 7 5 4 0 7 6 " . ' : M o n t i 5 9 6 0 0 0 
7 1 ^ : M a c a o 5 8 8 . 1 7 5 4 3 ^ : P o r 
t a S . G i o v a n n i 5 8 5 . 0 0 0 1 2 5 % : 
G a r b a t e l l a 5 2 0 . 0 0 0 lOO 1 ^: T r a 
s t e v e r e 5 0 2 0 0 0 6 9 " . : L a t i n o M e -
t r o n i o 4*»4 1 7 0 *»5',. ; T u s c o l a n o 
4 8 0 4 2 0 7 7 ' < : T r i o n f a l e 4 7 3 . 4 6 5 
5 0 % : P r a t i 4 6 5 6 5 5 2 2 1 'T-: T o r -
p i g n a t t a r a 4 6 0 . 0 0 0 4 ! K . : A p p i o 
4 5 0 0 0 0 4 2 ' - : P o r t a M a e g i o r e 
3 8 7 . 4 6 2 4 6 ' . : S . L o r e n z o 3 4 7 . 6 4 5 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 
D e m a n i s i t e r r a n n o l e s e . 

C l i e n t i a s s e m b l e r d i c e l l u l e 
f e m m i n i l i i n p r e p a r a z i o n e 
• l e i C o n u r e s w » p r o v i n c i a l e 
d e l l e d o n n e c o m u n i s t e : o r e 
15 . c e l l u l a U n i t à , a T r e v i -
C o l o n n a . M a r i t a M a s t i ; o r e 
ÌKJ». r o l l a l a d e l l a S c a l a 
( T r a s t e v e r e ) , L u c i a n a F r a n -
t i n e t t i : o r e 1 8 . r r l l o l a f e m 
m i n i l e r e p a r t i F o H c r a f i c o , 
a i F a r i o l i , B a t t i n o . 

Piccola cronaca, 

Assemblea a Genazzano 
di coltivatrici dirette 

A c o n c l u s i o n e d i u n a s e 
r i e d i r i u n i o n i i n p r e p a r a z i o n e 
d e l l a c o n f e r e n z a d e l l e d o n n o 
c o m u n i s t e , s i è t e n u t a i e r i a 
G e n a z z a n o u n a a s s e m b l e a , a l 
ta q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o o l 
t r e q u a t t r o c e n t o d o n n e , c o l t i - n a ' i f e m e 

IL OlORRO 
O g g i . 2S s e t t e m b r e 1965. S a n 

C i p r i a n o m a r t i r e II s o l e s i l e v a 
a l l e 6 .16 e t r a m o n t a a l l e 18 .13 . 

• B o l l e t t i n o m e t e o r o U a i c o : i c t n -
l a j p e r a t u r a d i i e r i : ' m i m m i 1 3 8 ; 

m a s s i m a 27 ,7 . 
V I S I B I L E E A S C O L T A R L E 

R A D I O - P r o g r a m m a « u i o n a l e : 
e r e '• 1 9 . 3 0 : L ' A p p r o d o ; 2 1 : C o n 
c e r t o d i m u s i c a o p e r i s t i c a : 2 3 . 4 5 : 
C a n z o n i n a p o l e t a n e . - S e c o n d o 
p r o g r a m m a : o r e 1 6 : T e r z a p a g i 
n a ; 1 7 : S c a m p o l i : 1 8 : B a l l a t e c o n 
n o i ; 2 1 : " M a n o n è u n a c o s a 
s e r i a " d i - TU P i r a n d e l l o . - T e r z o 
p r o g r a m m a : o r e 2 0 . 1 5 : C o n c e r t o ; 
2 1 , 2 0 : I l R t - a o r f i m e n t o . — T V : 
o r e 2 2 . 2 0 : F u o r i - p r o g r a m m a ; 
2 2 . 4 5 : - A n t o n i o G a n d u s i o . 

T K A T R I - C i r c o - n a z t o n . T o g n i . 
C I N E M A - « A c c a d d e U 2 0 l u 

g l i o » a l l ' A r c h i m e d e . « C e n t ' a n n i 
d ' a m o r e » a l" P r i n c i p e . « U r i - e r o e 
d o t i n o s t r i t e r o g i - » a l - C a p r a n i c a 
E u r o p a . « F a s c i c o l o r a r o » al" C*'-
p r a n i c l i e t t a . ••« F i a m m e s u V a r s a 
v i a » a l C o l o s s e o . « I K a n g s t e r » « 
a l G i u l i o C o s a r e . < O r a n o d i 
B e r g e r a c » a l l ' O t t a v i a n o . « P r i m a 
d e l d i l u v i o » a l P l a n e t a r i o . « S i a 
m o u o m i n i o c a p o r a l i > a l Q u i ' 
r i n a i e . « S e t t e s p o s e p e r s e t t e 
f r a t e l l i > a l S a l o n e M a r g h e r i t a . 
« G u a r d i e e l a d r i » a l l ' U l n l a n o . 
« U n a m e r i c a n o a R o m a » a l l A r e -

VENDITA PEGNI SCADUTI 
L a C a s s a d i R i s p a r m i o d i R o 

m a — S e z i o n e P e n n o — n e i g i o r 
n i d t l u n e d i 2 6 . m a r t e d ì l ì . m e r 
c o l e d ì 2H e v e n e r d ì 3 o s e t t e m b r e 
1955. a l l e o r e 16 p o r r A : n v e n d i t a 
a l l ' a s t a p u b b l i c a i r . P i a z z a d e i 
P e l l e g r i n i n . 35 g l i o g g e t t i p r e 
z i o s i e g i o s e d l 2 9 s e t t e m b r e 1955 
g l i o g g e t t i n o n p r e z i o s i r e l a t i v i a : 
p e g n i c o n s c a d e n z a a s e i m e s i : 
c o s t i t u i t i a n t e r i o r m e n t e a l 23 f e b 
b r a i o 1955; p e c n i c o n s c a d e n z a . 
a t r e m n i : r o t t i t n Iti a n t e r i o r 
m e n t e a l 31 m a c e i n 1955. n o n r i -
r c a t t a t i n e i t e r m i n i d i l e g g e . 

C O R S I E L E Z I O N I 
l t C o r p o N a z i o n a l e G i o s - a m 

E s p l o r a t o r i i t a l i a n i « B o y S c o u t s 
d ' I t a l i a » t e r r a p r e s s o Fa « F o n 
d a z i o n e E r n e s t a B e s s o > 1 L a r g o 
d i T o r r e A r g e n t i n a , n . 11» u n 
" C o r s o d i d i f f e r e n z i a z i o n e d i d a t 
t i c a s e c o n d o i l m e t o d o S c o u t p e r 
i n s e g n a n t i e l e m e n t a r i " . 

I l C o r s o , a u t o r i z z a t o d a l M i n i 
s t e r o d e l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e . 
s a r à i n a u g u r a t o i l 5 o t t o b r e p . v . 
a l l e o r e 18 d a l P r e s i d e n t e d e l 
C o r p o N a z i o n a l e G i o s - a n i " E s p l o 
r a t o r i I t a l i a n i , p r o f . V i n c e n z o 
A r a n g i o R u i z . 

L e l s c r i z i d . i l s i n c e s ' o n o p r e s s o 
l a S e g r e t e r i a d e l l a « F o n d a z i o n e 
E m e s t a B e s s o ». t u t t i i p o m e r i g g i 
d e i g i o r n i f e r i a l i d a l l e e r e 17 
a l l e o r e 3 0 . 

r i o 2 7 0 . 0 0 0 57V, ; P o r t o F l u v i a 
l e 2 4 0 4 1 0 J i 3 ' ; : M o n t e v e r d e 
V e c c h i o 2 2 8 . 8 5 7 lOO'.r; C . i v a l -
l e K R e r i 2 2 7 . 8 0 0 4 8 ' > T i b u r t i n o 
2 2 5 . 6 7 7 7 2 ' . ; : E s q u i l i n o 2 1 4 . 3 4 0 
2 5 ' . ; - A u r e l i n 2 0 0 . 0 0 0 99'/.: N o -
m e n t n n o 1 9 5 . 4 5 5 62TÌ : A p p i o 
N u o v o 1 6 9 9 4 0 3 9 ' . : : M o n t o S i n r o 
1 5 0 . 0 0 0 3 6 r : - : P r i m i i v . d l e 1 5 0 0 0 0 
3 2 ' . : M o n t e v e r d e N u o v o 1 3 5 0 0 0 
3 2 ' . ' : P o r t o n a c c i o 1 2 5 8 0 0 4 8 \ ' ; 

V a l l e A u r e l i n 1 2 2 . 5 0 0 3 3 ' . ; D o n 
n a O l i m p i a 1 1 7 . 0 0 0 5 6 ' . ; V a l 
M e l a i n a « 2 . 3 0 0 5! ) ' , ; : O s t i s i . L i d o 
8 5 0 4 0 4 0 ' r ; M ó n t e M a r i o SO 0 0 0 
5 1 ' . ; P r e n e s t i n o 8 3 . 0 0 0 4 0 ' . ' : 
H o r j j o 7 6 . 3 0 0 60*"; ; F i n o c c h i o 
8 0 0 0 0 1 1 1 ' ; : A c i l i a 7 0 . 0 0 0 3 8 ' . ; 
F l a m i n i o 5 9 . 5 0 0 2 2 ^ : V e s c o v i o 
5 5 . 3 5 0 3 5 r : : S . P a o l o 5 2 . 5 0 0 O.T.". 
C i n e c i t t à 6 1 . 9 5 0 3 9 ' ; - . M n g l i n n a 
5 8 . 5 1 0 3 5 ' ; ; T r u l l o 5 1 . 1 5 0 32<;; ; 
O s t i a A n t i c a 4 6 . 7 2 0 7 5 ' . ' ; C a s i -
l i n a 4 5 . 1 5 0 5 4 * ; C a s s i a 4 2 . 1 0 0 
5 7 ' ; ; L a u r e n t i n a 4 6 . 4 0 0 7 4 r o 
V i l l a C e r t o s a 4 0 . 0 0 0 1 9 ^ : M.011-
t e s p a c c a t o 3 7 8 7 0 7 2 ' c : F i u m i c i 
n o 3 7 . 0 0 0 32 '"r ; S . B a s i l i o 3 6 0 0 0 
5 8 ^ , ; Q u a r t i c c i o l o 3 5 0 0 0 2 2 % ; 
G o r d i a n i 3 0 . 0 0 0 2 8 ^ : P i e t m i n 
t a 3 5 . 0 5 0 2 2 •". ; T o r S a p i e n z a 
2 0 0 0 0 6 4 * ^ : C a p a n n e l l e 2 0 0 0 0 
3 8 ' ; ; O t t a v i a 3 3 0 0 0 5 3 * : : F o r t e 
A u r e l i o 2 0 . 0 0 0 1 9 T : S e t t e c a m i -
n l 17 0 0 0 54*"^: S . S a b a 1 2 4 1 0 
P.-7: V i l l a G o r d i a n i 7 . 0 0 0 \ V \ . 
M a c c a r e s e 1 0 0 0 0 3 1 r . \ A c q u a 
A c e t o s a 7 0 5 0 LT".'. 

C i t i a m o a n c h e i v e r s a m e n t i 
d i a l c u n i i m p o r t a n t i « e n t r i d e l 
l a p r o s d n e i a : A l b a n o I 7 4 5 5 0 
35'".': A l b a n o I I 3 8 2 5 0 3 3 * . : 
A n z i o 1 3 0 . 0 0 0 6 2 ^ : A r i c c i a 
2 6 0 0 0 4 1 ^ : F r a s c a t i 1 0 0 0 0 0 6 0 
p e r c e n t o : G e n z a n o I 9 0 0 0 0 
5 7 ^ ; G e n z a n o I I 6 8 2 5 0 54 '" ; : 
G e n z a n o I I I 9 0 . 3 0 0 4 8 ' . - : G r o t -
t a f e r r a t a 6 0 0 0 0 5 8 " T ; M a r i n o 
4 2 9 2 0 2 7 " ; ; N e t t u n o 9 2 0 0 0 4 4 
p e r c e n t o : V e l l e t r i I 9 . 0 0 0 6 ' . ; 
V e l l e t r i I I 3 9 . 0 0 0 2 8 % : G e n a z 
z a n o 6 2 1 0 0 3 0 " . ' ; S . V i t o 4 9 0 0 0 
1 8 8 % : Z a c a r o l o 5 0 0 0 0 6 0 r ^ : C a -
s t e l m a d a m a 4 2 4 0 0 5 8 ' ; : G u i d o 
n i . ! 3 0 0 0 0 96"*; ; M o n t e r e m o 
1 0 . 8 0 0 5 2 ^ ; V i l i a l b . i 2 2 . 4 5 0 1 2 2 
p e r c e n t o : P a l o m b a r i 1 1 0 0 0 5 3 
p e r c e n t o ; S n b i a e o 2 5 2 9 0 1 2 3 % : 
T i v o l i c e n t r o 1 7 1 . 0 0 0 8 7 ' . ; T i -
x-ol i C o l l e 9 8 . 5 0 0 50«7 ; T i v o l i 
V i l l a A d r i a n a 2 1 . 1 0 0 22" ' - . C a m -
n i c n a n o 5 1 0 0 0 1 4 0 ' - : M e n t a n a 
34 0 0 0 5 5 % ; M o n t e r o t o n d o 2 5 0 
m i l a 9 6 % : C i v i t a v e c c h i a 14 l u 
g l i o 1 7 2 4 1 0 4 1 % : C i s - i t a v e c c h i a 
14 M a g g i o 2 6 7 . 7 5 0 63T. ; C o l l e -
f e r r o 5 5 7 5 0 4 S r ^ ; S c e n i 7 7 1 4 2 
~V'\ V a l m o n t o n e 6 6 . 0 0 0 2 1 1 % . 

Il A OIO e T % 
l ' r i iKra i i i iua N ' a / i o n a l i ' : C l m -

i i i i lc r m l i o o r e 7 il 1.1 11 -i'.:,o 
i !3 . l5 — 7 D o m e n i c a s u o i l - -
11,30 M u s i c a M i i U m i r a — 1-.1S 
t l r e h e s t r a d i r e t t a «l.i A i i n . i n 
d i F r a t i n a — 11-11.30 r i l u t i » 
« n u t r o mint i» H e l l o u l i m i 
ti» - ~ lU.-lf» l i n o E t t o i u «• I t u -
lliUllti - - 17 C i i e t . i i i o t i m i i ' l l l 
e la .sua o r e l i e s t t a - - 17,3(1 l . . i 
v o t e «li I , n u d i . i - IR MUSICIIL» 
«Il Ititi» Selvi iKKi — 111 L ' H -
1 f i l i . L ' o n e e r t i i Ci o s s o i n i o 
li i ' itt l ' lori- 11. 1 o|> ti - - III.IIU 
L ' a p p i o d o — &> G i n o C o n t e 
v l a s u a o i e h e s t r . i • - 21 «. m i . 
c e r t o d i i n u s l c a o u e i l s t i e a «ti
r e t t o d a U n c u r d o S n n l . u i ' l l l 
— 22,\b A l b e r t o S e m i i r i n l a l 
l i l . ' i n o l o r t v - - 22,30 S c r i t t o r i .il 
n o c i l 'Ioni». D I U H U V a l e r i ; J ) i c . 
«1 a n n i d i l e t t e r a t u r a I ' . M J -
l'l,"i*> — 22.13 C a n / o n i i i i u i o l c -
t a n c i ire . sentat i» ni Ì l i F e s t i 
v a l i i a u o l e t a i i o l!i.r>.r>. 

S e c o m l u l ' ro i : rKin i i i a : C i o r -
n a l e n u l l o o r e !» 13,*!l> 15 21) 
23 — 13 Nlll.'i P i z z i «» T e d i l v 
I t e m i — 13.30 E d v i r t t o l . u e -
e l i i n n e i l u n o c o m n l e s .0 — 
14 II cotitais'fn-ce I d i r s u i 
«Iel la i m i h l c u ICKCera — 11.30 
A u d i t o r i u m — 15 O r c l u s t r a 
d i r e t t a d a F r a n c e s c o F e r i a r i 
- O r c h e s t r a n a p o l e t a n a « l u c i . 
tn d a G i u s e p p e A n c p c t a - 10 
Ptu i ivr iKKi" ' n casi» - ' l e i / a 
li . iHin.i — 17 S c a m p o l i — IH 
I l i i l l a t c c o n n o i — I!) D e l i t t o 
e c a s t i g o — 19.3» O r c h e s t r a 
d i r e t t a «In C a r l o S a v i n a — 
20.30 Hi, O i t o l a i i i «' la Mia 
o r c h e s t r a — 21 M a n o n «• u n a 
c i i sn s e r i a , t r e a t t i d i I.uik'i 
P i r a n d e l l o - - 2 3 - 2 3 . 3 0 S i p a 
r i e t t o _ O r c h e s t r a d i r e t t a d a 
B r u n o C a n f o r a 

T e r z o p r o c r a m m a : 1!) t : F 
H a e i u l e t ( I t e v M . S c i f j c i t l : 
C o n c e r t o c r o s s i ) O D . 3 n . 2 111 
s i b e m o l l e m a g g i o r e — 111.30 
I .a R a s s e g n a — 20.15 C o u c e r . 
t o «li o i ' u i s e r a — 21 II G i o r 
n a l e d e l T e r z o — 21.-20 II III-
s o r K i m e i i t o — 22.15 I„i i n u s i -
c n esili «•ri'itic.-i d i W e b e r — 
22.41) Il p o n t e «lei s u d . 

T V : o r e 17.30 I .a T V d e i 
r a g a z z i — 21 T e l c f i o r n i i l e e 
T e l e s p o r t — 21 .20 Ospit«» .set i . 
z a i n s ' i t o . t e l e d r a m m a «li 
C h a r l e s C o r d i e r — 22.2n F u o 
ri p r o g r a m m a —• 22.4.") P r i 
g i o n i e r i d e l s o c i o : A n l m u o 
G a n d u s i o — 23.15 T e l e g i o r 
n a l e e T e l e s p o r t . 

'•' 1 • : • • : 
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CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a s e r a a l l o o r e 2 1 r i u 

n i o n e c o r s e «"li l e v r i e r i a p a r 
z i a l e b e n e f i c i o C I L I 
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RITORNO DI MILAN E FIORENTINA NELLA SECÓN&A°QÌ 
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CAMPIONATO 

L'INTER 
ti 

,^ f i r r>-^^ ' 
^•V 

ss 

Cede il Bologna mentre gareggiano Roma, Lazio e Juve - Il Napoli battuto a Novara 
*•> •% » ^ 

Brave le mUonesi 
Mrntrc le due romane, già 

protagoniste de l la prima glor-
tinta di campionato fornivano 
ir ri una K rossa delus ione al 
loro sostenitori , Nono invece 
balzate di prepotenza alla ri
balta le due squadre milane
si: l'Inter, che per essere la 
M)I;I squadra a puntegg io pie
no e l'attuale « l e a d e r » prov-
\ isoria del la clatuiificu, ed il 
Mila» clic ha cancel lato pron
tamente la sconfitta «unita a 
I t e r i a m o con le sei reti in-
l l i t lo ieri al la Sampdoria . Lar
d i a l le milanesi , dunque , an
che se per quanto riguarda i 
ncroazzurri occorre nottoli
ni-are la modes t ia degl i av
versari opposti loro nel le pri
mo due giornate dal calenda
rio favorevo l e : r ispett ivamen
te il Novara ed il Lanrrossl 
Vicenza il cui portiere «Coen!» 
dopo le 4 reti subi te nel la pri
ma giornata ad opera dell'at
tacco gial lorosso, ne ha Incas
sa le ieri altre d u e 

Sei gonN in due partite non 
rappresentano d a v v e r o una 
media inv id iab i l e : m a peggio 
di Sent iment i IV si trova cer
tamente il port iere del la 
Sampdor ia Pin che ha Incas
sato lo stesso n u m e r o di reti 
ma in una so la giornata, e 
prec isamente ieri ad opera 
del lo scatenato attacco rosso-
nero, nel quale Nordahl au
tore di una «doppietta» (come 
Schiatt ino) e di una traversa e 
una rete annul la ta ha fornito 
la maggior mole di lavoro al 
povaro guardiano blucerchla-
to, la cui rete è s tata violata 
pers ino dal neorossoneri Dal-
monte e Mariani che le cro
nache del la pr ima giornata di
p ingevano c o m e ne t tamente 
inferiori ai p iù ce lebr i com
pagni di l inea: per un'ult ima 
conferma del la net t i s s ima su
periorità del IMilan nei con
fronti dei genoves i basta in
fine agg iungere che anche la 
rete de l la bandiera per la 
S a m p è s tata real izzata da 
un rossonero e prec i samente 
«In T o g n o n , autore di u n in
volontario autogo l . Nonostan
te l e sue prodezze Nordahl 
non è riuscito a balzare in 
testa al la c lassi f ica de i can
non ier i : il « p o m p i e r e » rosso-
nero Infatti si è d o v u t o accon
tentare di d iv idere il secon
do posto con Schiaffino e l'im
mobi l izzato P lvate l l i il eui 
infortunio è la cuasa princi
pale de l la sconf i t ta di misura 
dei bolognes i a Torino men
tre al pr imo posto ( a confer
mare la superior i tà degl i stra
nieri.-.) è balzato il gialloros
so N y e r s che a n c h e Ieri come 
contro il Laneross i h a realiz
zato u n a « doppiet ta » questa 
vo l ta ai danni del Genoa. 
Però la prolif icità di Nyers , 
che ha contag iato anche Pan
dolf ini autore de l terzo goal 
c ia l lorosso , non è bastato a da
re l a vi t toria a l la Roma la 
cui d i fesa ha trabal lato sotto 
le incursioni dei g iovaniss imi 
genoves i diretti d a Green . 

Ha de luso quindi la Roma, 
nonostante l 'at tenuante de l la 
tradiz ione contrar ia ed ha de
luso pure la Lazio che chiuso 
il pr imo t e m p o in vantaggio 
con le due reti di Se lmosson 
e B e l l i n i si è fat ta raggiunge
re n e l l a ripresa dagl i atalanti
ni Longoni e R a s m u s s e n : co
m u n q u e è presto per un giu
dizio su l l e d u e r o m a n e . 

P u r e prematuri appaiono I 
giudizi su l la F iorent ina ed il 
Napoli le cui sorti ieri sono 
state decise in m o d o diverso 
da d u e r igori : que l lo realiz
zato d a Cervato a 7' dal la fine 
ha infatt i dato a i v io la la vit
toria sul P a d o v a m e n t r e quel
lo ba t tu to da Fecc ia al 22' 
de l la r ipresa h a dec i se la 
sconf i t ta de l Napol i a Novara . 

T r a l e squadre c h e conti
nuano a de ludere b isogna in
fine annoverare l a J a v e che 
dopo i l pareggio di domenica 
scórsa a Tor ino contro l a Spai 
è s ta ta costret ta a n c h e ieri a 
d iv idere l a p o s t a ; m a a Trie
s te e grazie sen iore a Boni-
perti , m e n t r e i ferraresi da 
parte loro ba t t evano di misu
ra la coriacea Pro Patr ia . 

VIERO OLI 

Con i due goal realizzati a Genova il giallorosso NYKRH 
è balzato ni romancio del la elassiflc.i «IH cannonieri con 
quattro reti. Seguono con tre reti Srhlalll i io Nordahl, Pl-> 
vatel l l ; con 2 reti: Brugola. Vulro, Vinicio, Selmosson, L o n - ' 
goni, Campagnoli , FI rotto. Marinili, Fabbri r con un» Ar-' 
mano, stacci. Celio, Conti. Costa, Dannva. Frizzi. Gall i . Ju -
l lnho. La Forgia. Orzan. l 'el l ls , Virgili, /orz i t i , Bonlpertl . 
Cervelluti , Pandolfini, Fonila, Ilettlnl, Itasmussrn, Dalmonte, 

Feccia. Macor. Sala. Anlonlottl . Passarin 

SEiNZA VITTORIA IL DEBUTTO DEI RIANCOAZZURRI ALI/OLIMPICO 

e Atalanta 
nel gioco e n e i risultato C2-2) 

* '~+-~—*m*~—«mm^m^i+~ • . • - • - • • - - - • , , • - , . . - • • , • • - , , • , , — • — • • • - , 

hi vantaggio per 2-0 sino m 2tfideila ripresa i romani si son lanciali riprendere nel finale. 

SFORTUNATA LA TRASFERTA DEI PARTENOPEI 

Solo su r i g o r e i l Napoli 
è piegato a Novara (1-0) 

Feccia ha trasformato la massima punizione al 21' della ripresa 

NAPOLI: .Buiat t i ; Comaschi, 
Greco II; Castelli, Tre Re, Gra
nata; Vitali, Poslo. Vlnlclus. A-
madel, Pesàola. 

NOVARA: Carghi; Pnmbla, Ca
pacci; Feccia, De giovanili, 'tai
ra ; Piccioni. Ridettali Marrani, 
Formentin, Savloni 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falcon». 

RETI: Feccia (No) al 21' della 
'ipresa.au rigore, ; 
NOTE •- Spettatori: « mila circa. 

(0*1 nostro Inviato speelala) 

' NOVARA, 25. — L'ossuto e 
stagionato Feccia, forse uno 
dei meno efficaci del Novara, 
con un forte tiro basso ha se
gnato l 'unico goal di quc&ta 
partita convulsa e disordina
t i , s ebbene combattuta sino 
alla fine. Si era al 21' della 
ripresa e le due squadre, ;1 
Novara (oggi In maglia grana
ta) <cl il Napoli , malgrado le 
loro imperfette condizioni di 
forma si battevano con il mas-

la schedina vincente 
Fiorent ina-Padova 
Genoa-Roma 
L a n e r o n l - l n t e r 
Lai io-Atalanta • 
MUan-Sxmpdoria • 
Novara-Napol i 
Torino-Bologna 
TTiest ina-Jnventos 
Spa l -Pro Patria 
Palermo-Legnano 
Parma-Marzotto 
Colleferro-Siracasa 
Pavia-Vige* ano 

Il monte premi di questa 
settimana, è di L. 403.760.900. 
Ai 213 « t r e d i c i » vanno lire 
917 mila circa ed ai 4650 
• d o d i c i - circa 43 mila l ire. 

Simo ardore: mentre i primi 
45 minuti avevano visto una 
l ieve prevalenza de i locali , ai 
quali l'arbitro P i e m o n t e non 
ha concesso un goal mesco a 
segno da Piccioni, dopo 11 
minuti di gioco invece nei:* 
ripresa il Napoli aveva d i m o 
strato maggior aggressività so -
orattutto per quel euo «com
binato e sconcertante attacco 

che in Viniclus, o megl io In 
Vinicio. ILI un autentico » peri 
c o l o pubblico >. Ebbene «"eco 
uno' dei tanti attacchi d e g ù 
azzurri partenopei, imperniati 
appunto su Vinicio (verso il 
quale Am.idei, POBIO, Vitali e 
Pcsaola hanno cercato di in* 
dirizzare- palloni -•ni p.iìlonl, 
purtroppo tutti sconsolante» 
mente imprecisi oppure ' alti) 
c i ecco che Capu.c l . uno del 
giovani più interessati del No
vara, l iberare la sua area con 
un lungo rimando. La palla è 
volata a Piccioni , un altro ra
gazzo in gamba della squadra 
piemontese , che è allora par
tito deciso verso Bugatti. La 
sua strada appare libera con 
quel Napoli tutto proiettato 
all'attacco: soltanto Greco IIt 
che in quel periodo funziona
va da < stoppcr » era in grado 
di ostacolare l 'avversario e li 
conseguenza far fallire la pe
ricolosa azione in contropiede 
Purtroppo Greco shambettavt» 
in malo modo Piccioni quando 
il nov.-ire-e A trovava già nel
l'area di rigore. Senza es i tare 
il s ignor Piemonte fischiava il 
penalty e Feccia marcava cosi 
il goal decis ivo con un tiro 
poderoso che ha assolto 11 me
diano dentro del Novara di 
tutti i suoi precedenti peccali 
grandi e piccini. 

Il Novara é la squadra d> 
sempre, volenterosa e piena di 
eente, dotata di buona volon
tà: non tutti gli azzurri si 
trovano nella forma migl iore 
ma il portiere Corghl, e Jde-
fiall, Capucci, Piccioni e più 
di tutti De Giovanni, uno 
« stopper » di primo ordine. 
rfànno un efficace rendimento 
Ma a dire il vero anche tutt 
gli altri , dal * capitano » Baira 
a Marzani che spesso ai è 
scambiato di ruolo con l'inte-
re-sante Piccioni non fi sono 
certo risparmiati. Pens iamo 
che quando il Novara potrà 
echierare in prima l inea, da 
destra a sinistra Piccioni . EJ 
dcflalL Arce. Bronèe e S a v i o -
nf, f a r i vedere 1 sorci verdi a 
tatt i gl i squadroni metropol l -
tanL 

Invece il Napoli od ierno * 

toro m u l i n o c?tt orpomentado-
ni d iverse . I neronvurrl Im
precano alla t/ortunu die per 
ben due volte ha fiuto trovare 
Il duro legno dei pali ini cam
mino di insidiosi bilioni di 
Massetto e alParbifro c'ir a lo
ro parere ha regutato ulta La. 
zìo II secondo « i / n i l . , quello 
di Bett lni , sorvola N<1 o mila ca
rico Irregolare clu- il ccntro-
avanfi aveva portato a Gal-
Mail. 

Ben p ju alti solvono al cie
lo I lai diti blancoazzurrl che 
In vantaggio per 3-0 sino al 
20* de l secondo 'nnpo ji non 
lasciali raggiungere rei finale 
dagli orobici ; Vobierivo delle 
recriminazioni non è {.arò la 
sfortuna, bensì il gioco duro 
degli avversari, la compiacen
te passività dell'arbitro, l'in
fortunio di Urt imi e la cattiva 
giornata di Bandirli, il giova
nissimo portiere. 

Ognuno a suo modo, rome ni 
vede, cerca di nddo'cire la 
bocca rimasta amara per >e al
terne v i cende dèlia contrita; il 
risultato, invece è t/.ui'o, non 
fa una grinza. Le due squadre 
i l sono equivalse , pur tirila di
versità evidente della struttu
ra di gioco e della tecnica 
col lett iva e individuale 

De l l e due ù appirsa più 
squadra l'À talari la per ;{ mag
gior equi l ibrio esistoitc fra { 
vari reparti , p e r il miyilor g io
co d'assieme e per !u prepa
razione nettamente più avan
zata; sol ida in difesa. vigoro
sa ne l la mediana, o>-' h i g l -
uantagglato Zannicr, ! ; forma-
zione neroazzurra ha fatto 

I
mettere le mani n e ccipel/l al la 
retroguanlli i lazIaU- con quel 
suo quintetto di punta dalle 

— , _. .._ estreme indiavolate, dagli in-

I . A Z I O Ì llandlnl, Molino OltH 
vannini. Sentimenti V; Villa. 
tull i; Murclnclll. Murlnl, Ilettlnl, 
Hrlluoitun, Vivido. 

ATALANTAt (lalblatl. Ronco
li, Zannler, Corsini; Anxrlrrl, 
Vlttoiil; lionxonl. Annovaxrl, Ra-
tmiutrn. Massetto, Itrugola 

AUIUTHO: Lo Urlio. 
HKTI: nel pruno tempo al 22' 

Selmosson (I..) • al 45' Bcttlnl 
(L.); nella ripresa:'al 20' Srotola 
(A.) e al 34* Rasmussen (A.). 

NOTE: •(ornata di iole, terre
no buono, spettatori oltre 30.000. 
t . t f feri Incidenti a Sentimenti V 
{lettini • Burini; Fuln e ftasrous-
sen sono stati ammoniti dall'ar
bitro per «correttene. Frequenti 
I temporanei spostamenti di ruo
lo negli attacchi delle due squa
dre 

Equilibrio c'era tra le due 
squadre nel gioco del prono
stico ed equil ibrio c'd stato 
nel risultato finale alt'Olrm-
pico: Lazio 2 e Atalanta t. Na
turalmente, come ojni volta 
accade, il pari non ha messo 
d'accordo fiessuno e tutti or 
vanno recriminando sulla man
cata vittoria e t irano acqua ol 

Ni i suol r(if/(i;:i ici'ornfo uno 
scartila di ìtrvttn copertura con 
la finta mezz'ala Uiirial a mc-
diaiio e il finto meJ lano Villa 
arretrato a dar man torte a 
Gtopumiint nel bloccare Jtas-
mtmen . 

Afa a quanto sembra gli or
dini di scuderia erano cjl no» 
appl icale una copertura sta
bile rad elastica,' c i d i ÌUIHÈU-
rial d i e v i l la potevano quan
do le fasi dell'incontro lo n-
vessero r lcMcifo $corr^tarc 
nella loro zona naturateci.due 
rosi hanno fatto, ma senta or
dine, con il risultato cui-fro-
producetite di conce ierc lun
ghe pause di liberta a g l i - a v 
versari da roiitrollii-e e cioè 
a Massetto e Rasmustrn. 

Particolarmente visibile è 
apparsa la deficienza di mar
catura tii't confronti di Jtus-
musscn, il quale spoetandosi 
continuamente senza tosta riu
sciva a liberarsi sia di Glo-
vuiiruui citi: di Villa, i quali 
l'uno sperando tiell'attro si 
prendevano del le con/i.lenze 

veramente eccess ive; per Ire-
mire Rasmussen, Invece di un 
t tandem »• mobile ci sarebbe 
voluto un solo uomo di grin
ta. tenace (Sent imenti V per 
esempio) con II solo compito 
di /raacobollarlo, d i seguir lo 
sempre. Pure negli spovilatol . 

Questo per la tattica adot
tata; sull'opportunità di usarla, 
a parte- le considerazioni di 
sempre che condannano il « ca
t e n a c c i o ' , c'è tia far osservare 
che ha dato alt'Atalanta due 
vantaggi. Uno di manovra, e il 
risultalo del - lavoro al cor
po » si i* visto alla fine, e uno 
morale che ha galvanizzato i 
regazzi d i / looniuoru, vedere 
una piulrona di casa dulie me
te ambiziose chiudersi hi di 
fesa « m o n t e r e b b e » psicologi
camente qualsiasi formazione. 
.Speriamo. - comunque, < che la 
Lazio non abbia intenzione di 
cercare II suo gioco nel « c a t e 
naccio i, un espediente val ido 

ENNIO PALOCCI 

(Continua in 4. pa*. S c a t o u a l l 
L A Z I O - A T A L A N T A 2-2: il i iecondo, discusso, goal dei blan-

coazzurri realizzato da Bett lni , 

PIÙ' DIFFICILE DEL PREVISTO LA PRIMA TRASFERTA DEI GIALLOROSSI 

lanciato l ' impressione di e s sere 
un colnbrodo, in segui to — In
dividualmente però — il por
t iere Bugatti , Comaschi e 
Greco II se In sono cavata al
la m e n peggio. 

Nel la .mediana Granata lavo
ra soltanto su un piccolo set
tore. all'attacco il Vinicio de
sta interesse. Questo brasilia
no d e v e ancoro premiere con
fidenza con il campionato ita
l iano (forse presto non g io
cherà più con 1 calzettoni ca
lati come ha fatto a Novara). 
inoltre deve capire 1 compa
gni di linea e naturalmente 
farsi capire. Cosi ad occhio 
croce Vinicio sembra u n for
midabile giocatore, però è an
cora troppo g iovane , forse non 
maturo anche tecnicamente 

GIUSEPPE SIGNORI 

(Contlnna In 4. paf. «. 

terni esperii e Inesoriodi ne l 
tiro e dal cenfroavanii testar
do e litigioso quanto si vuole, 
ma ammirevole per lo .slancio. 
In combattività e i l rendi 
mento. 

La Lazio ha confermato di 
essere u n mosaico di bei no
mi, uno piil alt isonante de l 
l'altro, ma non ancoro; u h - un
d i c i » ben amalgamato e com
patto. Soprattutto è mppwsa 
evidente là sua povertà*collet
tiva nell 'Impostazione «tei pio-
co; la squadra è andata atan
ti a sprazzi rifuggendo dalla 
manovra organica e vivendo 
sullo spunto e sull'estro di Que
sto o di quel giocatore. 

Anche in chiave tattica non 
buona è apparta l'impostazio
ne della Lazio; Ferrerò, dopo 
Il risultato posit ivo di Padova, 

colonna) 'ha ancora una volta schiera-

La Roma stordita dal velocissimo Genoa 
pareggia a Marassi grazie a Nyers (3-3) 
Due reti del cannoniere ungherese e due del ro**oblò F trotto - Le altre due reti marcate da Fonda e Pandolfini 

CKNMVA: Oandolfi; Cardoni, 
Carlini, Frizzi; Larsrn, PravUano; 
Fonda, Flrotto, L'orso, Urea. C'a-
rapellrte ' s • t p 

ROMA: ranetti; Risani < Carik-
relll Giuliano; HortòMtto. • • « t a 
ri; <;hlKKla, Ha Costa, Calli, l'an-
dolflni, Nyers. •-

URTI: p.t, al 31' Hrotto (O) .a l 
41* Ny«ts (ft) su rigore; .itean
dò tempo: al 2* Nyrri (R) a l ' T 
Flrotto (O) al IV ronda (O) al 
ZV randoirfail (B). 

ARlUTKOt LHeranl di Tarino. 

(Dal nostro eorriapondant») 

GENOVA. 25 — Hn grande 
Genoa ò riuscito oggi a Ma
rassi. in una magnifica giorna
ta di -ole. a impattar»; con la 
fortiwini i Roma o a imporle 
il ino gioco fresco, brioso. 
scintil lante e pratico come mai 
lo p stato 

Sei reti .sono finite alle spai-

NE' VINTI NE' VINCITORI AL - VALMAURA , 

Triestino-Juventus 1-1 
Nel primo tempo segna Paesarin e nella ripreBa risponde Bonipcrti 

lo del due «'.stremi difensori;!recluta che si e certamente gua-
•n-1 reti bell issime, tutte, anche.magnati 1 «talloni di titolar** per 
que l la ruailMfjU>aul discussol i ! coraggio, la combattività, il 
r igare iKcX)rdn(ojjìIljB R o m a e gran senso dulia rete e di po-

"~~ ' sizlone chf caratterizzano il 
suo semplice ma pratico gioco'' 

B, ques to solo per dire del le 
cóèirlaette< -riserve in campo 
oÉjL-_ Fer> 1 titolari è un altro 
dfieojwór-iiGia «l conoscevano 
l a - t f o t i ' d l . L a r a e n (Il mig l iore 
d«KGteo«'eon Gre») che si è 
atMMnàsio al le costole d i D a 

5 é non lo ha mol lato per 
uà ' so lo attimo Da Costa, con 
un guardiano del genere, si è 
notato ben poco sempre anti-

TRIESTINA : Soldati. Rctlonl. 
Bernardin, Toso; Fontana, Dori
go; Lueentlni. Zaro. Brach. Pas-
sarln, Tomad. 

JUVENTUS: Viola, Soldi, Noi, 
Garrena; Torchi, Emoll; Corradi. 
Bonlpertl, Coletta. Va Irò. Ba-
renco. 

M a r c a t o r i : Pasiarln al 41* 
«ci primo tempo e BosUperti al 
r della ripresa. 

. (Dal nostro oorriapondonto) 

THIESI E. » — La Triestina 
parte subita all'attacco e g i i al 
2* Fontana da treni« metri stan
ga m rete, rrva il pallone va a 
finire sopra La traversa. Due mi
nuti dopo Lucenthu scende come 
un demonio e* quindi effettua uno 
acambio eoo Tornati. Riavuta la 

LAZIO-ATALANTA 2-2 — n pria» goal Ma» n taJTo «1 GaJMatf 

sfero • Luce » rolpisre di testa r> 
la palla finisce nelle braccia di 
Viola. 

At 5* è Brain che tira un forte 
traversone. Vi'>la si butta ma Inu
tilmente ptrrhi la palla finisce 
fuori di poco 

La Juventus cerca di risponde
re alle t furxte dei locali ma non 
riesce ancora ad ingranare. Al V 
1 bianconeri battono un calcio 
di punizioni e Vairo. avuta la 
palla. la manda di poro sopra la 
traversa «li Soldan. 

Dopo taa quarto dtora di mutile 
faloppata Va'taeco della Triesti
na caia di tor.» e continuerà a 
sprazzi sino al 90. minuto. I lo
cali al lavorano troppe palle e 
n««n puntano direttamente i o re
te; quando si trovano in area di 
rigore sono spaesati. La Triesti
na o»ia « la Juventus croscè, -

C tsn stero piacerà ammirare 0 
lavoro di giocolieri svolto dal 
sud americani della prima linea 
bianconera. 21*: Zaro e Lucen
ti»! i scendono in tandem e lan
ciano Branchi che • cinque metri 
da Viola calcia fuori. Con fasi 
alterne si arriva al 41'; Zaro scen
de al centra e visto solo sulla de
stra Tomad gli affida lo palla 
Sul giovane alabardato ai precipi
ta un difensore >u venti no che pe
rò viene messo nel sacco da que
sti. Liberatosi dal bianconero To
mad allunga o Passarin che mette 
in rete: 1-0 

Nei minuti che ci dividono dal 
riposo Bernardin Interviene p 
recchie volte di testa per salvare 
la rete. 

AI fischio di inizio della ripre
sa 1 torinesi partono alla ricerca 
del pareggio e Io trovano con >• 
compilata dell'arbitro romano. 
Difatti al V Orlandini concede 
agli ospiti un calcio d'angolo che 
nessuno aveva visto. I guardia-
linee erano rimasti immobili. Bat
tuto il corner la p%J\* viene in
tercettata da Bonipcrti che lira 
e segna La sfera passa tra le 
gambe di BeDoni mentre Soldan 
non fa un passo e sì limita ad 
osservare il pallone che finisce 
alla sua destra. Dopo ott attimo 
di smarrimento gli alabardati par-

•tono al contrattacco e Passarin al 

l'8" mando alto lulla porta di Vio
la Un minuto dopo lo stesto Vio
la è costretto ad uscire per to
gliere la palla a Tomad Che In 
certi momenti si trova solo al-
Tattacco. I suol compagni prefe
riscono stringersi attorno a SoV-
dan Lueentlni non rend>> più 
come al primo tempo Al IV" Sol-
don esce e con il corpo blocca 
una palla calciata da Va irò che 
tira dopo essersi « bevuto * la di
fesa alabardata. I giocolieri della 
Juventus hanno ora 11 sopravven
to Al 20* Brach riesce ad avere 
la palla e da trenta me*ri spara 
ma la sfera toma indietro dopo 
essere andato a sbattere contro 
il palo Tomad accula del dolori 
all'inguine Mentre si avvicina la 
f i s e l locali al danno- nuovamente 
da fare * r i tmo*era iss campo 
divento elettrica 'Gli alabardati 
tentano di riportarsi In vantaggio 
ma il loro gioco * troppo stretto 
e la partita termina U» patrftsTb : l 

SILVANO G O « U T P I 

trallormàta ra« tCtfFra con un 
l lro fiacco, ma precido e impa
rabile. 
^11 gioco, n o n l i * avuto ut} lat

ti tuo di j a U l a j Rincontro é sfa
to tlrntl*hifmo e Veloce p e r tut
ti i novanta minuti dn una par
te, reg is trato ,n ,mctài campo, da 
u à r u b e r i a U v b 'Oréii,*prlmo-»|r-
teflev del.Trfèto» 'miecenaO idtéo-
blu; e dall'altra trascinato dal le 
scorribante veloci e inarresta
bili del braviss imo Nyer*. 

Il pubblico, pur numeroso . 
non era quel lo de l le grandi oc
casioni. La ragione va ricerca
ta nel lo condizioni in cui s i 
presentava i l Genoa ben c in 
que erano Io r iserve in campo 
per le forzate assenze de l t itola
ri Kranzogi, Becattinl . D e A n 
geli» l 'b tr in e Marino D i P i e 
tro) e i tifosi t emevano (co
me in effetti era ne l le prev i 
s ioni de l la v ig i l ia) in u n crol lo! 
del la squadra del cuore. S i pen
sava che. *i. i rosso blu avreb
bero gettato nel la battaglia 
tutte l e loro forze, il loro fla
to, il loro cuore, tutto il loro 
spirito agonistico; m a mai ci 
si poteva attendere una prova 
cosi maiuscola, mai i l Genoa 
ci e apparso cosi vi tale , corag
gioso r: registrato. 

Molto merito naturalmente 
d e v e essere attribuito a l - pro
fessor - CJren e alla serietà 
del nuovo allenatore ro i so -b lù 
Magli; ma In questa formazio
ne. che era stata annunciata 
c o m e un ripiego, 3ono appar.-d 
del valori d i primo plano, sco
nosciuti forse allo s tesso Magi! 

Pravisano, ad e sempio , 3i è 
messo in mostra con la xuz 
buona tecnica e la sua chiara 
v i s ione di gioco. 

Flrotto ' m a perché lo si con
sidera ancora riserva -*), che ha 
esordito con due be l l i s s ime re
ti. ha dato de l filo da torcere 
ai proprio angelo custode V e n 
turi. che non ha potuto essere 
di grande aiuto ai compagni 
del la prima linea. 

C h e dire poi di Gandolfi . che 
si es ibito in parate da consu
mato campione, e d i Fonda , la 

r ip i to . o fermato, o raggiunto 
i> bloccato d.ill.i sua guardi.! 
del corpo Nota è. paraltro. la 
caparbietà di Carlini, che non 
ha avuto però molti fastidi d i 
un Call i certamente in cattiva 
giornata 

Più difficile è stato il com
pito del due terzini, che d o v e 
vano fermare (e non sempre 
ci sono riusciti) d u e ali come 
Nyers e C h i g l i a , mobil iss imi e 
forti (vera dannazione per l 
pur volenterosi Cardoni e 

STEFANO PORCU' 

(Continua in 4. pag. 9. colonna) 

HE6U SWfllAÌOI DELL' OLIMPICO 

MERITATO SUCCESSO DEI FERRAUSI 

Spal-Pro Patria 2-1 
SPAL: Persico; Delirati, Ferra-

ro, Vlney; Morln, Dal Po»; Pats-
»ri. Loft-rea, Macor, BrocctnL 
Bossi 

PBÓ PATRIA: Oldanl; Toro*. 
Colombo podestà; Orzan. rraac*-
11; Pantaleoni, Gimona, Sala, Ca
nova, Cavlrloll. 

ARBITRO: Pieri « Trieste. 
RETI: nella ripresa al IS* Ma-

cor, al za* Fabbri, al ST «ala. 

FERRARA, 26 — Palesan
do una superiorità netta e co
stante la Spai ha ottenuto la 
sua prima vittoria di campio
nato superando una Pro Pa
tria apparsa peraltro più con. 
slstente del previsto. 

La squadra ferrarese cui 
era stata annullata una rete 
al 16', per fuori gioco di 
Fabbri, insiste all'attacco ma 
senza concludere. 

Nella ripresa al r Oldanl 
sfoggia un intervento di ec
cezione deviando di pugno un 
forte tiro di Rossi sferrato 
da pochi metri. Al 15' comun
que i locali passano in van
taggio con Macor. La Pro Pa
tria cerca di reagire ma la 
Spai non si lascia serpeesautere 
e anzi, raddoppia il punteg
gio con Fabbri a) 30*. Toros 
fallisce l'intervento e Fabbri 
può quindi battere agevoi 
mente il portiere bustocco. 

Dopo la mezz'ora gli ospiti 
riescono a scuotersi ed accor
ciare le distanze con Sala 
al 33'. 

Tra i migliori i ferraresi 
Viner, Ferrara e Macor; dei 
bustocebi: Oldani, Fraacoli e 
CavigliolL . . 

S i ncfl l spogliatoi 1 r isai (au o e u a SCCUII>.A 
. à s campionato. Le speaker annuncia La l i t tor ia del 

-per s e i ret i a suso. Cavassut i . che sa luta aleu-.ii amici 
oJelto squadra ospite de l l* Lazio si r i to lge ad 

A M B I Bi l l e Rassetto e con evidente allusione alla vittoria 
ataiantlna di éoasenicm scorsa contro la squadra campione. 
dice mall i io^amente: « Avete fatto a tempo a tempo >. Come 
per dire: o s c i sarebbe vtata un'altra cosa. 

Annovaxri e B a w t t o . che sono 1 due «ran vecchi della 
Atalanta sorridono e annuiscono da turbi, accettano Io scherzo. 
Hanno il sorriso sulle labbra da quando sono entrati nerl l 
spofUatoi , dopo li fischio di chiusura dell'ottimo arbitro Lo 
Bel lo . Sono di boon umore. In Bassetto e Annovazxi e un po' 
tutta la filosofia di questa pacata e tetragona «quadrotta di 
provincia. L*Atalanta è apparsa come loro: lor ica e tranquilla. 
I doe vecchi, in campo, non fanno più scintil le, hanno ormai 
asMtnto la cadenxa degli nomini posati, che Lasciano ad altri 
gli impegni pia vistosi. Loro dirigono a bacchetta e perei* 
dicono: sono i giovani e h - si devono muovere . Boniczoni. che 
i>til l or» al lenatore. Il asaecossda comprensivo e aggiunge: • II 
•sVoso stelle ssexse al i* CI pensano le al i n farle . Avete visto 
BssSigoL» e Longoni? >. 

Ed è vero. Bonizzcnl conosce bene I n o i nomini e SA 
veder bene anche nelle cose deg'l altri; degli altri, a lmeno. 
capisce le intenzioni. Gli v i en ch ies te se l a tattica, d i ooper-
tstr» del la Lasio non abbia favorite II snecena* atalantino. 
e Ini risponde mettendosi ne l panni d i Ferrerò. • Bettrni e 
Sclososooii posoouo far megl io il l o r o gioco in qnel m o d o » . 
E poi acgisrture: « A l m e n o fino a e t » d i è consent i to dall 'av
versar io» . Qnanto al valore de l la LaaJo, BenLsaonl risponde 
chiaramente: « E* ima squadra che ha molti nomini d i valore. 
Si farà» . 

« La Lazio si f a r i ». E* «ma opinione ansai dLffnsa. E del 
resto, anche oggi le cose potevano andar megl io se Bandini 
non l e avesse combinate bel le . Sai d a e a zero era sinjL partita 
da vincere . U n t o più. che nessnno. dall 'al lenatore Bcnisznni 
al portiere atalantino Galbiat i . mette in debb io la legi t t imità 
de l secondo goal laziale, il d iscusso goal di Bett lni . che s e m 
brava avesse « caricato • il r t a r d U o s nerazzurro. A giudicare 
l a partita nel s « o complesse , il risalta*» appare giusto. S e 
s i penna, però, a l l e dae reti snbi te dal la Lazio, ci s i convince 
faci lmente che La sqvadra btaacazzmrra ha p e r d e t e sm p r a t o 
che a v e v a n portata di m a n o 

r iorondamente . nsnansmente cosciente sii «nesso è il g io 
vane portiere laziale , che entra negl i spos l l s ta l piangendo 
come sra v i te l l ino da latte . E non è solo m a considerazione 
41 rispetto verso I sassi compagni , per eant d ire maggio i t . e h * 
lo porta al d r t s s a u . Ne l l e lacr ime de l r s g s n m masrchlsiano. 
a d i inizi di sma carriera che ai gioca soci d i ca lc io (e non 
sempre di vmlore) n o è spalancare porte «Toro, v i è anche la 
lonnapevol tr ta di a v e r p e r i a t o c u hattntn mol to importante 
de l la sssa vita di professionista del font Ttan. E nano tanto 
trist i ejnelle pacche melanconiche ne l le pne spa l l e . S o n o t 
dortMlsoU e I soni compagni d i sqmadrn che s i i d i cono: « N o n 
è n i e n t e , farai m e d i e wn'altr» vo l ta ». 

Un-nttm vo i l e . Qmaado? sembra chiedersi B a n d t n l 
« . V. 
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PRONTO MTOBHO ALLA VITTIMA MB giMBOW IT fTALIA 

Grandinata rossonera a S. Siro: 
la Sampdoria battuto per 6 a 1 

* " ' " ' ' " ' ' ' ' ' ~- " - - 1 " m i l i il 

Due «doppiette» di Nordahl e Schiattino, una rete di Dalmonte, una di 
Mariani e un'autorete iniziale di Tognon hanno detcrminato il risultato 

• w H9<^<*VfW^«Fllt*IV >*W+* n » ^ * ^ » » 1 ^ ! » ! i 4%-/vy+'<OMmA<'>'*Hyw'4 i+, 'f fvm+w'* V+Wmt* f 

MILAN: Buffon; Maldlnl Be-
raldo; Lledholm, Tognon, Berta-
maschi; Dalmonte, Mariani, Nor
dhal Schiaffino Frlgnanl 

SAMPDORIA: Pln; Farina, A-
Rostlnelli; Mari, Bernasconi, 
Chlappln; Conti, Ronzon, Firma-
ni. Tortili, Arrlgonl. 

ARBITRO: Maurelll di Roma. 
RETI: al 3' autorete di Tognon; 

al 20* Nordhal; al 28' Dalmonte; 
.il 43* Schiaffino; nella ripresa: 
ni 22' Schiaffino; al 28' Nordhal; 
ul %V Mariani 

NOTE . Spettatori: 40.000; cie
lo sereno; terreno elastico; tem
peratura estiva. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 25 — La Snmpdo-
rta non è più quella dell'anno 
scorso. Noi non l'abbiamo vl-
.sta nello gare precampionato: 
ci ricordavamo però una squa
dra energica, veloce, coraggio
sa, povera di •'omini di clas
se, ma ricca di rHs<azzl entu
siasti e pieni di spirito. Forge 
l i sua unica /era forza era 
il gioco d'assieme, /unione 
compatta di undici giovanotti 
di modesta capacità che face
vano blocco e si 'mpon9vano. 
Sono passati pochi mesi, ! pre
mi di relngagglo sono «oliti, le 
jnzzetto hanno parlato di lo

ro con il solito trasari» pieno 
di iperboli e il branso d. e » 
valli da calesse ha creduto di 
esaere divenuto una rsuderìa 
di purosangue. 

Non sappiamo eoi por primo 
na scritto che Ronzon è 11 Koc* 
sis italiano; se fosse vero non 
potremmo certo .ompilm^atar-
cl con U magiaro. E co il, « fu
ria di sentirsi tire: • Ma quan
to sei bravo! Ma guanto vali/ 
Afa quanto sei in gamba/», 1 
bravi sampdorlani non corro. 
no più. aspettano la palla pian
tati nel campo come salici « 
quelle poche volte cna l i piz
zicano si mettono a «dilettare 
sulla sfera (nelle Uro inten
zioni queste sono finte e eoo-
troftnte) e Lledholm o Schiaf
fino o Nordhal «e li succhiano 
come uova all'ostrica. E • tr i 
che abbiamo citato non sono 
certo del fulmini: Liedhoim è 
un vecchio fuori class* dotato 
di uno spiccatissimo senso In. 
tuitlvo per cui da uva nvnima 
mossa indovina al volo lo In
tenzioni dell'avversarlo. Tortili 
accennava una Anta e subito 
lo svedese allungava eoa gra
zia e sufficienza una gamba a 
gli soffiava la palla. 

Un grande Schiaffino 
Inutilmente 11 csenator» Ma

ri e Farina (un UDO cne se 
indossasse il /rack verrebbe 
preso per un marziano) inci
tavano i compagni ti andare 
per le spiccie. Cosi il Milan 
contro questa squadra di barn-
bocclonl ha segnato sei reti e 
potevano essere sette e anchp 
otto. 

Dunque dal risultato 31 po
trebbe credere che il Milan sia 
improvvisamente rln«;o dalle 
ceneri di Bergamo e tutu 1 
lettori che ci hanno 'etto la 
.scorsa settimana potrebbero 
.sostenere che noi (e gii altri 
giornalisti) una settimana fé 
iibb.amo preso un granchi.-) co
lossale. Noi possiamo rispu de-
re che l'Atnlanta non e la 
Sampdoria (e di questo fatto 
se ne deve essere accorta an
che la Lazio) che trinn0 il 
pronto miglioramento di Nor. 
<lrhl o la grande giornata di 
Schiaffino le cose del ' Milan 
non sono mutate. Lo difjja è 
sempre debole (la Samp ha 
colpito duo pali e all'inizio, 
quando, non era ancora an
data in vantaggio, li quintetto 
guidato da Tognon ballava che 
»>ra un piacere); che *ul'attac-
io Mariani e Dalmonte non 
hanno sfigurato come a Ber-
iiamo perchè Aeo3tL-i»,u e 
Chiappln li hanno lasciati fare. 

Non si illudano i nulanbtj 
che questo (i-I sia la prima 
pietra del costruendo edificio 
del secondo scudetto consecu
tivo: 1 muratori e i carp'ntle-
ri della società devono lavorar 
:odo per arrivare al ie:to e 
•ivranno molte giornate di piog
gia, mica sempre splende 11 
.••ole di una Sampdoria formato 
San Siro. 

La cronaca dell'incontro va 
fatta riassumendo la descrizio
ne delle reti e del pali: sette 
reti, qui c'è da scrivere un 
volume, ma non vi preoccupa
te. saremo brevissimi. 

Dunque: la Sampdorii ini
zia tagliando il campo con ve
loci triangolazioni e il Milan 
.irretra: al 3' Firmani. con un 
doppio mezzo passo inganna 
Tos.ion (la scuoio invase la
ncia una impronta inde.eblle 
in tutti i suoi allievi: anche 
non conoscendolo, tra mille 
giocatori, si vedrebbe che Fir-
inini ha calcato i compi di Ol
tremanica) e alza la paùo a 
Ronzon che di testa indirizza 
a rete. Buffon esce fuori tem
po. Tognon tenta di rovescia
re la palla e invece la spedi
sce in rete da pochi metri II 
Milan si accascia e per quin
ti ici minuti la formazione li
gure fa ciò che vuole: al 16* 
Firmani con un tiro dal bas
so all'alto colpisce to spigo*) 
inferiore della traversa 

La Samp distratta e vanitosa 
perde tempo e il Milan -ae ap
profitta por darle uno sco,»-
^one: Nordahl oggi vivo e vi
spo come un ragazzino orga
nizza il gioco ben coadiuvato 
e i l superbo Schiaffino. Sp*l-
lerrgiati da Liedhom i due 
prendono l'iniziativa e bucino 
e ribucano la debole d.fes* 
ligure, mandando spesso avtn-
•i Dalmonte, Frlgnanl e Wa

tt. 4i 

rianl. Al 20' Frignami r*tlit* 
alla carica.di Farina, to rim
balzare tre volte la palla con 
la testa e poi passa • Nordahl 
che da pochi metri la manda 
in rete con un delicato spio
vente che sorprendi 11 portie
re spostatosi leggermente la 
avanti. E* curio» osservar* il 
tiro astuto « leggero del gros
so svedese, la sua elagaau, 
la sua sottile malizia tecnica 
è inaspettata quasi come ve
dere un elefante suonar* il 
violino. 

La Sampdoria non reagisco « 
continua a masticar* ostriche, 
cosi il Milan, ormai lanciato, 
facendo leva .<ui tre formida
bili: Svchlafuno, Nordahl, Lle
dholm (quante volte i tte an. 
rioni campioni glocheranao io 
questo modo?) si Impoae e 
batti e ribatti al 28* pana In 
vantaggio. Su un tiro di puni
zione dal limite. 1 sampdorla
ni fanno barriera. Sinistrino 
prende la rincorsa coma volai-
se sferrare una gran vedata 
alla sfera ma invece giunto 
sul pallone si ferma e lo tocca 
appena a Dalmonte eh* gli è 
a fianco. Il montanaro valdo
stano sferra una terribile le
gnata al povero cuoio • Io 
spedisce in rete. 

Sul due a uno 1 liguri hanno 
un breve ritorno di fiamma ina 
il Milan guidato da Scniaffino, 
ora è in vena e al 43' l'uru-

- r ; — r ^ , 
guayano svfjia là 
testa an . 
te} è Uto del flfe aiti I soft* 
citati del Milaa rota abituati 
• non ei fanno neppur più ca
so anche se si trarla di un 
vero capolavoro di irto cal
cistica. 

Nella ripresa la Sesso tnltia 
attaccando * al V Arrutoni 
colpisce un palo ma al IO7 di 
contropiede, Nordahl segna: lo 
svedese era perfettemant* in 
posizione regolar* ma l'arni-
irò Maurelll annulla li «goal» 
per fuorigioco: sieeoaM la pai-
la na bàttuto m i paletto di 
ferro ad * tornata motto In 
campo molti sostengono che 
l'arbitra non ha irUto *« ra
tti ma non è cosi ItaurMU ha 
vitto,-la) ha vitto solo tal fl 
fuorigioco. Dai quarantamila 
ti leva una bordata di fischi 
che al confronto là sirena dtl 
• Queen Mary » diventa uno 
zufolo da pastorello. 

Al t«' Nordahl colpisco il 
palo, al ti' Mariani da trenta 
mitri colpiic* la traversa, ri-
prendo Schiaffino a «partii» 
segna la quarta rat*. 

Al SS' Nordahl in netto fuo
rigioco, insacca la quinta n t e 
che l'arbitro convalida (per 
fard perdonar* quella annul
lata) tra i fischi ironici degli 
spettatori Oramai 1* éamp non 
osiate più e Nordahl al atnx-
sàrrlsee a tirare tn rete da 
tutte le parti a t'ultima, la 
sesta marcatura, è opera di 
Mariani che da pochi paesi ri
gira fortunosamente te rete un 
passaggio <M Nordahl. 

MAttrm 

C I C L I S M O 

A V M SfMflbetyen 
rOmnfum di Anversa 

A N V n S A , * . — Ecco i ri 
Buttati deiriOmnlum indivi
duai* evoltoti ieri sera ad An
versa alla pretensa di 15.000 
•nettatori: 1 Van Steenbergen 
punti » che oonre i e* Km. in 
un'ora irV; 2) Darrlgsd* (Fr.) 
p. i l i I) Ockers (Bel.) p. 12; 
4) Van Est (Ol.) p. 2; S) J. 
Bobet (Fr.) p, ti •) Wagtmana 
(OL) 1; 7) a pari «wrlto De 
Rrk* (Bel); Cappi (It); Mul 
ter (Oer.), Impania (Bel), 
Vlaeyen (Bel.) e Van Der £Isi 
(Bel.) punti 0. 

il « Circuite dette tottofiic » 
VENEZIA. 35 — Si è di

sputato oggi a Meati», alla 
presenza di un folto pubbli
co, il primo circuito ciclisti-

00 ' fotematloOale delle an-
duetrle. Ecco i riaultatl: v 
- Gara dilettanti: 1) Sabba-
dlni Alfredo ( O . S . BerH*l 
Treviso) che compio il per
corso di km. 49 in oro 1.10'B" 
alla media di km. 42.940; 2) 
Basttanello a 37": 3) Baldas
sarre; 4) Gasparella; 8) 
Ogria; 6) Plnnrello: 7) Cor
rerò; 8) Sera fin; 9) Verone
se; 10) Ferrarese. 

Gara professionisti: 1) 
Messina Ouido (G. S. Lancia, 
Torino) che compie i l per 
corso di km. 87.500 in ore 
2.02*03" alla media di km 
43.013; 2) Komaslero Remo 
( G . S . Tbrpado) a due mac
chine; 3) Magni Fiorenzo 
( G . S . Nlvoa); 4) Grosso 
Adolfo (U .C . Trevigiani); S) 
Llebeld (Germania); 6) Mo-
SeT; 7) Salvlato a l'34": 8) 
Selvatico; 9) Bevilacqua; 10) 
Ferrari Alfo. 

Gare di velociti dilettanti: 
1) Ogna; 2) Pinarello-. 

X 
p - . 

'ùfcffh* 

' buii&M 

Lazio Atalnnta 2-2 
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t • • •:; - l i U f A r I*A >jmmmm 4è& | '**f :t. V& ;..> ^ 

I FIORENTINA-PADOVA 1-0: Casari para prevenendo l'Inter vento di Montnorl. (Telefoto) 

NUOVA SCONFITTA DEL LANEROSSI DI GUTTMAN 

L'Inter vittoriosa a Vicenza (2-0) 
con una doppietta di Campagnoli 
Ma i iscroagiiirrì noa hanno affatto brillato contro i modestutimi awertari - Espulso Netti al 15* della ripresa 

Il finale i di pretta marca 
biancoacfurra: ferrini # me
diani si portano finalmente 
eventi e I« mischie ti susse
guono alle mischie dinanzi alla 
tele dl-Galbiati, ma tutte ten
ti- /orfana. All'ultimo minuto 
Vota alia di testa sopra la 
ttavena un pallone che non 
chiedeva altro che finire in 
rttt; poi la /Ine. Jl silenzio del 
pubblico è più pesante di ogni 
critica. 

Genoa 3 
Roma 3 

ijUfEKOSSl : Statunsntt IV, 
Olara-lt, ravlaat», B*fecl, landa-
ai, Militali, D*vl«, M«r«le, caaa-
SMB*. VteuU, Matta, 

Dfff l l : Oheetl, Olac*aaanl, 
rancar*, Maalen*. Fsrrarla, Na-
stl, Armane, Cello, I*ra*al, ta*-
gtaad, camaagaelt, 

A r k 11 r • t B*n*tt* «I formo. 
R o t t i CaaapaaisoM al «' e*l 

•fisa* ««aspo • al 2T 4eaa rl-

N * t * r tpataatorl ll.te> eirca. 

VICENZA, 25 — L'Interna
zionale ha conseguito sul rin
novato stadio « Menti > una vit
toria ben più faticata di quan
to il classico punteggio di 2 a 0 
non lasci pensar*. Ad un pri
mo tempo assai equilibrato, 
nel corso del quale l padroni 
di casa hanno risposto colpo 
per colpo alle iniziative ' dei 
neroatzurri, ha fatto riscontro 
un secondo tempo durante il 
quale i vicentini sono stati co
stantemente alla offensiva co
stringendo gli ospiti nella lo
ro metà campo e sfiorando più 
volt* il pareggio. 

In questo periodo i difensori 
nero-azzurri hanno perduto la 

loro primitiva sicurezza e si 
sono lasciati andare ad inter
venti fallosi e Nesti è parti
colarmente emerso in ciò pren
dendo anzitempo la via degli 
spogliatoi. 

Dell'Inter si sono imposti i 
reparti arretrati e particolar
mente Ferrarlo nel gioco di 
rottura e il giovane Masiero 
anche in quello offensivo. Otti
mi anche i terzini specie Gia-
comazzi. Ghezzi ha tenuto pie
namente fede alla propria fama 
di portiere risoluto nelle usci
te. Il quintetto di punta in
vece, pur svolgendo trame a 
volta piacevoli è mancato di 
sostanziosità. 

Del Lanerossi Vicenza è ve
nuta meno in particolare la ca
pacità di realizzazione da par
te degli uomini di punta Cam 
pana e Motta, dato che David, 
pur schierandosi col numero 7, 
ha giocato in funzione di co
pertura. In parte responsabile 
del primo gol. Sentimenti IV. 

La prima rete al 6' è stata 
realizzata da Campagnoli, dopo 
aver raccolto una rimessa di 

P U G I L A T O 

Marconi batte Coluzzi ai punti 
e conserva il titolo dei welters 

• I I II —I ^ ^ — 1 1 1 ! . ' 

Negli altri incontri vittorie di Strina, Dal Piaz e Consorti 

MARCONI 

HA DECISO UN RIGORE DI CERVATO 

Fiorentina-Padova 1-0 
FIORENTINA: Sarti, Hagalnl, 

Cervato. ChUppclla, Rosetta. Se
cato, Julinho. Montaori. Virgili. 
Mazza. Gratton. 

PADOVA: Casari, Scannellato. 
Zorzln. Moro, Azzini, Mari, Atno-
Irtto, Pl«on. BonlstaUl, Flnmen-
to. Stlvanello. 

ARBITRO: Morlconl di Roma 
RETI: al 34* della ripresa su 

calcio di riicore di Cervato. 
NOTE - Ancolt: t a « tn favo

re della FlorenUna. Pubblico 25 
mila persone circa Giornata bel
la e molto calda. Terreno bnono 
Jnlinho rimasto contato al 34' 
è stato fuori campo 3 minuti. 
mentre Flnmento e Scatenato 
sono rimasti lereennente contasi. 

FIRENZE. 25 — Troppo diffi
d e g.uocare contro il catenaccio. 
I! Padova infatti, fin dal primi 
rri.nuti di giuoco, ha adottato una 
tattica prettamente difensiva con 
Scannellato battitore Ubero da-
-\anti a Casari. Moro terzino e 
Pison mediano. 

Gli avanti della Fiorentina si 
toso qu:ndl trovati dinanzi ad 
kn muro pressoché insuperabile 
e soltanto grazie ad un calcio di 
rigore concesso a dieci minuti 
dallo scadere del tempo, per un 
fallo in are*, di Zorzin su Julinho, 
sono riusciti a raggiunger* il suc
cesso. che In base al volume di 
giuoco offensivo svolta dai viola, 

può considerarsi meritato. 
Oltre a Julinho che è stato a 

pio udito a scena aperta, della Fio
rentina ottimi Virgili * Montuosi, 
nel finale anche Gratton. Un ose» 
Incerta di contro la prestaaMn* 
dei due laterali • talvolta aneli* 
dei ténlnu 

per tutto il primo tempo la 
squadra « viola • preme In arco 
bianco-scudata, ma né gli scatti 
di Julinho. n i gli spunti di Virgi
li riescono a far breccia. Alcuni 
calci d'angolo non hanno esito «d 
Il Padova risponde con allunghi 
su Bon:sialll e Stlvanello. N*a* 
ripresi il gioco p**dc di velociti 

f BOLOGNA. 15. -~ fmtlio 
Marconi (Kg, §9.2$d) Ha respin
to con insespertata awterita ras-
sette eh* Luigi Catturi (Kg. 
té) ha portato al suo titolo di 
campione italiano dei peti Wal
ter. Ad aitenaante dello scon
fitte non si pad dir* che «gli 
«Obi* risentito oli sferri per re
star* nel limite della cafeporio; 
• n e tal* scasante non potreb
be affatto nnisttre, ove ti pen
si che rallfere di Protetti si 
è presentato con an margine di 
ben o7f g. Né e Coloni ha fot 
te di/etto la ava ben nota t>| 
porla fisica. Infatti, airalttma 
rfre-sa egli si e gettare addirit
tura «Ila sbaraglia nel fentefi-
vm di recaperore il terrene Bar
dato. Ma invano. Marconi gli 
è sfato in ratto e per ratta sa 
periore. E qaendo i! oindferc 
della cinterà * Mario Botitio» 
abbandonando la na pmdente 
tattica d'aiuto si è presentato 
in resti di «mdace e deciso ot-
faecente, ben poche oolre egli è 
rltsfcit* a pianare «nel colpi 
corti m due mani che in altre 
occasioni gli hanno pt iouas* 
di cogliere beli* rttrerte. 

Per an Celarti tropo impre
ciso e an po' scorretto, abbia
mo visto aìrepera, sul ring- di 
Bologna, «n Mereeni petittoe, 
brillante « tateHif*nf* cent* re-
rem i mie c i era, oocadato di ve 
dare, i l conapiene «TJtatt* ha 
tentar* controllato a 
versarlo co» sagacia e 

dead* r»m 
di non saper cendar 

re il «match come era nelle sue 

ma sono ancor* i viola * 
nell'area di Casari che 
tervenire prima su di un fortissi
mo tiro di Virgili • poi con duo 
parate consecutive su altrettanti 
calci d'angolo. Al M* Julinho, lan
ciato sulla destro, supera da* av
versari. entra la area eoo la palla 
al piede e Zorzin lo atterra. Vo 
arbitro Morlconl — nonostante te 
proteste dei patavini — inélc* O 
dischetto del calcio di rigore 
Cervato trasforma con facilita. 

ABO (Finlandia), » — Il 
dista inglese Gordon Pirla 
vinto oggi la gars Osi HOt* 
tri nel corso di an raaae» tn' 
nazionale di atletica 
lizzando 11 tempo di g f f V eh* 
rappresenta la sua migliar* 
stazione di quesV 

L'ultimo round, che ha os-
tunto a volte aspetti dramma
tici, ha visto la miglior coor
dinazione di Marconi/atto pen
dere nettamente la bilancia 
dalla sua parte. 

Negli incontri di contomo, 
brillanti vittorie di Strina che 
ha baffuto per f.c. alla «.a ri
presa il francete Zeolkotoski fi
nito per tre volte al tappeto 
dopo aver dominato par quasi 
tutto rincontro. Di Dal Piar 
sa! francete Mauguin e di Con
torti tul terzo francete Aoose. 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 

rftorEsaioNifm 
rtJBI MIDI: Strina et ssosaa 

(kg. TI) batte ZMkawtkl ai ra-
rtgi (kg. «Ut*) per I.O.T. alta 
a, rivisse, 

m t Matti: Dai pia* ai • * -
sa* (kg. izj i*) katts Maagatn «I 
Parigi (kg, eM*») si m u u s 
itprese. 

FIMI MKDIOLaOGBM: Marro
ni «1 Orsoseto (kg. asotO) tati* 
Cerassi «l ***** (kg. et) al pan
el tn aocicl riprese. ~ 

conserva il Utole Malians della 
categoria). 

ratti MKmoLBGGnmi: Con
sorti ai Roma (kg. cr.ts*) batte 
BOOM di Parigi (kg. S5,1M) al 
ponti tn otto riprese. 

DILCTTANTI 
PKBI GAIXO: Bevi* (Ferrara) 

b. Comastrl (Sempre Avanti) al 
punti. PRSI WELTESUJ LBGGK-
M: Cavalieri (Sempre Avanti) b. 
Maraal al punti. POMI WfXTERS 
PloANTI: ParrneggUnl (Sempre 
Ava**) batte Scarni (Ferrara) 

ponti, 

Armano: sul tiro non impara
bile si getta Sentimenti IV, mi 
la palla gli sguscia in rete. 
La seconda rete, nella ripresa, 
ha visto ancora il piede riso
lutore di Campagnoli, dopo un 
contropiede' iniziato da Arma
no e proseguito da Celio e Lo
renzi, mentre la squadra vi
centina era tutta protesa in 
area nero-azzurra. 

HeffaHfon per k.o. 
batte il finlandese Peferson 

RETMS, 33 — t/ex campione 
francese dei pesi leggeri Jacques 
Herbillon ha battuto per k.o. al
la seconda ripresa il welter fin
landese Krlch Peterson. 

Novara-Napoli 1-0 
(Continuazione dalla 3 pasina) 

quindi eciupa grosse energie 
con quel suo Impetuoso i..Le 
iere da cavallo selvaggio. Nel 
gioco di testa Vinicio è meno 
efflcce che nel gioco basso, ma 
taluni improvvisi bagliori de
notano il talento e lu classo 
di questo possente e scalpi
tante atleta delle «pelouses>. 

Splendida « alata per esem
plo una schiacciala di palla 
effettuata, da Vinicio .per ten
tare un passaggio a Vitali (17. 
della ripresa), però l'ala de
stra del Napoli sciupava il 
pallone con un tiro a lato 
mentre Corghi sembrava pre
so di contropiede. Questo Vi
nicio è .sciupato nel Napoli 
odierno che non ha mezz'ali, 
nò quadrilatero • che mostra 
un pauroso vuoto dietro al suo 
attacco alimentato solo dalle 
respinte lunghe ed avventuio-
.se dei suoi difensori. 

La partita si è iniziata con 
una azione di Vinicio conclu
sa da un tiro di Vitale (efficace 
in certi episodi), la palla viene 
bloccata dal bravo Corghi. Sul 
contrattacco tìel Novara, il por
tiere degli azzurri partenopei. 
Bugatti. atterra in malo modo, 
tn area di rigore. Piccioni. L'ar
bitro sorvola sul grossolano fal
lo e la folla si eccita e fischia 
La situazione diventerà poi ad
dirittura di fuoco al 11' quan
do Piemonte negherà al No
vara 11 goal messo a segno dal
l'Intraprendente Piccioni: pare 
che l'arbitro avesse fischiato 
precedentemente un fallo di 
Pormentin. La partita continua 
alterna, più brutta che bella e 
gli occhi di tutti sono su Vini
cio il quale, spesso, non viene 
sostenuto in maniera intelligen
te dai compagni di squadra '. 
quali lo riforniscono di palloni 
sempre alti, difficilmente sfrut
tabili, tanto più che il brasilia
no deve battersi con il bravis
simo (per tempestiva e sicu
rezza) De Giovanni. Nondime-

nlre la palla a Vitali che però 
la calcia a lato. 

Nella ripresa il Napoli pare 
più deciso ed attivo. Persino 
Amadei caracolla avanti ed in
dietro con un certo impegno: lo 
abile veterano è il solo, però. 
che tenti di far avere a Vini 
ciò palloni bassi in profondità. 
Giunto all'ir il brasiliano per 
poco, con una spaccata, non 
riesce a mettere In rete un pai 
Ione " lavorato » da Amadei eh* 
l'aveva avuto dall'attivo (seb
bene scarso di mordente) Pe-
saola. Quindi al 17' Vinicio con 
una schlaT-iata da prestigiatore, 
che ha fatto capire di che cosa 
sia egli capace, fa pervenire il 
pallone a Vitali che ancora una 
volta lo sciupa. 

Dopo il rigore tramutato in 
goal da Feccia, al 21", ecco che 
il Novare si chiude in difesa 
lasciando il solo Piccioni all'at
tacco. Allora i l .Napoli preme 
sotto la rete di* Corghi con Jl 
cuore in-"gola." "coti il massimo 
Inipcfend.'quindi: iria'senza ór
dine. 

Al 30' un gran colpo di testa 
di Vitali mette nell'imbarazzo 
Corghi, e Io stesso Corghi. ot
to minuti dopo, con un guizzo 
sorprendente se pensiamo ai 33 
anni di questo portiere, salva 
la sua rete deviando una dia
bolica palla girata fulminea
mente di testa da Vinicio La 
palla, al brasiliano, era per
venuta da Castelli attivissimo 
in questo rabbioso finale di par
tita, però a dire il vero pure 
gli altri napoletani non stava
no a guardare. Ma oggi la di 
fesa del vecchio indomito No
vara era incrollabile. 

solo in cèrti cosi, ma cerchiIBandint che, ancora una volta, 
di darti al più presto un as-lsi tuffa in ritardo. Abbracci e 
setto tecnico più contono alleiftste in campo atalantino 
qualità dei suoi uomini e al 
concetti moderni del calcio; «o-
praftutto ricordi ferrerò di 
creare alle spalle dell'attacco 
una mediana autoritaria « vi
tale per dettar, lègge netta kona 
iti campo deve si Impósta il 
gioco, dove il oméono I* par
tite. A buon Intendltor... 

II giudizio sugli uominr In 
maglia blancoazzurra e favo
revole per gli avanti in par-
ticolar modo per MucctneUi, 
inarrivabile nel ouiszi e nel
l'estro, per Selmosson, pratico 
e deciso, e per Vivolo, mobile 
e combattivo. 

Bellini non si riesce ancora 
ad inserir* con autorità nel di
scorso tecnicamente più elevato 
dei suoi compagni, comunque 
finché non ha ricevuto it colpo 
alla ceicia, ha tenuto brava
mente il tuo «Otto; il «goal* 
ha confermato il suo fiuto da 
rete, 

Burini si e esaurito nel dop
pio lavoro come Vi'Ja e alla 
fine sia l'uno che l'altro han
no ceduto nettamente; senza 
infamia ni lode gli altri della 
di/et a ad eccezion* di Olovon-
nini apparto decisamente pòco 
mobile e impreciso. Jtandihi 
ricordi che una rondine non fa 
primavera: e giovane e avrà 
ancora mille occasioni per can
cellare le lagrime di ieri. 

Dell'Atalanta gradirlo posi
tivo per tutti, anche te quasi 
tutti non fanno davvero com
plimenti con gli awertari; una 
citazione particolare meritano 
però Zannier, che ha torretta 
e orchettrato la di/*(a, Kos-
musten, Bruoola e Longoni che 
sono stati l'anima delia incre
dibile rimonta. Bravi anche 
Bastetto e Annoveriti, the con 
la clasic e il meitiere masche
rano ancor bene réte non più 
verde e le gambe un po' molli. 

E possiamo ora Alla cronaca. 
Orgia di bianco e di azzurro 
per l'Olimpico che apre t bat
tenti al debutto di sfayione 
della nuova Lazio; po*Hì gli 
spazi vuoti sugli spalti. Comun
que più numeroti di domenica 
scorsa. AI /ischio di Lo Bello 
parte la Lazio che nei primi 
minuti mette in vetrina il gio
co tutto tpuma di Muccinelli, 
Vivolo, Fuin e Selmouon: to 
no azioni belle, da manuale 
ma i tiri che le concludono 
non hanno fortuna come quel 

Frizzi (che terzino non è e 
che quindi faceva quel che 
poteva). 

Non abbiamo parlato di Cor
so e Carapellese. Corso è mo
bilissimo ma troppo cattivo. 
Bisognerebbe calmarlo un po', 
altrimenti saranno guai per lui 
e la squadra. Ancora una vol
ta è stato ammonito dall'arbi
tro. E' il secondo ammonimen
to che si prende e siamo sol
tanto alla seconda partita di 
campionato. Che voglia battere 
il primato? 

Carapellese ha avuto del ma
gnifici spunti, ma troppo ha 
indugiato nel «dribling» che 
ritarda l'azione. E' bravo Ca
rapellese, ma non dovrebbe 
approfittarne. Il Genoa ha un 
gioco semplice, vivace e so
prattutto veloce; una pedina di 
questo congegno che ritardi la 
azione cosi come fa Carapelle
se ci pare fuori posto; la in
ceppare l'Ingranaggio. 

Detto del rosso-blu verrebbe 
da pensare che la Roma sia sta
ta con le mani in mano a guar
dare questi ragazzini muoversi 
per 11 campo al comando della 
bacchetta magica di Gren. No. 
La Roma ha giocato la sua 
brava partita ubbidendo alla 
pacata impostazione di gioco 
voluta da Sarosi. Il guaio, per 
la Roma è stato 11 ritmo troppo 
veloce Imposto alla gara dal 
Genoa, oltre alla cattiva gior
nata di alcuni uomini. Galli 
soprattutto è stato al disotto 
dell* sue possibilità. Non ha 
certo dato molto fastidio a Car-

. -„, » « , - . u ,<.., «_ i i n l "* • Gandolfl. Neppure 
lo di BeMtni eh* all'*' spreca cardarolli era in grande glor-

IX>S ANGELES - Tennis . Nel 
torneo del Pacifico sud-occlden. 
tale semifinali: Herbert Ham 
natte Vlx Sexas f-T. 0-3. *-*. 0-3. 
Semifinali singolo femminile: 

,__ . Barbara Brett batte Arisela Mor-
(Karcenl timer fOfl.) *-l. 3-«. T-f. 

T E N N I S 

Conclusi a Foligno 
i campionati umbri di femris 

FOLIGNO (G.B. Sabbatino -
Dopo tre giorni di gare sugli 
accoglienti campi del circolo 
Tennis di Foligno, 6i sono con
clusi gli incontri per il titolo 
del campionato umbro. 

In mattinata si è svolta la 
finale del doppio maschile fra 
le rappresentative del Circolo 
tennis Foligno e quella della 
USL Temi. AI primi è toccata 
l'ambita vittoria per 3-6, 6-2. 
6-3. 6-3-

Nel pomeriggio per le finali 
maschili singolare si incontra
va il 36enne Bizzarri Anselmo 

no il nuovo centroattacco del dell'USL di Terni con Bizzar. 
ri Napoli e riunito a farsi notare 

in svariati episodi: al 23*. a] 
30' (meraviglioso il passaggio 
a Vitali che in corsa tira alto) 
ed ancora al 43 minuto quan
do Vinicio stretto da più parti 
riesce ugualmente a far perve-

di Foligno. Dopo circa tre 
ore di gioco il ternano con la 
sua calma e 1 asua esperienza 
aveva la meglio su Ipoco cal
mo e innervosito folignate per 
3-0. 4-6, 10-8, 6-4. 6-1. 

una favorevolissima occasione. 
Le risposte atalantine sono 
improntate ad una sconcertan
te praticità; sciabolate lunghe 
sulle ali, cross al millimetro e 
tiri' rabbiosi. Al 17' Bassetto 
fa tremar* per la prima volta 
la traverta con una ttangata 
da fuori area: brrt 

L'Atalanta. favorita dalla 
tattica rinunclatrice della La
zio,- conduce, il gioco * ti fa 
ammirare per fi suo slancio 
genereto e garibaldino; al 22' 
però i battuta in contropiede: 
Fuin lancia in avanti a Betti-
ni che porge a Selmotton 
-Raggio di luna* stanga ten-

D » oggi è fm vendita 
il secondo numero de 

éé (Campirne 
imiiiiiiiiimiimiiiiiiimiiiiii 
Sul e CAMPIONE » scrìvo
no 1 migliori giornalisti 
sportivi di tutu i giornali 
d'Italia e tutti i campioni 
più famosi. 

LEGGETE 
«IL CAMPIONE» 

CONSOLIDATE 
il successo strepitoso del 
primo numero e avrete una 
rivista 

SANA POPOLARE 
VERAMENTE SPORTIVA 

I 
detraila»*) rtreaa Cornai ha *> 
ras» tra forte rifarla*, ma si è 
tratreto di una impressione fa 
once. seassjgMrse &en presto 
che dava mente del*» st 
P^vtovsf.vl e^Ète w n i 
ecito oo* Imporre la propri* di
reni»* «ITonteoo. Ci * 
te eh* Cotnrai non 
pereto a_ perdete * 
cevjaeicnf* p*tee4e(Tiee lo ha 
forse dawaseflaio. fal l i to Mar
coni et «Btpìitfa a date la se*. 
lata al titolo canape»: oafn-

feTttrna, vna il 

rienlteré ben pi* 

a 
• a i 

perastro notar 
di aera

ta meta deiTtn-
eantro Mareenl ha abbaaden*-
re> to «attira di attesa « si « 
battale ssT«rtoee» ca4p*ndo de-
ramenfe alla resta ravvenmrio 
otTla rharss*. Negli aitimi 

Cete** è direnato pia 
ed «ila I t a riprese 

colpii» tUUntemtemH il 

U O T O 

Nnowa willorìa di Ziiek 
•ella traversala di Berna 

Pucci e Mangano ai posti d'onore 
dietro al forte nuotatore giallorosso 

la 
prcrauonl dell* natila eh* lo 
Osrnano eom* gran favorito. *l è 
ssMliiaicat*, la 47alm* tro

ta ol giorno. U torto mio» 
gaanoto—u fan coito quo» 

sto suo nuovo aigninoaUr0 aoe. 
cosoo «ertzssMUre m»4 nrnaroa-
sJon* ot •pffger* a fon-So Oai-
lsJto deca aua eia»*» og* ha 
dominnto óe> par * J O tutto il 
tasto del concorrenti, o tolto» 
t**umonlanx* di quanto andia
mo ditela}© ò ronzino datrreo 
che sonano ehloraiaenta la ou> 
partortu dm «ìnatMco aontor-

gT»rjdls*im» au*t* in quanto 
«onero dt faro. 

Anche quoat'anno. dopo U for-
Stsolc Patata di tnagatore 

è «tato li Sonno Pucci 
grume. »»conoo. ha, noi 
dotte gara unita» in lue* 
dot* non 

di lui al * classificato U napole
tano Mangano eh* na precedu
to. sali» linea del txotrusxdo. 
Okmta. Il oampion* di palla
nuoto delia IAXIO, eh* «ombra 
aver prev» una forte posatori* 
per questa rars che da tempo 
ormai lo Tede al via! n quinto po
sto. infine è andato al elrita-
TeccbJeee Bros Stette 

X* gara, magnificaroent* or-
annmnt* daii* gloriosa Ito-na
na Nuoto è ptcnaxnent* riu
scita. 

«©co l'ordln* di arrivo: 
1. Zltek (AS Rema) «PoT* 

2 Pucci ( 8 8 Isrzio) 40'4«" S 
Mangano (RN. NapoU) *0'59" 
4. Oionta (88 . Uulo) 4*'18"; 
5 «« i l* Eros (Ortt*vecchia) 
4raa"; 8 Be:u 42-aa-; 7 Bar
della 42-33-; 8 Di Mehlen «T 
• 90": t Barbieri 4*14"; IO 
Portano 4*"1S-*; ao pertttt, l i 
arrivati. vincitore BRANCO ZIZEK 

za pensarci e la palle Jtniscc 
in rete nell'angolino sinistro, 
in basso. 

t neroazzurri non ditarmano 
e ti riportano avanti: al 32" 
un tiro di Anoclcri 4 fermata 
da Bondini con .'aiuto della 
traverta e al J4* un calcio di 
.punizione di Bassetto cessa 
contro il Palo. Come se non 
battatte sul finire del tempo. 
la Lazio raddoppia in maniera 
discatibile: Muccinelli fugge 
sulla destra poi erotta o fil 
di poto- Golblari alttmoo I* 
broccia, fermo, ma Beftfnl Io 
carica e le pelle anisee nei 
sacco. Nello scontro il centro-
avanti si fa male od «no 
coscia. 

ha ripresa «Inizia con para
fatine polemiche tra vari gio
catori In campo e con il pnh» 
blie» che becca gli atalantini; 
il gioco è fiacco: la Lazio gio
cherella, mentre tempre pia 
insidiose si fanno le offensive 
orobiche. AI TO', dopo alena* 
iacnrsieni banali 
te da MsccineUi e Selmosson, 
l'Atatenta segna 
straccia di team «et poJlon*, poi 
perde tm anello con Longoni; 
il ragne» fuggo tulio destra 
e dal limite croata: la sfere 
possa davanti a Rondini, tuf
fatosi tn ritardo, e finisce evi 
piedi d*lT*«err*n«# Brneole. 
al ovate non resta che spin
gere nelle rete indl/esa. 

La Lari* svena* U catane 
metti snei giocatori nana* il 
fiato grosoo e le gante* snelli, 
mentre qnelU in maglia nero» 
azzurri —.Longoni e Bmoola 
in porticolar snodo — cresco
no con il panar» dei salanti; 
inoltre- asTartaere e'* net po' 
di umfamteme: BetttM i pres
soché / i r t o per ti dotar* al» 
la gamba. L'Atti*»** 
gsTT* 

metà catana, pania *J 
già: I UH dei sana •< 
ei contano pta. 
re g s n p t r f tro o « 
qualsiasi posizione, 

AI em ha enjeM 
no; to pnttoggM al oabs di 
AonaesTTl tt 
Partire dg fotti" 
de che s'insacca nelTenoolo 
rinwfro egn la comgoTrtid di 

nata. E* pur vero che è stato 
oggetto degli Interventi fallosi 
di Corso, ma il centro avanti 
rosso-blu è un moscerino in 
confronto a Cardarelli, che 
avrebbe potuto farne un boc
cone. 

Non era troppo sicuro negli 
interventi Cardarelli, costrin
gendo 1 suol compagni di linea 
a un maggior lavoro di rottura 
in- area, spesso confuso e peri
coloso per Panetti; il quale Pa
netti, a sua volta, ha sulla co
scienza una delle reti rosso
blu, segnata in seguito a una 
sua uscita difettosa nel corso 
di una azione per nulla irre
sistibile anche se bella per le 
prodesze spettacolari del vec
chio Gren. 

Degli altri romanisti nessuno 
ha brillato, se non i l già citato 
Nyers e il sud americano 
Ghlggia, crollato però nel se
condo tempo. 

Una cosa che non abbiamo 
compreso della Roma è perchè 
1 giallo-rossi al intestardiscono 
nel passaggio laterale a centro 
campo anche quando sarebbe 
possibile e opportuno il lancio 
in profondità al compagno li
bero della prima linea. 

Per la cronaca occorrerebbe 
scrivere pagine e pagine senza 
riuscire a descrivere lo spet
tacolo o comunque a dare una 
idea delle azioni che si sono 
svolt*, tanto sono state esse ve
loci da una parte e dall'altra 
del campo, con sconvolgenti 
mutamenti di fronte. 

Ogni trenta secondi occor
reva segnare un'azione dei 
giallorossi e subito dopo una 
dei rossoblu o viceversa. Si 
pensi che addirittura due -eti 
sono state segnate con questo 
incredibile ritmo in apertura 
di ripresa: al 2* ed al 2*3o". 

Sari ben* limitare perciò la 
cronaca ali* sei reti dell'in
contro. La segnatura l'apre il 
Genoa al 31' con Firotto, dopo 
eh* lo stesso Firotto. al 23'. con 
un dosati-simo colpo di testa, 
aveva colpito la traversa a 
portiere battuto. Punizione in 
area e tiro di Carapellese. 
Confusione sotto porta, ripren
de Carapellese che crossa; Fi-
rotto si lancia in tuffo e di te
sta insacca imparabilmente. 

La reazione della Roma e 
rabbiosa, ma è ancora il Genoa 
che si fa sotto l'area gialloros-
sa con Carapellese e Gren. Poi 
al 41', Ghiggia fugge sulla de
stra, dribbla Frizzi, e punta 
direttamente a rete, ma viene 
fermato in area da Carlini. Lo 
arbitro decreta il rigore. Batte 
Nyvere, che insacca con una 
fìnta. La folla protesta perchè 
on identico fallo della parte 
opposta non è stato punito al
lo st«*so modo. 
.Ne l accendo tempo, Nyers su 

allungo di Giuliano evita Car-
doni e scavalca Gandolfì in 
uscita, sognando con un tocco 
da maestro. Palla al centro ed 
azione del Genoa: da Carapel
lese a Tonda, cross al centro 
dove Firotto raccoglie e infi
la in porta ni volo con mezzo 
giro. Bellissima rete. L'entusia
smo dai rosoohla è alle stelle 
mentre 1 giallorossi cercano di 
riordinare il loro giuoco, trop
po lento a metà campo 

Al i r Cren fuggo, si beve 
tre avversari a crossa alto un 
pallonetto qnasi innocuo, sul 
•mala si botta Panetti che fal
lisce l lnterreate. Giunge Fon
de ha corsa e non ha difficol
tà ad rnaacear* a porta vuMa. 
II Genoa sta vin.endo e Gren 
dà sa-tttacola a meta campo. 

AI ST Nyers fngge e cen
tra, trovando pronto Pendol
imi, che di testa, m tuffo, se
gna il pareggio per 1 giallo-
reeai. Al J f la Roma manca 
la grande occasiona con Gal
li che, s*nrrt* di «eecisione da 
Pandolfini, calcia ali* stelle 
da dna passi, 
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110 MILA PERSONE HANNO ASSISTITO ALL'ATTESO INCONTRO DI BUDAPEST 

L'URSS dall'Ungheria 
su rigore a 4 minati dalla fina 04) 

L attacco magiaro è apparso poco mobile per superare la fortissima difesa sovietica 
Ha segnato per primo Kusniezov al 5' del secondo tempo; al 41' ha pareggiato Puskas 

(Dal noatro oorrlspondont») 
BUDAPEST, 25. — Ungheria 

r U.R.S.S. hanno pareggiato a n . 
<'ora una volta, come nell'au
tunno scorso a Mosca e come 
allora II risultato è stato lden 
tito nel punteggio (1 1) e nel 
fuoco Da una parte si è vista 
la vigoria fisica e la velocità 
dei calciatori sovietici; dall'al
tra il fine tocco di palla, Io 
precisione dei passaggi ed 11 
Kioco di assieme dei compagni 
di Puskas. 

In tutte e due le squadre si 
sono poste in evidenza le due 
seconde linee, dove Netto da 
una parte e Bozsik dall'altra 
lianno giganteggiato, occorrcn-
do a i a r man forte alle difese 
quando l'azione -.vvprsuria si 
faceva più irruenta, e dando 

l'.RS.S.: Jascin; Furhunov. Baaclaackln, Ogocnlekov, Para-
inoiiov. Netto; Tatuicln, Kuinlexov Strelxov, Salnikov, IHn 

UNGHKH1A: Fazekas; Buzarukl. Karpatl, Takaci. Bozilk, 
Sxolka !lidc;kutl, Kocsls, Mahoi. Puskas, Ctlbor. 

A r b i t r o : EHI* (InibUterra). 
, , l i e t i : secondo tempo: al 5' Kusnleiov, al 41* Piukaa. 

N o t e : spettatori 110 mila. Terreno ottimo; caldo prima
verile. Calci d'angolo: 11 TJ.R B.B., 4 Ungheria. 

tanto che flll'8' questi era co
stretto per la terza volta a sal
varsi In «corner . . . 

Dopo questa sfuriata dei so
vietici, sorretti dal gioco dei 
mediani e con un Netto im
pressionante per continuità e 
potenza, i magiari passano al 
contrattacco Czibor fugge e 
traversa ad Hidegkutl ma Net
to, retrocesso rapidissimo, in
terrompe l'azione dell'ala e 
scatta a sua volta in contro
piede, scende velocissimo ver-

C'apitan PUSKAS ha realizzato 11 rigore del pareggio, magiaro 

il « l a . , a tutte l e azioni oflen- so l'area avversaria e tira a 
s ive degli opposti quintetti di 
punta. £ siccome la partita ha 
avuto due distinte fisonomie, 
così si è visto nel primo tem 
no un Netto maiuscolo, un m e 
diano come forse oggi non ce 
n'è uguali al mondo, mentre 
nel secondo tempo Bozsik ha 
preso le redini del gioco for
nendo palloni su palloni alla 
fua linea attaccante che però. 
oggi in difetto di velocità e di 
l a n c i o , non è riuscita mai a 
superare l'attenta difesa so
vietica. Solo a 4* dalla fine 
Puskas, atterrato malamente In 
area, aveva modo di realizza 
re, sul rigore concesso dall'ar
bitro inglese Ellis, la rete del 
pareggio. 

Una partita, tutto sommato, 
di buon l ivello, serratissima e 
veloce fino alla fine, una par
tita che ha dimostrato le gran
di doti di resistenza della squa 
dra sovietica e la migl iore tec
nica della scuola ungherese. 
Da parte dei magiari avevamo 
\ i s t o però del le partite migl io
ri: la famosa linea di attacco 
ha lasciato a desiderare come 
rapidità e smarcamento 

Ed ecco un po' di cronaca. Il 
-Nepstadion» offre Io spettaco
lo delle grandi giornate, gre
mitissimo in ogni ordine di pò 
sii: gli altoparlanti annunciano 
infatti prima dell'inizio dell ' in
contro che gli spettatori pre
senti sono circa 110 mila. 

Le d u e squadre fono accolte 
al loro ingresso da calorosi od 
insistenti applausi. Dopo gli 
inni nazionali ed il rituale 
5cambio d i fiori, l'arbitro, l'in 
gie.se Ellis, dà i l segnale del
l'inizio. 

S in da! primi minuti I so
vietici attaccano in velocita ef
fettuando un gioco .basato su 
rpostamenti rapidissimi, che 
tagliano fuori sovente la dife
sa magiara. Gli attacchi sovie
tici poggiano prevalentemente 
sull'ala II in, che è la più inci 
siva e che rhet'e più volte In 

rete. La palla sorvola la tra
versa 

I' sovietici tornano a preme
re ma la •difesa ungherese reg
ge bene e soprattutto Szoika 
e Buzanski respingono pallo
ni su palloni. Al 20' la palla 
è a Bozsik t che passa a Hahos, 
questi arriva sotto porta di Ja 

scin. ma tira debolmente ed 11 
bravo portiere sovietico non ha 
difficoltà a parare. 

La lotta si fa ancor più «er
rata, ma l'attacco ungherese 
non è abbastanza rapido e non 
ha la consueta abilita ne l por
tare le azioni d i attacco. Al 
28' è ancora IHn che scende 
a lunghe falcate verso la por
ta ungherese, centra a Kusnie 
zov appostato presso la rete di 
Fiteekas, ma sciupa banalmen
te l'occasione. 

Sulla rimessa del portiere ri
prende Bozsik, che fugge ver
so la porta avversaria: Netto e 
Paramonov tentano di fermarlo 
ma senza riuscirvi: il mediano 
ungherese lascia partire unu, 
staffilata che Jascin non riesce 
a bloccare, riprende Mahos che 
tira nuovamente, ma fortuna 
tamente per Jascin, la palla 
sorvola la traversa. 

Dopo questa azione, Sebes si 
decide a spostare Hidegkuti al 
centro dell'attacco ed 11 primo 
tempo si chiude a reti invio
late senza altre azioni di ri
l ievo. 

Nella ripresa cambia la so
stanza del gioco. Sono i magia
ri che attaccano cercando di 
sfondare la difesa soviet ica, ma 
per far questo si scoprono in 
difesa ed al 5" è sempre Netto 
che si fa luce su calcio d'an
golo battuto da Mahos (Bast ia -
sckin aveva respinto di t e s t a ) ; 
il mediano scende veloce, al
lunga a Paramonov, quest i a 
Kusniezov appostato in area. 
Tre passaggi lunghi , precisi, e 
A difesa magiara è net tamente 

tagliata fuori da una di quel le 
classiche azioni di contropiede 
che lasciano di stucco giocatori 
e spettatori e la palla finisce 
alla spalle del portiere Fa-
zekas. 

Gli ungheresi , punti sul vivo, 
aumentano la loro pressione, 
ma la difesa sovietica si accar
toccia ancora di più nel la sua 
area ed i mediani accorrono a 

• dare una mano pvr salvare il 
vantaggio. In questo gioco i 
soviet ici sfruttano la loro su
periorità atletica e non si la
sciano sorprendere dal le «f i 
nezze » di Puskas e compagni, 

SI inizia cosi una fase d i net
ta prevalenza magiara, che ve
de Bozsik dominare a sua volt* 
il campo come aveva domina
to nel primo tempo Netto. In
numerevoli sono state In questo 
periodo l e azioni portate daali 

bloccate prima che la palla r.'u-
scinse a superare la stretta di* 
fesa avversarla. Era facile però 
che una simile tattica generasse 
un fallacelo decisivo per 11 ri* 
multato. Al 41', infatti, Puskas 
è atterrato malamente in area 
e l'arbitro Ellis non ha esita
zioni Dell'Indicare 11 dischetto 
del rigore: lo stesso Puskas si 
incarica del Uro e Jascin è 
battuto. 

Dopo la rete del pareggio 1 
magiari insistono per segnare 
la rete della vittoria, m a la 
difesa sovietica resiste bene 

Al fischio finale dell'arbitro 
un grande applauso accomuna 
tutti i giocatori che, nbbraccin-

HIDEOJtUTI spentalo all'ala 
del ira, per far' .potlo al gio
vane MJUM«i *>4>>4,jp» re*o eo-
Me 11 i n e ' •HHo. e' neanche 
f i lando Be l*» , al jè ilecWo a 
a i l l l u a r l o ne l tuo molo abi
tas te ha t r a v a t o . U giusta 
Cadorna. Ma è Fiiitn un po' 
tutta la prima linea unghr-

•;iŝ é>io «̂% foli;* e g4*ivvhm(V**rrs>CKe non Wi -£l»cì»U all'ai 
tessa della sua fornir ni «riverso gli spogliatoi. 

U N A ANOHEL che Hidegkutl ne lir» risentilo 

PER 4 RETI A 2 A MOSCA 

I cadetti dellDMS. 
*ir 

Confermato il risultato del precedente confronto di Budapest 

MOSCA, 25 —- Mentre a Buda* 
pe.st le nazionali A d'Ungheria 
e ricU'UHSS chiudevano in pa
rità il loro secondo confronto 
dal ritorno della rappresenta
tiva sovietica sulle scene cal
cistiche internazionali, a Mo
sca si incontravano le naziona
li B: anche l'incontro di Mo
sca ha confermato il 1 isultuto 
del precedente confronto di
sputato a Budapest che aveva 
visto 1 sovietici della nazionale 
B prevalere suU'Ungherln TI. 
Questa volta il risultato pero 
e stato di 4 a 2 a favole dei 
«cadet t i» sovietici. 

Cecoslovacchia-Belgio 5-2 
PIIAGA. 23 — L'atteso Incon

tro cAlcltttco tra le nnrionall del 
l.i Cci'iuluv.icrlila e del Licinio si 
<• chiuso a vantaggio del padroni 
di cosa con il punteggio di 5 a 2 

TUTTO DECISO DA UN BEL GOAL DI ANTONIOTTI 

Privato di Pivatelli infortunato 
il Bologna cedo a Torino (1-0) 

Comunque i granata hanno disputato una generosa partita meritando la vittoria. 

TORINO : ftiiaamontt, Orava, 
BartolonJ. BeanoC Grosso. Mol. 
tratto, AntonlotU, Buhtt, Pelila, 
Dacci, Carianlga. 

BOLOGNA : Gloreelll, Orerò, 
Dell'Innocenti. Pllaaark, Ballacrl, 
ieoscn, Cerveuaii, Baolon, Piva. 
teUl, Postali, La Potgla. 

A r b i t r a i Jonni ài Mace
rata. 

R e 11 : nel primo Ump* al 32* 
Antonlottl ( t ) . 

N o t e : PobbMeo U mila, par
sone circa. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 25 — Il Torino ha 
battuto il Bologna con un bel
lissimo gol. non usufruendo di 
un rigore grosso come un» ca
sa e premendo per quasi tutta 
la partita. La folla e i a in de
lirio e ha tributato, alla fine. 
un'ovazione ai * granata > che 
sono andati a salutare — se
condo la consuetudine — tutto 
intorno. Il Bologna ha dimo
strato di essere , p iù tecnica
mente , solida squadra, con im
postazione classica, anche se 
priva di fantasia, e può, a sua 
scusante , invocare il fatto che 
Pivatelli , dopo poco, ha accu 
sato uno strappo ed è f inito 
all'ala destra. La citta di Tori
no non si confa alle prodezze 
del « Goleador » petroniano 
(ricordate hi partita in azzur-

avanti magiari, sempre però ro?). 

sssa 

NEL CAMPIONATO DI SERIE C SI DEUNEANO LE POSIZIONI 

Venezia e Sanremese in testa 
Pareggia ancora il Colleferro 

Riabilitazione della Sanbenedettese - Deludono Mestrina e Vigevano 
Sconfitto il Prato a Sanremo mentre il Venezia vince a Piombino 

Venezia-Piombino 2-0 
VENEZIA : Blmbin; Tresoldì, 

Carminati, Gragni; Desconl, Mo
ra; Cancian, Bozzato, 8rotearo, 
Mlon, Barison. 

PIOMBINO : Picchi, Villani. 
Tafl; Implnna, Semplici. Belluc
ci; Panattonl; Cloni, Ieri, Mar* 
Uni, Battittln. 

A r b i t r o : Slg. Alterlo di 
Roma. 

R e t i : Nel 1. tempo al 39* Ba
rison; nel 2. tempo al' 43' Sroe-
caro. 

A n g o l i : 4 a 4-
S p e t t a t o r l ; 2349 circa, 

difficoltà fl diretto avversario, rondo tempo. 

Sanremese-Prato 1-0 
SANREMESE: Von Mayer; Llt-

tarelli, Robotti; Foligno, Evange
listi. Formica; Maniero, d i a r i o -
ni. Pontoni, Sclavarla», Rao. 

PRATO: Beml; Gelll, Tarxloat; 
Perni, Catalani, Freschi; Colla, 
Tassinari, Lana, LencI, Bolo
gnesi. 

A r b i t r o : signor Savi di 
Bergamo. 

R e t i : Pontoni al i r del se-

BATTUTA L'A.BE.T.E. 3 A 0 

L'Unità entra in finale 
nella "Coppa P. Capitini,, 
Domenica l'iaeontro conclusivo contro U Poligrafico 

UNITA': Di Cos imo: Carot-
ti . A lv i t i ; Ranucci . Fil ippellt , 
Bi<ell i; Lucarini. Rosei, Loren-
zini. Ce«aroni. Pezzatini . 

A.BE.TE: Cauti l lo; De Ca 
nv.lli». Assonna; Offes«o, Ami
ci, Vener i ; Vinciguerra, Gras
si. Di Ma ero. Meli» Trusiani 

ARBITRO: S i* . D» 
MARCATORI: - W é l 

t e m p o : al V Roxsi, al 2: 
zat ini : nella rinre»» al 41* 
saronì sa rigore. - - * t 

L'Unità jp.izjava a tutta" 
locità e segnava la pria»* . 
con Ro*?!, i n c e r a t l f t t f a 
e la dìfe«a de l l 'Aoste corre 
dei rischi. AI 2T l'Unità 
doppiava u marentnrnrV,. 
lanciata de Bis tro v a n » i $ b » | t t 
saroni questi a l lungava al cen- ' t f 

tro a Lorenzini, passaggio ver
so sinistra a Pezzatini che se
gnava con un rasoterra da si
nistra a destra. 

Nella ripresa attacchi da am
bo le parti ma le difese ave
vano il sopravvento. Si arriva
va così al 41' e su fuga di Pez-
satia* cbe^reniTa'car icata da 

'difensore deTTAbote; JTar-
decrttava il calcio Ai ri-
a favore dell'Unita. •*!«-
va di batterlo C e s a r m i 

nava i l portstr* • ae-
V fafsn «r.Rllh— rate. 

ttittajt afuadra dell'Unità 

Sambenedettese-Empoli 4-1 
SAMBENEDETTE8K: Matteac-

el; Astraceli, Cello; Sellasi. Ros
si. Marsali; Rhtsata, Guidar*!, 
Padova», Moretti. Di Praia. 

EMPOLI: Bachi, Brasi , Pam-
pana; Mezzacapo, BarUllnl, Me
sti; Lazze ri, RlceooUaJ, Malata, 
CastlgUonl, Taddel. 

A r b i t r a : Mlagnefllal di T. 
del Greco. 

M a r c a t o r i : ael I. tempo. 
al i r Rinato, al ZT Guidassi, a| 
44' padovaa; nel Z. tesa»*, al i r 
Rizzato, al 2T Mezzaeapa. 

N o t e : Tempo aaono, pub
blico 3«M clrea. Aagotl «-Z per 
la Sambenedettes*. I/laeaatra ha 
avuto inizio 11 atlaati dopa l'ora
rio stabilita. 

Piacenza-Catanzaro 1-1 
PIACENZA: Saletti; Asti. Ma

gni; Moreao, PtrUslaotta, Bissi; 
Rossetti, Bendai , Trabattanl, Ja> 
copiai. Omgaro. 

CATANZARO : Masd; Tasto, 
Prtaclgalli; Tarrtal, Mariazza, 
Borbidonl; Rais*. Matassaal, Cor-
U. D'Avlao. ZllattL 

M a r c a t o r i : AI W dei («ti
mo tempo Bermlal; al ZI' detta 
ripresa D'Armo. 

A r b i t r o : Blgaar Maraldo di 

MOLPETTA: Taddlo; Volponi. 
Sala; Trabocco, Berto, Montrone; 
MassarelU. N1U1, Panuzl , Caslsa, 
ClampaaelU. 

A r b i t r o ; Bascla di Genova. 
M a r e a t o r e : Caslsa al 3T 

del secondo tempo. 

Letto-Treviso 0-0 
—LECCO: Zibetti. Galli. Tastar. 
disi . Martorelll, Blgaorlnl. Duzio-
nl. Cergoll, PoaaaU, Vicari, Mor
ta lato. Corradi. A l i . : MorseUI. 

TREVISO : B a r i m i , Caldana, 
MarnMl. Tallstl, MigUoraara, 
Cervato. ZaaoUa, apaagaro. Doz-
zo. Petris. TosTareUo. A l i . : Vec
chie». 

A r b i t r o : Angeum! ' di Fi
renze. 

Colleferro-Siracusa 0-0 
SIRACUSA: Giaci; Gatti, Glaa-

anzzJ; Angelini. Gambral, Ma-
spori; BlsUagal. Mattia*, Zuc
caia!, Petroni . Radaeni. 

COIXBPBamo : Plaacaaaelll; 
Garzia. Scbioma; Bnsaadin, Pel* 
legrial, BlgUao; Garatto. Gaar-
Bacchi. Scarno*. GaaliaL Nauti . 

A r b i t r a : Di Babbi* di Tor
re Annasatala. 

Frossi non ha resistito nlla 
tentaz ion* de l • machiavelli
smi » e, nonostante chi- il To
n n o sia ricco di ter/un, ha 
pensato di spostare Ik-ttoloni 
a tentino. Ma questa, per for
tuna, è stata la sola trovata 
tattica dei « granata >. 

Il Bolognn è In Mni.uir.i eh»» 
tutti conosc iamo. Solida com-
plcsjrfvvamente, senza cnlpi di 
ala, senza una Rnuide varietà 
di repertorio. Non «• un.i sepia. 
dra che piaccia multo, «• mo-i-
tona, e il fatto che zincasse 
oggi su un campo estt-ino non 
giustif icava tanta ortodossia. 
Ma bisogna riconimorr che 
gioca al cilicio, anche .se si trat
ta di un calcio un po' anti 
quato, anche se non cntusia 
i m a mol to . E, per un campio
nato lungo e fata uso come 
quel lo nostro, c iò e, in fondo, 
Un vantaggio . N e m i n uomo 
ch,e •spicchi ancora, nel Bologna 
ma''ùt> sol ido • rnvoro a ' m e t a 
campo. E Pivate l l i infortuna
to, indubbiamente , deve aver 
contato qualcosa nell 'economia 
generale del funz ionamento 
dei * rosso-blu ». 

La cronaca è molto ricca e 
v a n a e forse sol tanto per la 
seconda part9 perde de l mor
dente , ma, appurito per questo , 
deve essere sunteggiata' ( lo 
spazio t iranno) . Il Torino ha 
iniziato, come si è .detto, a 
tamburo battente, frastornando 
gli avversari con la velocità 
degli uomini lanciati in avanti 
all'arrembaggio; senza discri
minazione di colpi . 'Poi, tutti , 
come i bolognesi , s icuramen
te, si aspettavano il rallenta
mento ormai diventato consue
tudine radicata nei « Granala > 
Ciò, invece, con gran sorpresa 
col lett iva (forse degl i stessi 
Intereventi) non è avvenuto E 
il T o n n o al 15' si producrva 
ancora in una triangolazione 
fatta a regola d'arte: ArUoniot-
ti. Pcl l is , Iluhti con risolven
te finale di un gran tiro d: 
quest'ult imo eh? sfiorava il 
palo . Dal quarto d'ora alla 
mezz'ora erano ancora 1 tori
nesi a dare spettacolo con a-
zioni perso*-.-!'.: o quasi di 
Bearzot ( 1 6 ) di Bacci (17') e 
Giorgell i do-, èva intervenire 
in modo p i V o s t o arruffato 
per evitare 'Ianni 

Il Bolosjm control lava da 
oar suo, sperando che l'arrem
baggio si c<a . r '^» da solo per 
mancanza d; rnergia propulsi
va. Ma ciò r. .n avveniva . An
zi . poco dop-, la mezz'ora, il 
T o n n o , sanr-.or.ava la sua su
periorità territoriale con il 
goal della c-ornata, l'unico, 
quel lo della vittoria. Un gol 
ammiratiss imo e veramente 
degno di amirazione. Anto-
niott i . Bacci. Buhtz : questo il 
triangolo che penetrava nella 
difesa avversaria, tagliandola 
a fette. L'ultima combinazio
ne portava il pal lone sul pie
de di Antontotti c h e sparava 
a tale velocità conclus iva da 
lasciare G'.org»lli fermo, di sa
le . sconvolto e fuori dal pro
prio e lemento quanto lo può 

essere un anguilla in unu bari
le di birra. 

Sull 'uno « zero a favore del 
Torino, finiva virtualmente In 
partita (ad essere s inceri) . 
Nella ripresa, il Torino fatevn 
infatti finta di attaccare nuo
vamente , ma per pochissimo, 
poiv il Bologna si distendeva 
cercando invano il pareggio 

Al 18' un volo di Dertoloni 

che da solo dimostra la netta 
pressione esercitata per tutti 1 00 
minuti di gioco dal cecoslovacchi 
sugli ospiti belgi. GIÀ nel primo 
tempo infatti l padroni di casa 
L'ondticev.ino per tic reti ad una* 
nella ripresa sono state segnate 
•iltre tre reti di cui duu a van
taggio del cecoslovacchi o una 

Superati in velocità 
i campioni ilei mondo 

Una doppietta jugoslava in 6 minuti Ita 
messo a'terra In speranze dei tedeschi 

ne 
lai dal beici. l'frtunto 11 distacco che 
rispecchia la dilTcrcn/a di valori 
In campo non t- sostanzialmente 
mutato dal primo al secondo 

Pari Svezia e Norvegia 
a Stoccolma e TrorKJheim 
STOCCOLMA. 25 — SVc/tn e 

Nonr-gln ho imo chiuso In per
fetta (MirltiV 11 doppio confron-
to ctip i esleva di front* lo duo 
navlonall A u Stoccolma e lo 
duo nn/lonull lì a 'I rondlielm. 
A Stoccolma. 11 riMi'Uito * ntat/i 
declt.o nel primi trodlcl minuti 

i risultati degli 
« interirazioiìali » 

A Budapest: 
Ungherla-UUSS 

A Mosca: 
UHSS ll-ir-nglirrlii 

A Belgrado: 

ncontri 
di 

B 

Jugoslavl.v-Gcrm.in. O 
A Lubiana: 

Jugosl, II-Ger O. 
A Stoccolma: 

Svezia-Norvegia 
A Trotullielm: 

Svezia B-Norvrgl. 
A I'rwga: 

B. 

L B 

Cecoslovacchia-Belgio 

ieri 

1-1 

4-2 

3-1 

8-0 

1-1 

3-3 

5-3 

portatosi all'attacco, un volo 
in area dovuto ad uno sgam
betto; era un rigore lampante 
che l'arbitro non voleva assolu
tamente rilevare fra i fischi 
assordanti. Jonni, il direttore 
dell' incontro, calava .sensibil
mente anche lui verso la mez
z'ora ma il nervosismo che la 
sua difettosa opera suscitava 
non aveva conseguenze. Ballac-
ci era sempre a ridosso dei 
suoi attaccanti e . u n paio di 
vpite c'èra ticl l 'anii . un Msnto-
ro di rudezze che finivano per 
essere annullate "dalla .stes's'a 
fatica generale . ' * 

Con un paio di belle parate 
alte del portiere torinese si 
giungeva cosi al la fine senza 
che i petroniani, pur dortunan-
ti, riuscissero a pareggiare. E 
grande era il loro dispetto, ac
centuato dalla gioia dei v i n - l ' 
citori. • • '• 

di gioco* al quinto minuto del 
primo tempo Inflitti l'ulu «lnl-
i,tr«. Bertll NlelM»n portava In' 
vantaggio la Sve/la che però ve
niva raggiunta 8 minuti dopo 
dalla Sor vedili, per merito del 
contro ns*untl Kotte Per 11 re
sto dell'Incontro non M registra
vano nltm reti PIÙ prodigo di 
goni» è rl»uilaU> In\eco rincon
tro tru le iiu'/.loniill I» chiusosi 
jx>rò pure in pnrlti\ nwi con il 
riniiltato lliwle di a a 3: Il pri
me) t«»rrt>o era terminato con la 
Bve-zlft D In vantaggio per 3 a 2. 

IPPICA 

Ittrio vinre a Bologna 
il Gr. Pr. Continentale 

f*'-'h • • • • • , 

HOIXX;NA. 25 - Ittrio ha vin
to onci all'Atcovegglo il Gran 
Premio" «• Continentale » -di 11-
n"t<zooooaitnsptitato culla dtarUm-
za di rn. 2 100. precedendo nejl'or
dine Assisi. Sultanina e Bocca
doro 

Ittrio e Assisi. dMla stessa scu
deria. hanno' lAttatu a lur.Ro per 
la prlrrni i>osi7lone tallonati da" 
Boccadoro e Sultanina In retta 
d'arrivo. Assisi ha (piasi appari
gliato Ittrio senza peraltro riuscì-' 
e a strappargli la vittoria, ineiT-

|tra Sultanina ha piegalo Bocca-
GKII.IO CROSTI doro negli ultimi metri. 

FRITZ WALTER c.ipllano del campioni del mondo 
JUGOSLAVIA: Beara; Bel ln , Zekovle; Boskov. Hor-

vat, Krstlc II; Rajkov, Mllutlnovlf , Vukas, Vcscl inos lc , 
Vidosevlc. 

GERMANIA OCC : Horkenrath; Poslpal. Retler; Eckel. 
Llrbrleh. Harpesrs; R.ilin. F. Walter, O. Walter; Rohrln. 
Schaefcr. 

MARCATORI: al 11* del primo tempo Mllul lnovlc; al 
37' Rajkov. Nel la ripresa al 37* Vesel inovlc: al 44' Morlok. 

B t X G R A D O . 25 — Sessantamila spettatori hanno pre
senziato ORKÌ all'Incontro fra la. Jugoslavia ed 1 campioni 

, del mondo ilell.v Germani» Occidentale vinto dal primi 
per 3 u 1. I giocatori jugoslavi hanno superato netta-

' mente I compagni di Frltz Walter che sono stati presi 
In \ eincita, e superati anche nel la tecnica individuale e 

'• ili assieme, particolarmente nel corso del primo tempo 
in cui 1 padroni di cas.v hanno messo :i segno due reti 
(al 31' ad opera dell' interno destro Milutlnovic . ed al 37' 
ion l'ala destra Rajkos). 

Nella ripresa invece 1 tedeschi, impegnati nel tenta
ti*» a di rimontare lo svantaggio, r iuscivano ad ottonerò 
una Irgner.t prevalenza territoriale che pero non frut-
luv» nulla per 1» mancanza di decisione nrl lr fasi con-

.' Masivr ilei quintetto di punta. Anzi era In uno di questi 
• periodi di prevalenza del bianchi che. in contropiede, 

segnavano a m o r a gli j i igoslasi con Vesel inovlc e solo 
ad u-n minuto dalla fine, su «ali-io d'angolo tirato dal 
capitano Frlt» Walter e messo a senno da Morlok. I 
tedeschi r lusclsano a colmare In parte In ssantaggio . 

La superiorità del calcio jujtoslaso su quel lo tedesco 
era: poi ribadita In modo ancor più evidente dal pun
teggio- tennistico ili 8 » 0 con il quale la Nazionale B 
della Jugoslavia batteva a Lubiana quel la tedesca 

• NEL TORNEO DEI CADETTI CINQUE SQUADItE A PUNTEGGIO PIENO 

Sorprendente sconfitta del Bari 
Udinese e Catania si confermano 

Cagliari-Modena rinviata per impraticabilità di campo — Perentoria vittoria del Par
ma e inopinata sconfitta del Livorno — Franco successo del Messina a Brescia 

Bari-Taranto 4-2 
TARANTO: Malacarl; 'raglia

mento, Mantella; Castlcnan! I!or-
dlKBon. FabrelII; Mari, SUbellinl, 
VeillancUl. Ferrari. Ferrarese. 

BARI: Ruttare!»; Garlboldl. 
Romana; Cappa, Grani. Macchi; 
BretU. Mattoni, Noselli, Bucat i 
ni, Farinelli. 

ARBITRO: Campanato di Mi
lano. 

RETI: 1. tempo, al ZA' VUUa-
netU (T); al 27' Raccalini (B) su 
rl«ore; al 4V Ferrari (T); 2. tem
po: al 5. Ferrari (T); al 33' B r u 
ti (B>; al «y Ferrarese IT). 

NOTE: Spettatori «Ornila. Al 
37' del secondo tempo è stato 
espulso Garlboldl per aver col
pito con an pngna Ferrari. 

Palermo-Legnano 3-2 
PALERMO: Cernatehl; Grifflth, 

Bettoli. Rgsso; Miallrh. Bergamo, 
MaselU, pistacchi. Testa Bnsnel-
U Fioravanti. 

LEGNANO: loldalnl; Parodi. 
Pian; Sassi, Colombi. La pi. Pa
store, Mostoai, Bettolini, Palmer, 
Caprile. 

ARBITRO: Maranglo di Roma. 
MARCATORI: Caprile all'»', 

FJoravaatl al 27' e Testa al II' 

del primo tempo; nella ripresa 
al 9' Bergamo, al l i ' Pintore. 

CALCI D'ANGOLO: 7 a 1 per il 
Palermo; spettatori 2Smila circa. 

Catania-Como 1-0 
COMO: l'antisoli, Marsili, Mez

zadri, Grassi; Gandlnl. P a l a t o 
lo; Bellini. Marra Santone. Grlt-
U. Baldini. 

CATANIA: Hardt Ili; Orlzgl, 
Bonlardl. IlravetU; Hansen. Ml-
llnvernl. Cattaneo. f;hlandl." Quo-
iani. Splkoskl, Bassetti. 

ARBITRO: Corallo di Lecce 
MARCATORI: Nella ripresa: al 

3V Bassetti. 
ANGOLI: 2 a 2 (primo tempo: 

1 * lì. 

Verona - Livorno 2-0 • 
VERONA: Moro; Silrestrl. Be-

ralll; Zamperllnl, Franchini. A-
ehilli; Gaiasslnl. Paranello. Per
ii. Buzzin Lonardi. 

LIVORNO: Dreoiti; Eufeml. 
Cassln; Pasolini. Fornititi, Cle-
mentonl; Pucetnelll. Taccola, 
Batteri. Bernardls. Matonl. 

MARCATORI: al T7' Gaiasslnl; 
nella ripresa al 2S' Burzln 

ARBITRO: De Gregorio di Le
gnano. 

NOTE: domata calda con cielo 
sereno. Spettatori 13 000 circa 
Calci d'angolo 7 a 1 per 11 Ve
rona. 

Parma-Marzctto 4-0 
PAIOIA: .Meno/^i; Cocconi, 

Monardi; Mlnlussl llarnl. Schia-
von; lliclcll. Vycpalek, F.rba. ller-
niechi Itishetto 

MARZOTTO: Vedi; Formica. 
Coaro; • Sarrhlrro. Odone. Oc-
chetta; Mirabrlli. rtiagioli. Temel-
Iln. Mosca. Kutfinoni 

ARBITItO: Famularl di Mes
sina. 

RETI: nel primo tempo al 15' 
Bicicli; nella riprrv» al 14' Er
ba al 2J' Coaro (autorete), al 
II'" Bicicli su rigore. 

TKtt tAMD -. «datassi. VasscM-
no, SeaccaaaraTzI. Bellotil, Top
pi. Dallo, Bonett i , sPMrbl. Cbie-
ghi, l i l i l l l , 'Ifacri. (AIL: O -
staaoo). 

PAVIA: Barilai Mariani. Sper
oni, GOTOBI. Mtlaaesi, Larezzari, 
Gnzzonl. Resta. Teggl, Gel, So
spetti (AIL Mariani). 

A r b i t r a : Natalia! «i Bai-
<aao. 

R » t l : geeaads ttsapv Gel 
( P ) a t r r ; Diechi (•.> al * r . 

rao Tarolfraft lo. 

rremofftyie-Cai+OMirda 3-0 
CRKMONESB: XartasU. Della 

Frera. Masazxa; AUaal. Batfial, 
Bicicli; TrevlaaaL ZarBa. Macaa-
vacea. Sperata», SfaatererfL 

CARBOSARDA: Cavalllal: Za-
boai. Mellls; Tarrlfflia. MftUaarl. 
Treazaai; S t r a e c l a a L Baratti 
Martino. Geaaart. BieKll IL 

A r b i t r a : V a n t a «I Novara. 
» e 11 : Maeaavaeca »» V; Sf oa-

•everdi al 17% Magaavacca al Tf 
del prteio teisrpo. 

MorfPtta-Me^trrfra 1-0 
MaWTlUXA: Xaceboraal; Pct-

Utlo. Baaaatatl; l lo i i t , Partaa. 
Manari; GlaecaaJ, Bcnataa, Cw-
salBatt, Tcajcr, 

Serie « A n 

. 1 risaltati 
•Fiorentina - PaSor-
•Oossoa. - Baasa 
•Las!» • AtaaaaU 
latcr - *Laoerc»si 
•Mila* - SaasHorta 
•Novara - Napoli 
•Tarla» . polofna 
•Triestina - Javeatas 
•Spai . rr» Fatala 

La classifica 
Inter X 2 • • 
Baasa S I I * 
Plareatlna Z 1 1 t 
Tanna i l i » 
Lati* 2 1 1 • 
Baal 2 1 1 » 
AtataaU 2 1 1 • 
Bologna 2 1 • 1 
•Man 2 1 • 1 
•Varcata» 2 • 2 t 
Nasrara 2 1 • 1 
Samaaai. 2 1 t 1 
r . Patria S t 1 1 
Napoli 2 • 1 1 
Genoa 2 • 1 I 
Triestina 2 9 1 1 
Patara 2 • • 2 
Laatraaat S 9 9 S 

« 
7 
2 
2 
4 
4 
f 
4 
9 
2 
1 
2 
3 
2 
« 
1 
1 
1 

1-a 
3-2 
2-2 
2-4 
4-1 
1-4 
1-4 
1-1 
2-1 

9 4 
4 3 
2 2 
2 3 
3 3 
3 3 
S 3 
2 2 
S 2 
3 2 
2 2 
4 2 
4 1 
3 1 
1 I 
2 1 
I 9 
• t 

S e r i e w B » 

I risaltati 
Messina -
•Ca«latri -
•Catasti» -
•Monza • 
•Palermo 
•Pana*» -
Udinese -
•Verona -

'Crescia 3-1 
• Modena» Star. i. e 

COBO» 1-4 
Alessandria 1-4 
- Legnano 2-X 
MarsoiU 4-4 
•Salernitana 2-1 
Livorno - 2-4 

Arsenaltaranto - «Bari 4-3 
La 

Catania 
Verona 
Mensa 
Udinooe 
Palerà-» 
Cacllari 
Parata 
Taranto 
Messina 
Bari 
Marnati» 
Liraraa 
Modena Breada 
Altana 
Censo 
Legnano 
Salaralt 

c l a s s i f i c a 
2 2 9 9 4 9 4 
2 2 9 9 4 1 4 
2 2 9 9 3 1 4 
2 2 9 9 5 2 4 
2 2 9 9 4 2 4 
1 1 9 9 3 2 2 
2 1 9 1 5 3 2 
2 1 9 1 4 3 2 
2 1 9 1 5 4 2 
3 1 9 1 4 4 2 
8 1 4 1 2 4 2 
2 1 4 1 1 4 2 
1 9 9 1 9 1 9 
2 9 9 2 1 2 9 
2 9 9 2 1 3 9 
2 9 9 2 1 3 9 
2 9 9 2 2 9 9 
2 9 9 3 1 4 4 

S^TIC cr C » 

I r i s u l t a t i 
•Colleferro - S Irata «a 0-0 
•Cremonese - Carboaarda 3-« 
•Lecco - Treviso 
Molfetta-*Mestrìn* 
•Pavia - Vigevano 
•Plaeensa - Calamaro 
Ventila - «Piombino 

0-0 
1-9 
1-1 
1-1 
2-4 

•Sambenedettes* - Empoli I-I 
•Sanremese - Prato 

La classifica 
Ventila 2 2 4 9 3 
Sanrern 2 2 4 4 2 
Saabcned. 2 1 1 4 4 
Vigevano 2 1 1 4 7 
Cremonese 2 1 4 1 3 
Mestrina 2 1 4 1 3 
CoHefer. 2 4 2 4 4 
Catanzaro 2 4 2 4 1 
Slraeasa 2 4 2 4 1 
Pmcensa 2 4 2 4 2 
Empoli 2 1 4 1 $ 
Moiretta 2 1 4 1 2 
Pavia 2 4 1 1 1 
Prato 2 4 1 1 1 
Lecca 2 9 1 1 1 
Planala* 2 9 1 1 1 
Carooaar. 2 9 1 1 9 
Travi»» S 9 1 1 9 

1-0 

9 4 
9 4 
1 3 
2 3 
1 2 
1 2 
4 2 
1 2 
1 2 
2 2 
5 2 
7 2 
2 1 
2 1 
4 1 
3 1 
2 1 
S 1 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

Serie A 
Ataiaata - Torino; Bologna 

• Novara, Inter - Pro Patria; 
Juventus - Fiorentina; Napo
li - Genoa; Padova • Milan; 
Roma - Spai; SampdorU -

Lane rosai; Triestina • Laxio. 

S e r i e B 
Alessandria • Cagliari; Rre-

•eia • Catania; Legnano -
Monta; Manotto - Livorno; 
Modena - Bari; Messina -
Udinese; Palermo - Como; 
Parma - Verona; Taranto -
Salernitana. 

Serie C 
Carbcsarda-Colleferro; Ca

tanzaro * Sanremese; Cre
monese - Placenta; Empo
li • Treviso; Molletta • Pavia; 
Prato - Lecco; Siracusa • 
Sambeacdettcse; Vanesia -
Mestrma; Vigevano - Pioat. 
Ma*. 

Messina-Brescia 3-1 
—MESSINA : Salerno; Gratto». 
Zonck; K***pettl. Franchi. Mviani, 
Orlandi, Remonti, Nicoletti, Co-
lombin, Grlta. 

riKESC I \ Romano-, Gorlanl. 
l'rovezza. Neri. Raimondi. Man
cini, Carta. Buratti, Genero. Fat
tori. Gatparini. 

A r b i t r o : Granville di Roma 
M a r c a t o r i : 1. tempo, al l<* 

mtorete di Prose*/» (M). al U* 
Colombari CM>, al 4?* Nicoletti 
(M); Z tempo al Zy Gasparlal 
(B) . 

V o t e : Spettatori « mila cir
ca. Giornata bellissima. Nessun 
incidente di rilievo. 

Tempo buono, terreno In ottime 
condizioni. All i mezz'ora della 
ripresa Ghlranli. In nn'uscita 
piuttosto audace, leniva colpito 
da un calcio in testa che Io in
tontivi per il resto della, partiti. 

Cagliari-Modena 
rinviato per i.c. 

CAGLIARI. 25 — I / : - - o - ' n 
C .U.-in-M **-T .-i e--» .-. 5.--
rehbc d i* . -n d;-p"*2re " ; ; i 
-ÌV.O S'.:.'Ì:Ì A.*ri-:"ori •» ;".*o 
nr.via'o rii;!'-;b:*M C o p r i e . 
Co-nò per :~,prv:'-".D.:.-i d-_i 
ci.Tip--» 1*̂  p .ò£x . j raa i~2 i~-
e»ss<ia:ezr.'T.mo p ' r -;:" i l i rr.a:-
*:nat-i. i \ . va r . :^"o a i ur.i 
«r.orme pozz .r.z'-.eri il :?TT*Z.O 
di zinco e V T . I 3 -•> 5ti'_i i 
:ent.it:v: por p.rosr. J J sr . j 

A.It* !f; I v i — ) -Ì £.-.-=n ; -
*a*np-o j'Tì'.r.c'H'o e: il s^z".'.!-
".**** <* c^n\Ot"*'*** * ri *-•* . - . *̂  *--%-
Vii.a i , : C - ; . . - n e H r ^ ; : ; , d£. 
Moie: . h i e ~ p . . '3 *:•< s^r^r--
luo^^ Dopo a.;;- . . —.ir ;:. -j . 
ducois ior .e h i cec^io di rin
viare ì\r.c-»n:ro 

Udinese-Salernitana 2-1 
CDINE5F,- Romano; Axiraontl. 

Ptnardl; Valenti. Sniderò. MacII: 
Castaldo. Menetotti, Sereni. Bre-
desen. Fontane»! 

SALERNITANA : Biondanl ; 
Galletti. Bauce; Bacchiai. Fanln. 
Gaietti. Gizante. Massarrande, 
Testa. Barthlesi. Capraro. 

A r b i t r o : Marchetti di Mi
lano. 

M a r c a t o r i : nella ripresa 
ti li' Testa, al 15* Secchi, al « ' 
Fontaneri. 

N o t e : Angoli 4 per I f dine-
te; spettatori 1! mila circa, 

Monza-Alessandria 1-0 
MONZA : Gbirardi. Coprenl, 

De Poli. Colpo. Marni. Corti, 
Borri, Fortini. Milani. Lolodlce. 
MattaTelll. \ 1 1 . : Rava. 

ALESSANDRIA: Ravera. Nar
di. Sosio. Russi. Traverso. Batti-
stella, Matiencci. Albertelli. Vi
tali. Ttnazxt; Bassetti. A l i . : 

k i m o n i . 
A r b i t r o : De Marchi di 

Pordenone. 
R e t i : Loiodire al r della 

ripresa, 
N o t e : Spettatori 4.M4 circa. 

Coki d*aafolo 2-2 per U Moaxa, 

Lenite te : 

f é Il Campione 
iiimmiimimmmimimimi 

X e l ?ecor.do r.urr.-T-» i n 
v e n d i t a d.t c^. t r a v e r e t e 
tutta ra: :uV. . ta !a c > 
m e n i c a narrata d i 50 g .or-
nal_it: e 15 carr.p.cr.:. 

U n a r i sposta di C A V I C C H I 
u n a di M E A Z Z A 
i m a di B A N D I R O L A 

U n art ico lo de l rocc ia tore 
C A S S I N - U n o di M a l a -
parte su GlSo B A R T A L I 
. U n a l e i i o n e d i t e n n i s di 
GARDtN'I - U n ar t i co lo 
d e l c a m p i o n i s s i m o d e l l a 
m a r a t o n a EMTL Z A T O P E K 
- E U N A D E N U N Z I A DI 
C O M P A G N O N I A I D I R I 
G E N T I DEL. C A L 

S e n p r i m o n u m e r o è a n 
dato e saur i to il s e c o n d o è 
d a t e n e r e n e l l a v o s t r a 

r a c c o l t a 
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BATTUTO IL RECORD DELLA GABA ALLA MEDIA DI CHILOMETRI 39,549 

Mei finale di una gara appassionante 
fugge Ponzini e «ilice per distacco 

Il gruppo è giunto a poetai secondi - Colpi di scena a ripetizione - L'as
senza degli assi (compresi anche Monti, Moser e Coletto) non è stata notata 

(Dal nostro inviato spsolals) 

LEGNANO, 25 — Apriamo 
la scatola della sorpresa che 
ci offre la a Coppa Bcrnoc-
l'hi »: oplà, salta fuori Pon
zini! Chi è? Ponzini ha Old 
11 n passato nel nostro inon
do; tra l'altro s'è vestito di 
azzurro in occasione della 
» corsa (Irli'arcobaleno » di 
Lugano. L'abbiamo visto al 
« Giro » e in fante grandi 
corse: niente di eccezionale, 
di clamoroso, ma è uno dei 
tanti clic fanno dire: pro
mette bene. 

Poncini, Untato Ponzini, 

MAULE ha conquistato 
bel secondo posto 

un 

rincorse, di scatti, una galop
pata frenetica, senza pause, 
insomma. Infine, arriva Pon
zili! e mette tutti d'accordo. 

Meglio che in un commen
to, la a Coppa Bernocchi » ri
ulve in ima cronaca «ceca e 
rapida, come la corsa. Scon
tate erano le assenze degli 
a assi »; purtroppo anche 
Monti, Coletto e Moser dan
no forfait. 73 uomini in ga
ra. Partenza razzo. Belle le 
strade e bello il tempo; quasi 
tutt'azzurro il cielo e palli
do il sole. Subito di gran 
passo, dicevo; ma la fila, per 
un po' non si rompe: Fuori 
di Oleggio scattano gli uomi
ni della « Leo ». Afa ceco la 
prima fuga .Scappano Negro, 
Sobrero, Baffi, Bertoglio e 
Gcrvasoni. Durano poco da
vanti. Sulla strada di Borgo-
manero la caccia é decisa e 
il gruppo la vince. 

Altra fuga sulla strada dì 
Romagnano: prendono il lar
go Defllippis, Negro, Assirelli, 
Baffi, Fabbri, Zampini, Gi-
smondl, Faveto, Michelon, 

Conterno, Ciolli, Rezzi, Landi, 
Gervasoni, Piutarelli e Ber
toglio. Vanno come il vento 
questi uomiiri: l'26" di van
taggio a Grignasco. Ballo sui 
pedali sulla salita di Cremo-
slna. Dal gruppo, intanto, si 
sono portati avanti Maulc e 
Petrei: sono venuti a gua
dagnarsi un posto nella fuga. 
E cosi sono 18 gli uomini che 
scappano. 

Comoda è la discesa. In vi
sta di Borgomanero, al ritor
no, fugge Gcrvasoni. Prendia
mo il tempo del ritardo del 
gruppo: l'45"; e. poi corriamo 
dietro a Gervasoni. L'ac
chiappiamo a Gattico; sulla 
Kattuglia dei 17, Gcrvasoni 

a 25" di vantaggio. Gcrva
soni insiste, ma non va lon
tano; a Sesto Colende la sua 
avventura è già finita. Preso 
Gervasoni, la pattuglia di 
punta perde Bertoglio e Pln-
tarelli che spaccano le 
gomme. 

Corre la fuga e corre il 
gruppo; dal quale scappano 
De Rossi, Giusti, Giaccherò, 

RESISTEVA D A L 1937 

La Paternoster migliora 
il record del salto in alto 

Il nuovo limile: metri 1,5? - L'exploit 
compiuto in una riunione a Roma 

corre por l'« Arbos »; ha 23 
«imi; è nato in un paese vi
cino a Parma: a Complano. 
Ma è in Liguria che s'è af
fermato come atleta, in Li-
j/iirio ha toccato dozzine di 
traguardi. Quest'anno niente; 
fin qui, di Ponzili», mai s'era 
parlato. Perchè? Per la sem
plice ragione clic anziché al
fe corse Ponzini è andato 
soldato. Soltanto oggi ha po
tuto allinearsi al nastro di 
partenza di una gara. 

Prima corsa dell'anno e 
prima vittoria di Ponzini, 
dunque; una vittoria, oltrc-
tutto, alla maniera forte. Non 
«• stato dei più bravi in gara, 
oggi, Ponzini, anche se s'è 
fatto vedere; è stato, invece, 
il più furbo e il più forte, 
alla distanza. 

Si respirava già aria di tra
guardo, infatti, quando Pon
zini s'è scatenato: è partito 
dal gruppo, ha acchiappato 
mia pattuglia di uomini in fu
ga. e, subito, è scappato. In 
quattro quattr'otto ha poi fat-

' to il colpo. E gli altri sono 
rimasti a guardare, meravi
gliati. Cosi noi, cosi la folla. 

Farà chiasso la vittoria di 
Ponzini; si penserà, forse, che 
e soltanto il frutto di un'azio
ne dì sorpresa che ha avuto 
fortuna. Ma Ponzini potrà al
zar le spalle, e dire: * La 
corsa che ho vinto è stata 
meravigliosa »>. E nessuno 
potrà dargli torto. Davvero 
vivace e veloce è stata la 
- Coppa Bernocchi >». Com'era 
nelle previsioni e com'è nel
lo tradizione. Tanto vivace 
r veloce e stata che il record 
e saltato: Ponzini ha vinto a 
.i9,549 l'ora! Hanno fatto il 
passo come dannati, sempre, 
Fabbri e Rezzi, s'è distinto 
Dcfilippis. e fuggito Gurvaso-
»i. si sono lanciati, a turno, 
Assirelli e Zampini. Giroton
di e Favcro, Michelon e Con-
terno, Ciolli e Landi, Ptnta-
relli e Bertoglio. E poi anco
ra; Negro, De Rossi, Boni, 
Giaccherò. Bartolozzi, Fala
schi, Giusti, Petrei, Filippi, 
Dall'Agata, Serena, 3faiile e 
Coletto, Angelo Coletto. Una 
sparata continua di fughe, di 

Nel corso di una riunione 
nazionale femminile svoltasi al
lo Stadio delle Terme, In ro
mana Paola Paternoster, della 
società sportiva Urbe di Romn, 
ha migliorato il primato italia
no del salto in alto con la mi
sura di m. 1,57. Il primato pre
cedente apparteneva ad Ondi
na Valla con m. 1,56 stabilito 
nel 1937. 

E così Paola ce l'ha fatta. Da 
tre anni lei e la giovane d'ar
di di Pisa stavano rincorrendo 
il record italiano della specia
lità. Più volte lo avevano sfio
rato, più volte lo avevano ten 
tato, ma tutte e due non erano 
mai riuscite a superare quel fa
tali 2 centimetri che le divide
vano dal vecchio limite di On-

SU 

"Il Compione,, 
.mmmiiiiiiiiimiiimmiiimi 

da o r t i 
torna al vostro appunta. 
mento 

GIAN CARLO FUSCO 
col romanzo sulla vita d | 
SPOLDI e la seconda pun
tata del romanzo di fanta
scienza di «FRANK» CAP
PA . Le consuete rubriche 
di Caccia, Pesca e Bocce -
Due lezioni drammatiche 
di GARDINI e CASSIN 
che non dimenticherete. 

LEGGETE 

« I L CAMPIONE» 

della Ondina Valla (('ultimo 
suo record ancora esìstente) è 
caduto. Un omaggio tu dunque 
alla giovane Paternoster, ma 
un pensiero va anche 'ivolto 
alla valorosa Ondina che .«eppe 
emergere allora in campo in
ternazionale e che ha saputo 
tener testa con il suo record, 
dal lontano 1937 ad oggi, ali at 
salto delle giovani generazioni-

l i dettaglio tecnico 
80 OSTACOLI: 1) Muuo (Llb. 

Torino) 11,7; 2) Rossi (FIAT) 12; 
3) Passio (FIAT) 12,4. 

M» 200: 1) Leone (FIAT Tori
no) 234; 2 Siniscalco (CVS Ro
ma) 28 5. 

ALTO: 1) Paternoster (Urbe) 
14? (nuovo primato Italiano); 2) 
Palmetlno Ester (SIP) 14*. 

PESO: 1) Paternoster (Urbe) 
12.82; 2) Coletto (G.S. FIAT) 
11.85. 

LUNGO: 1) Fassio (G.S. FIAT) 
544; 2) Musso (Llb. Torino) 5,47. 

Bartolozzi, Boni, Falaschi, 
Filippi. Ferlenghi, Ponzini e 
Sobrero, che si portano sul
le ruote buone, appena dopo 
Varese. Colpo di scena, a 
Porto Cercsìo: scatta Fabbri 
che trascina Boni, Rezzi, Pe
trei, Da//l e Ponzini. Il pun
to a Ponte Trcsa: dopo la 
pattuglia di Fabbri con 30' 
dì ritardo, passa Farlenghi; 
il gruppo arriva dopo l'15'. 
Dal gruppo fuggono anche 
Dcfilippis, Bartolozzi e So
brero. Attacco di Dcfilippis 
sulle rampe del Brinzio. Ce
dono uno dopo l'altro Ferlen-
ghi, Bartolozzi « Sobrero. 
Quindi Dcfilippis si porta 
nella pattuglia di Fabbri e 
dà battaglia. Si staccano 
Ponzini. Boni e Petrei. For
midabile e spettacoloso è in
tanto il ritorno di Bartolozzi. 

Cinque uomini sul a tra
guardo rosso » del Brinzio. 
Ma il vantaggio che hanno è 
poco; è un vantaggio che, con 
l'aiuto della discesa il grup
po poco dopo Varese, al fi-
tomo, annulla. Caotico il Zi
nale di gara, con tutt'un tira-
molla di scatti e insegui
menti. 

Scappa Coletto che per un 
bel pò resta solo. Poi viene 
acchiappato da Filippi, Man
ìe, Baffi, Contemo, Dall 'aga
ta, Serena, Fabbri e Fantini. 
Si pensa a una volata a nove 
o a una volata del gruppo. 
No! La corsa avrà una solu
zione di forza. Quando gld è 
in vista Legnano, nella pat
tuglia di punta, scatenato ar
riva Ponzini. Il quale manco 
prende fiato quando arriva 
sulle ruote; passa al largo e 
continua la sua potente azio
ne. Stacca tutti e taglia ti na
stro, solo. Il gruppo arriva 
con 42" dopo; allo sprint 
Afaule la spunta su Afaggini, 
De/ilippis e gli altri. 

La bocca aperta cosi, per 
la sorpresa: giusto; alzi la 
mano chi ha detto Ponzini al
la vigilia. Nessuno risponde. 

ATTILIO C'AHORIANO 

L'ordine di arrivo 
1) Ponzini Renato (Arbos) che 

compie I Km. 234 la 545" alla 
media Al Km. 39449;; 2) Manie 
Cleto (Tornado) a 42": 3) Ma*. 
Zini Luciano (Atala); 4) De FI, 
Hppls Nino (Torpado); 5) co 
letto Aniceto (NI ve , Fuchs); C) 
Fabbri: 7) Fa vero; 8) Baffi: 9) 
Crespi: 19) Fantini; II) Filippi: 
12) ScudeUaro: 13) Contorno; 14) 
Attrezzi; 13) Nezro; 14) Falaschi: 
17) AssireUl: 14) Boni: 19) De 
Rosai; 24) carrea; 21) Ferlenghi; 
e tutti i l i altri Rinati tot «TOPPO 

.̂ WW'""*-Nuovo primato di flnqoetil 

PARIGI — Il francese Jacques Anquetll ha vinto Ieri 
il Gran Premio delle Nazioni a. cronometro coprendo 1 
140,300 chilometri in 3,29*16" 1 alla medi» oraria di 40,226 
chilometri all'ora, stabilendo un nuovo primato. For
nirà è giunto i l . « Piazza 16. Kcco l'ordine d'arrivo: 
1) ANQUETIL (Francia) che copre I km. 140300 in ore 
3,229'16" 1 media km. 49.226 nuovo record, precedente: 
Anquetll (1954) in 3,30*58" 8 media km. 39.898; 2) Ilouvet 
3,32*03" (39.698); 3) Janssen! (Bel) 3,34*19" 6; 4) Lerda 
3.39*99" 5; 5) Buby .40*51" 7{ 6) Bforvan S^IT'S; 7) Sl-
xuenx» 8,41'41"4; 8) Dupont'3,42'JT'3; 9) Blnannio 3,45*34 e 
6'10; 10) Zaaf 3,4541 **; ll)<FOBNAltA (It.) 3J5*54"2; 12) 
StabUnski 3,46*I7"; 13) Vltre 8.45*42" 6; i l ) Mirando 
3,4«'47"6; 15) Vauche (Kvlz.) 3.4T12 2; 16) PIAZZA (It.) 

•rwtfu 
SUL D U R O CIRCUITO DI COSENZA 

tncta . Crassi l i votalo 
• WOlo 4* atalwnli 

Zuffa tra il vincitore e il secondo classificato per il mancato ri
spetto di un precedente « accordo » « pessima gara degli azzurri 

(Dal nostro Inviato ssselals) 

COSENZA, 23 — n piemon-
te.su Giuseppe Barale è il nuo
vo campione d'Italia del dilet
tanti. Barale, che è un conta
dino ventunenne nativo di Ver-
bania, discretamente noto In 
Piemonte e Lombardia dove ha 
raggranellato un cospicuo nu
mero di vittorie, ha battuto Jn 
volata l'azzurro Grassi, tuo 
compagno di fuga .per oltre 
50 km, A Grassi, pertanto, re
sta il titolo simbolico di eterno 
secondo: terminò dietro Raiiuc-
ci nella gara iridata di Fra
scati e si è fatto battere a Co
senza, ove era in palio la ma
glia tricolore. 

Diciamo meglio come si è fat
to battere. Si diceva che Ba-
rr.le, durante la fuga, aveva 
promesso a Grassi, pur di non 
cs-wre staccato, di non dispu
tare la volata. Effettivamente, 
anche noi nvevamo visto Gras
si far cerino con la mano n 
Barale di passare n • tirare » 
fin dal momento in cui i due 
erano rimasti insieme da soli, 
ed avevamo v'sto anche il pie
montese .«scuotere la testa e 
confabulare col suo compagno 

di fuga. Grassi, del resto, era 
rimasto sempre a far da batti
strada e, anche sul rettilineo 
d'arrivo, l'azzurro ha tirato la 
volata, sicuro — secondo quan
to ci ha dichiarato dopo la 
conclusione della corsa — che 
Baralo avrebbe mantenuto la 
promessa. La maglia tricolore 
è apparsa invece un titolo trop
po bello perchè Barale se la 
lasciasse sfuggire cosi passiva-
mente, e il piemontese ha mes
so nel sacco il lombardo uscen
do fuori di - prepotenza sulla 
sinistra, quando'il tardivo ri
torno rabbioso di Grassi non 
poteva servire più a niente. 

Dopo la volata, si è avuto 
un piccolo tentativo di... ag- hanno 
gre&Tionc da parte di Grassi, 
ma l'applauso del pubblico ha 
riconciliato entrambi 

A parte questo episodio, non 
si può negare che Barale abbia 
meritato di vincere la corsa di 
Cosenza. Egli ha saputo por
tare a termine, nelle primissi
me posizioni, una gara lunga. 
disputata in un clima molto 
caldo alla media di 'oltre 34 
all'ora su un percorso difficile 
(cinque giri di un circuito com
prendente due salite con strap-

BATTUTE LE SCUDERIE ITALIANE NELLA SEDICESIMA EDIZIONE 

Il cinque anni francese Aegior 
trionfa nel Gr, Pr, Merano 

// cavallo vincitore, montato dal fantino Rion, ha dominato fin doM'mmo la corta steepU tèrne di 5.QM 
metri - Il quattro anni Vallone Delle Castagne al secondo posto - Farfatsch e Hiebebmg terzo e avario 

(Dal nostro inviato •poetalo) 
MERANO. 2ÌT — 11 cinque 

anni francese Aegior ha vinto 
il G. P. Merano. 

Gran pavese nella città alto 
atesina per la disputa della XVI 
edizione del Gran Premio e 
in occasione della celebrazione 
del ventennale della corsa e 
della lotteria a questa abbina
ta. Circa vontimila spettatori 
erano presenti quest'oggi allo 
Ippodromo di Maia. I posti a 
Federe tutti esauriti; il prato 
affollato. Il terreno di gara 
era nehe migliori condizioni e 
il tempo ottimo. Fattori, que
sti. che hanno determinato una 
ottima riuscita della giornata 
anche se il : "torno alla vittoria 
dei francesi ha rabbuiato i visi 
degli alieva'ori italiani. 

Quest'anno si sono allineati 
ai nastri cu 1 Gran Premio se
dici cavalli in rappresentanza 
di cinque Nnx'onL L'Italia pun-

dina Valla, ancora uno di quei 
vecchi record che solo que
sta nuova generazione atletica 
sta demolendo sistematicamen
te uno dopo l'altro. 

La Ciardi sembrerà però la 
più quali/ìcafa a conseguire ti 
successo disponendo di maggio
re elevazione, ma i turni di la
voro non le permettono vn ade
guato allenamento e cosi è sta
ta costretta a lasciare il JMZSO 
alla eclettica atleta romana. 
ptntatnlefa nata, specialista ne» 
salti e nei lanci. Questo ecletti
smo le acera impedito però i l 
emergere decisamente in una 
singola specialità. 

Ieri Paola ha trovato infine 
la sua giornata ed il record 

Berqamo eliminale da Bonelli 
nei lampionai, assetali di lennis 
In campo femminile nessuna sorpresa: tutte le teste di serie (ec
cezione la Sciaudone assente) sono entrate negli ottavi di finale 

Sono proseguiti ieri 1 cam
pionati assoluti di tennis: in 
campo femminile tutte le toste 
al serie, ad eccezione doli* Sciau
done assente, sono entrate ne
gli ottavi di tinaie: cosi la IAZ-
zarino che ha battuto in due re-
golarisaixne partite la Belgnune. 
la Pericoli, vincitrice della Ve
ronesi. la Bella ni sulla volen
terosa BnUda. Tutte hanno di
mostrato che li loro grado di 
preparazione è ottimo, facendo 
prevedere una lotta molto cer
reta nei proemimi incontri 

In campo maschile grossa sor
presa negli Incontri pomeridia
ni: Bergamo, testa di serie n. 5. 
ò etato eliminato dal giovanis
simo seconda categoria Bonetti. 
L'incontro, che f a t a t o 11 clou 
della giornata, ha mostrato un 
Bonetti fortissimo, autentica ri
velazione di questi campionati 
Il viituseino perdeva le prime 
due partite, ma con una rimon
ta che aveva dello spettacoloso 
riusciva a colmare lo svantaggio 
iniziale aggiudicandosi nella 
quinta ed ultima partita, quel
la decisiva, due gemes di vantag
gio Vinceva il terzo Bergamo. 
ma Bonetti, con un ritmo Im-

MÈ€wnetto vince ud Arezzo 
il "(li'an premio mezzofondo.9 

L'atleti riMii è sape ititi il C I M I * - Ai putì i'mre i laziali Sitali e lifnc 

(Dal nostro inviato spesiate) 

AREZZO. 25 — Gianni Mar-
:.c;to de., e Amatori Roma » ha 
-.into regi briLantemente !a de-
enrr.» edizione dei € Gran pre-
'nio Tr.fzzotondo » disputato ad 
Arezzo. 

Maraetto ha preso la testa fln 
da.:ir.i7»o della gara e nessu
no * «.tato in grado di distur
barlo. sta pur minimamente- ti 
tuo tempo (9 05") costituisce 
1. primato della manifestazione 

• e avret)*oe potuto essere netta-
:.oen:e Inferiore al 9" se 1* g«-

*7ra fS^se stata più combattuta 
' e Ut nuova pista più solida Co-

j?j#.que. l'at'.eta dell'Amatori ha 
* «rimostrato di possedè classe e 

crediamo che farà anche maglio 
in futuro, 

Al posto d'onore si èè e lassi fl-
rato Silvagni della S S Lazio, il 
quale, pur non mantenendo le 
prometee del^t viglila, non ha 
deluso Terzo un altro laziale. 
Ragone di sfaccarese. migliora
to di molto nei confronti delle 
sue ultime esibizioni. Poi. il ca
labrese XazzeL che in volata è 
riuscito ad aver ragione del te
nace Speziai! 

La cronaca delia gara non of
fre nulla di particolare: Mamet-
to prendeva il comando al col
po di plstoia ed aumentava gra
datamente 11 suo vantaggio au
gii immediati inseguitori fino a 
guadagnare un centinaio di me
tri Unico rammarico dell'atleta 
dell'i Amatori > è stato quello 
di non e—era potuto scendere 
•otto I •*. Paclenxal a sc i per 

un'altra volta; r.e ha 1* possi
bilità 

Contemporaneamente ali* fi
nale del mez7o fondo si sono 
svolti i campionati toscani fem
minili che non hanno registra
to risultati notevoli, se si ec
cettua l'I.55 in alto di Oswalda 
Otarda sempre più sicura su 
questa misura. 

CARLO SCAKING1 

Il dettaglio tecnico 
1) Mar netto Gianni, (Amato

ri Rema) in OVtT; 2) Silrafni 
Qlanearto, (ft.«v tasto), in 
• 4/tO; 3) Ratten* Cesare ( 
•aresa), fZT"; 4) Masssi, (Vfcor 
IN—1. Calabria), -*VZr*/«»; • ) 
«••siali, WrWtO; • ) Amata»*, 

I 7) •teseli 9-41», t ) Mas-
li «-41-t/IO; • ) RaftaatMi 

pressionantc, si portava sul 4/1: 
a questo punto si aveva una 
reazione dell'ormai demoraliz-
rato Bergamo, che al portava a 
4-2. Poi pio nulla da fare e vit
toria merttatissiina del biavo Bo
netti. 

Anche Sirola è entrato agevol
mente nei quarti di finale su
perando Guercilena ohe gli ha 
opposto una lieve resistenza; 
con meno facilita ha superato 
11 proprio turno Fachlnl che ha 
dovuto sudare parecchio per eli
minare covi 

Risultati regolari negli Incon
tri di doppio femminile e di dop
pio maschile 

Il dettaglio tecnico 
SINGOLARE MASCHILE 

Ma«Ri b. Cbner 4M), 4M, 4M; 
Faetilni b. Covi 4V3, 11-4\ # • , «VX; 
Sirola r*. Qusrsttona « 4 , 4M, «V4, 
Bonetti b. •waamu »4 \ S-7, « A 
•-3. «V2. 

SINOOLARE INILE 
Misltorl b. Pastoni «VI, 4M»; VI. 

i«»U b. Bassi 4M, 4-S. B-lj *>erf-
osti b. Veronesi 0-9, 4M); Bsttaai 
h. Brayds 4V*. 4M; Ramarle* b. 
Qembro 4M, «VB; p r b j s r i v K 
Rista 4V3, « 4 ; Basan* I 
don* »\A.; Lassarle* b 
m* 7-B. «V2. 

DOPPIO MASCHILE 
L*xsarino-B»lar*in*lli b. Vsr-

rati-Antineri a», r.; A. Mbati-Oo-
vi b. Vatorto-Valsria P. A.; Par-

7-B. 4M, ** , 4M. 7-B; Qasreilena-
Sada b. SaaUbrIn*-Pirr* 4M, •-*, 
M ; FashlnMMrcamo b. Vaf*n-
tinMaonati 6-1, 0-2, 4M); Msrto-
Bo netti b. BartofiMEbnsr « A 
• 4 « A 

DOPPIO FEMMINILE 
Lstli-Bsltraml b. Lanarine-

Ramerino S 4 , 4M, 4M; Vìvnatl-
Fricsrio b. Bassi-Vsre nsss 7-**, 
B-1; Bocano-PaeJstti b. Osmbre-
Riedl S-3, 4M. 

squadra femminile francese per 
l'incontro Italia-Francia fissato 
a Taormina dal 7 al 9 ottobre 
M. Galtier. G. Bucatile. J. Kcr-
mina. A. Scghers e J. Billiaz. 

I pugili milanesi 
battono quelli di Zurigo 

LUGANO. 25 — Una squadra 
pugilistica milanese di dilettami 
ha battuto quella del Box Club 
di Zurigo 12-4. 

RISULTATI: 
Gallo; Widmer (Z.) batte Ma

rio De Ponti (M.) per abbando
no al 2. tempo. 

Ptuma; Nicola Marino (M.) b. 
Zogg (Z.) per abbandono al 
2. teempo. 

Leggeri: Herzog (Z.) e Vito 
Lionetti (M.; pari; Raffaele Me-
nundi (M.) b. ai punti Sprinit-
wald (Z); Aladino Nebuhmi (ai.) 
b. Staceli (Z.) per abbandono al 
1. tempo. 

Welter. Renato Pi ghi (M.) bat
te ai punti Nssbaum (Z.): Ber
so* (Z.) e Ballerin (M.) pari. 

Metti: Burchi tZ.) b- France
sco Di U m n (M.) per Ico. al 
L tempo. 

i tennisti francesi 
per rincontro con rifatta 
PARIGI. 25 — "L'Associazione 

francese ha annunciato che per 
l'incontro Francia-Italia in pro
gramma sd Algeri dal 7 al 9 ot
tobre saranno disputati 9 singo
li e 4 doppi. Ecco la formazione 
della squadra frar.cese: P. Rcmy, 
R Haillet. R. Abdesselam. I C 
Molinari. P. Jalabert e P Dsr-
mon. I singoli saranno giocati 
in 9 set» ed i doppi in S seta. 

la 

SYDNEY . CieUsaa* L'italia. 
no Angelo Catalano è terminato 
terzo nella corsa di 760 mutila 
fr» Bourke e Sydney 

tnva su Vallone Delle Casta
gne, Romantique e Zulian. La 
Francia nveva il suo numero 1 
In Farfatsch e un solido apog-
glo in Moutouvier. Le altre na
zioni erano presenti con ele
menti di scarso valore, che non 
si sono in alcun modo distinti 
durante lo svolgimento delia 
corsa. 

Il cinque anni francese Aegior 
dello allevamento Dclavaud, 
montato dal fantino M Riou, 
ha vinto con un vantaggio di 
un palo di lunghezze il Gran 
Premio Steeple Chase di cin
quemila metri con prima mo
neta di 21 milioni. Il francese 
ha dominato la corsa sin dallo 
inizio, resistendo ni pochissimi 
attacchi a lui portati durante 
lo svolgimento della gara. L'u
nico che ad un certo punto ab
bia condotto la corsa con un 
vantaggio di circa mezza in
collatura sul vincitore, è stato 
il quattro anni Vallone Delle 
Castagne, dell'allevamento ita
liano Ncni da Zara. 

Al «v ia» prende l'iniziativa 
Aegior favorito dalla posizione 
di partenza (U cavallo trance-
se ai trova vicino allo steccato 
in posizione laterale estrema) 
dietro di lui si pongono subi
t o l o svizzero Al Faren, il fran
cese Mister e l'Italiano Vallone 
Delle Castagne. Tali posizioni 
rimangono invariate sino al 
salto della « riviera ». Qui i ca
valli sfilano nel seguente ordì 
no: Aegior. Kasbcck, Moutlou-
vicr e Vallone Delle Castagne 
Nei successivi mille metri, Ka-
sbeck scompare dal gruppo del 
primi e quindi rimangono in 
testa Aegior, Moutlovier e Val-
Lone delle Castagne. Dopo il 
passaggio della seconda traver
sale. ai quattro mila metri cir
ca, le posizioni sono le seguen
ti: Aegior. Vallone Delle Casta 
gnc. Moutlouvier. Zulian. Al 
Faren. e Romantique. Sulla di
rittura opposta alle tribune la 
lotta* per la vittoria è limitata 
ad Aegior e Vallone Delle Ca 
stagne. Verso i 4500 metri. Val 
Ione per pochi secondi sopra 
vanza di poco Aegior. Nelle due 
ultime curve Aegior acquista 
una lunghezza di vantaggio su 
Vallone e con un prestigioso 
salto sull'ultima siepe, in dirit
tura di arrivo. Aegior si assi
cura una seconda lunghezza. 
Per Vallone Delle Castagne, sal
tato all'estremità della siepe, 
non resta che rintuzzare l'attac
co di Farfatsch e .Niebelung. 

Il responso della corsa è quel
lo che gli italiani non si atten
devano. 

Vallone Delle Castagne a-
vrebbe potuto debellare il fran
cese Aegior; c'era per Io meno 
da pensarlo durante la corsa. 

e indubbiamente un Murray in 
miglior giornata (e soprattutto 
non menomato da una disgra
ziata caduta risalente ad un 
mese fn) avrebbe potuto impri
mere al *• quattro anni » italia
no un ritmo più sostenuto e 
uno spunto finale forse decisi
vo. Un elemento italiano che 
avrebbe potuto condurre un fi
nale di gara in modo assai più 

I risultati TOTIP 
1. corsa 
2. corsa 
3. corsa 
4. corsa 
5. corsa 
4. corsa (*) 

1 X 
2 X 
2 1 
1 z 
2 x 

2-1 o 1 2 
* La sesta corsa ha regi

strate un arrivo alla parL 
Al 12 andranno L 187.819. agU 
11 L. 11.948 e al 10 L. 2.978. 

positivo è'Zulian, che sarebbe 
dovuto «venir fuori» a tre 
quarti di corsa. Vi è stato un 
momento in cui Zulian era in 
quarta posizione, ma al salto 
del siepone verticale i l cavallo 
ha accusato uso scarto che ha 
pregiudicato ' definitivamente 
tutte le sue possibilità. 

Il vincitore Aegior, nella cor
rente annata, ha vinto due cor-
.se: tina in febbraio ad Autil e 
una nel corrente mese a Fon 
tainebleu. Nelle altre corse, 
Aegior aveva ottenuto quattro 
piazzamenti: in complesso, ec
cettuato il favore di un peso 
non tropo alto, Aegior è un 
cavallo che ha vinto di sorpre
sa senza avere assommato ella 
vigilia molti elementi probanti. 
Lo testimonia, in parte almeno, 
la quota del totalizzatore, che 
ha registrato per il vincitore 
287. 

VITTOBIO SUITORI 

ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Semonzo con facilità 
si aggiudica il Pr. Tesio 
li Premio Federico Tesio fll-

re 2.500.000 metri 1600 pista 
grande), prima prora classica 
autunnale disputatasi ieri al
l'ippodromo romano delle Ca-
pannelle ha risto vittoriosa, se
condo le precisioni, la Scude-

stanza agli avversari che do 
cerano rendere dei chili ai suoi 
compagni di scuderìa: secondo 
era Austro e quindi ali altri 
con Fastigio in coda. Lungo la 
grande curva, Giolo seguitava 
a condurre mentre Semonzo si 

ria Miani che era scesa in cam- aggiustava in seconda posizio-
po con ben tre coralli. Ma non 
è stato il migliore dei tre. Cor
vino, a vincere bensì Semonzo: 
la cosa comunque non ha co
stituito una sorpresa per il pub-
buco che aveva affollato l'ippo
dromo perchè la Scuderia Mia-
iti aveva affidato Semonzo al
la prima monta Fancera e ciò 
stava chiaramente ad indicar* 
come la scuderia non nutrisse 
molta fiducia nel figlio di Cor
dova che rientrava dopo un 
lungo riposo «stiro. 

L'Ourxin ha conquistato la 
piazza d'onore dinanzi alla sor
prendente WUe Bov, mentre 
quarto è giunto Fastigio che 
Marchetti arerà fermato a me
ta dirittura dopo un rapido 
spunto in cui era sembrato in 
grado di prevalere sui amai av
versari, spunto troppo veloce
mente spentosi. 

Al via balzava al comando 
Giolo il quale si metteva a 
condurre a tutta andatura nel
l'intento di far sentire la di-

Zagato su Fiat ?ittorioso a Berlino 
A Pucci tu Ferrari la "Coppa Mtawa» 

A Caltanissctta si piazza al posto d'onore La Pira su Ma se rati 

CALTANISSETTA, 23 — 
Pucci Antonio su Ferrari 2000 
ha vinto oggi la settima Cop
pa Xis£crr.a. gara nazionale 
automobilistica in salita. La 
corsa, organizzata dall'AC! di 
Caltanisetta sul percorso Bor
go Petilia-S. Giuliano di chi
lometri 10. è stata avvincente 
ed ha soddisfatto Q numeroso 
pubblico 

Turismo di serie normale fi
no a 750 ce: I) Di Pasquale 
Luigi su Renault. 8'4I"9/10. 
alla media di Km. 68,979: 

Turismo serie normale fino 
a 1200 ce; l ) Ciolft Luciano 
in Fiat TV. in r i3"2/10 , ali? 
media di Km. «2J54: 

Tariamo oltre 2160 c«4 1) 

Tacci Pasquale su Alfa 1903 
in T U " 1/10, alla media di 
Km. 83307; 

Categoria Sport Internalo 
naie fino a 750 C<L: 1) Ttoazzo 
Alfredo su Giannini in TOT* e 
1/10, alla media di Km. 85.288; 

Classe fino a 11100 ce; 1) 
Siracusa Francesco su Stan-
guellini in 6T42"1/10, alla me
dia di Km. 89330; 

Classe fino a 2000 ce; 1) 
Pucci Antonio su Ferrari 2000 
in 6*31" 9/10, alla media di 
Km. 91.860: 2> La Pira Seba
stiano su Maserati, in 6'53" e 
7/10, alla media di Km. 87020; 
3) Arezzo Francesco su Fiat 
•V. in TOTl/lO. 

La vittoria di Zagato 
hi Germana 

BERLINO, 29 — Ecco i risultati 
della Corsa automobilistica Gran 
Premio Turismo fino a SMOcc 
svoltosi offl sul circuito di Avus 

1) Zsfato (It) sa fiat che co
pre i 29 airi in 94T3trB alla me
dia di 170.3: 2) Benctss<m iS>.) 
sa Alfa Romeo in 4S,41"9, me
dia MM: 3) Itotf (Ger.) su Por
sche in S9T44T3. media ]««,?; 
4) Lohmander (Sv.) su Alfa Ro
meo in 59*48̂ 8. media It*,*; 
5) H. Schiller (Sviz.) su Porsche 
In 58'5«"4 ad un giro; 6) Trenkeri 
(Ger.) su Porsche in Si*3Tt ad 
un firo; 7) Geser (Ger.) su Por
sche in 1^4*1 ad un giro; 
8) Meu» (Ger.) su Porsche in 
l.VSTl ad uà «ITO. 

ne allo steccato con Fastigio al
la sella. 

In retta di arrivo i coralli 
si dfjfenderano a ventaglio • 
Giolo, esaurito U suo compito, 
cedeva il posto allo steccato m 
Semonzo che si allungava in 
belle folate mentre al centro 
della pista si facevano luce 
L'Oursin e Fastigio e Corvino 
mostrava d» no» volerne pus 
sapere. 

AI prato. Fastigio sembrava 
voler prevalere, ma il suo spun
to si spegneva presto ed era 
L'Oursin che cerva di portare 
il suo attacco m Semonzo. Se
monzo resisterà brillantemente 
e nel finale guadagnava ancora 
su L'Oursin che conservava a-
gevolmente la piazza d'onore 
Terzo era il coraggioso Wise 
Boy e quarto Fastigio. 

PAULO 

Il erCtUfflio t 
FftZMIO COtX>I47«A: 1) 

H. 2) Bovolo. Tot. 13. (17); 
MIO A L T i n i : 1) m i n a i 1) 
Tibl Dabo. Tot » . (47). M; M S . 
MIO OTIGI: 1» CraMsta, f> A-
rioasy TM.. M. It. l i . (14) 
rnrMrno B4MIA: D La r is i 
•a . 2) Spire*, 3) Ci* IO. Tot f i . , 8- 1 * 1 * t»*1). •*• PBaOOa 
TAMMmz l ) TrwmntU. » Sper. 
v ia*. 3) Pernice. Te*. 130,241 ìs, is (Ut). 444: rasano rtDW-
CO TESIO: I) •ernssisa (lut. 93. 
O. Fancera) della scuderia Miani. 
3) L'Oursin. 3) Wise Boy. 4) Fa. 
stialo, tempo UB. Distacchi: I» 
2«i. 4. 4. Tot. 43. 3». 14. (39). 
332. FftKMIO MADAMA: 1) 
Slr. 3) Tona. 3) Path II. Tot. 
70. 13. l i . It. (49). 399. D-A. 9739; 
PREMIO aUKASCftTl: 1> YscefHe. 
2) Ever Redy. 3) Unter. Tot. 131. 
S . 32. 31. (944). 791. 
i M l i n i l t i t n n m w n i i w i i m w t 

pi piuttosto rilevanti) ed aven
do per awjrsari' più di cento 
corridori (dei quali solo 39 so
no arrivati al traguardo finale) 
tra cui tutti i migliori dilet
tanti d'Italia. 

Sullo stesso plano di merito 
va messo, naturalmente, anche 
Grassi, che avendo disputato 
una gara prudente fino al pe
nultimo giro, e poi scattato ni-
l'inseguimento dell'avanguardia 
del plotone annullando In po
chi chilometri uno svantaggio 
di quasi quattro minuti. 

Gli n azzurri • presenti non 
h&nno figurato; hanno adottato 
una tattica di attera nella pri
ma parte della corsa, ma non 

avuto il coraggio di 
Grassi. Pala/fini ha fatto an
cora meno: si è addirittura ri
tirato. Il clima troppo caldo 
non gli era eccessivamente gra
dito. 

Non si è visto mai — ma la 
cosa era previstn — il campio
ne uscente Giancarlo Zucchetti. 

A l v i » "dnto dal prefetto di 
Cosenza,-108 corridori scattano ' 
dal Corso Mazzini II plotone 
si-porta velocemente fino al bi
vio di CaMiglion Cosentino da 
dove comincia il circuito che 
dovrà - essere ripetuto 5 volto. 
Uno dei più giovani concor
renti, i l .'lòmfberdo Tnniogllo. 
abbozza un tentativo di fuga o 
questa prodezza trova pronta 
risposta nel più anziano dei di
lettanti italiani, il laziale Tra-

Poi;4Trapè ri butta ardita
mente nella discesa e se ne va 
da solo. Al termine del primo 
giro, però, i veneti raggiungo
no Trapè; seguono a 45" Getto 
e Capalbo e a l'30" compaiono 
Fagni, De Vecchia e Buffoni. 

Sulla salita' che conduce al 
bivio di Montalto Uffugo av
viene il congiungimento di que
sti tre gruppetti; dieci corri
dori quindi stanno disputando 
iT secondo* giro con un vantag
gio d i 'o l tre T sul grosso del 
plotone. Sul finire di questo 
giro si ha un nuovo alleggeri
mento del gruppo. Furloni. Co-
labattista, Maltlci. NatuccI, Ro
magnoli. Tanfogiio, Barale. Car-
lesl. Conti, D'Andrea, Godio. 
Dante, Canale e Babbi, fanno 
do cuscinetto tra 1 primi dieci 
e il grasso che è distaccato di 
quasi 3*. 

Iniziatosi il terzo giro ed af
frontata nuovamente la salita 
di S. StMo dei Valdesi, che è 
la più ripida, 11 marchigiano 
De Vecchis e il calabrese Ca
puani scattano ed escono dal 
gruppo dei primi dieci; ma. 
nella successiva discesa, De 
Vecchis deve scendere di sella 
per noie alla catena. Capuani 
viene quindi a trovarsi solo al 
comando della corsa, ma sol
tanto per pochi chilometri in 
quanto al bivio di Rende, a 
poco più di tre chilometri dal
la fine del giro, viene riacciuf
fato da Terech, Barale, Capal
bo. Baccani. Fagno. Ciacci, Or
landi e TirezzL Questi nove 
cuiì Idoli iniziano il quarto gi
ro in testa alla corsa, mentre 
il gruppo comprendente i mi
gliori è distanziato di oltre 4'. 

Sulla successiva salitella di 
S. Fili, anche Ciacci non resi
ste al ritmo di Orlandi e Ba
rale e cede gradatamente, di 
modo che i due iniziano l'ul
timo giro del circuito con un 
vantaggio di 4* sul grosso del 
plotone e con lo svantaggio mi
nore sui diversi gruppetti in
termedi. 1 due affrontano per 
l'ultima volta la salita del San 
Sisto. Intanto, dalle retrovie è 
venuto via come una furia 
Grassi, che è riuscito a sor
prendere fl gruppo. Grassi rag
giunge e pianta con una faci
lità incredibile i gruppetti che 
lo dividono dai due fuggiaschi 
e acciuffa questi ultimi proprio 
quando stanno per superare il 
culmine della salita. Mancano 
una quarantina di chilometri 
all'arrivo quando Grassi rag
giunge Orlandi e Barale, che 
devono ancora affrontare la sa
lita del S. Fili. Su queste ram
pe. l'azzurro forza l'andatura e 
soltanto Barale gli resiste. Poi 
i due filano di perfetto accordo 
(o almeno cosi sembra) fino al 
traguardo. 

Indietro si assiste intanto al 
furioso inseguimento ad opera 
di un plotoncino di sette corri
dori composto da Miserocchi. 
Conti, Padovan. Natucci, Mi-
netto. Furloni e Caxlesi. Ma 
ormai H traguardo è troppo 
Ticino e i sette non riescono 
a far altro se non a ridurre 
scnjihflmente lo svantaggio. 

Sul rettilineo di arrivo Gras
si parte da lontano e quando 
sembra aver partita vinta, a 
un centinaio di metri dallo stri
scione bianco, sbuca improvvi-
sanksnà* dalla sinistra Barale 
che lo batte di una mezza ruo
ta resistendo al di-aerato ri
torno dell'azzurro. 

CABLO MAJtCTJCCT 

L'ordine «li ai-rhro 
Gfcnrppa m «.tSTT4 

«4 kaa. 34,743; 2) Gras
si U à * %X; 3) PadsTaa Genna-
r* a n t " ; 4> Fwrlaal. 5) Natac-
ei, 9) Cadetti. 7) Canti S) Ni-

9) MlssraccM. tatti col 
49 PaosTaau 19) Mora a 

Tll"; 11) G***»; i t ) Temaasta; 
Il f l i s smlc hst vinto fi «Tro

ie* «ean afestsad». 

f i i M t t t m i i i i i i s 
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UNA FAVOtA LITUANA 

Il lupo 
aiiamalo 

S c i l e * v n u n f a l c i a t o r e p r e s 

s o u n f o s s a t o m a n g i a n d o d u i 

p a n o . D ' u n t r a t t o d a l b o s c o 

K i l t ò ' f u o r i u n l u p o , ; * g l i s i 

a v v i c i n ò ' e , g l i d ó t r i a n d ò : 

— U o m o , c l i c c o s a m a n g i ? 

— D e l p a n e . 

— l ' a m i e g u a t a r e a n c h e n 

i n e . 

I l f a l c i a t o r e n e s t a c c ò u n 

p e z z o e l o g e t t ò a l l u p o . 11 

l u p o l o i n g o i ò , s i l e c c ò l e l a b 

b r a « d i s s e : 

— E" b u o n o i l v o s t r o c i b o ! 

\ i u h e p e r m e d o v r e b b e i*s -

- c r c M M i i p r e c o > i . 

— F . b b e n o — r i p r e s e i l f a l 

c i a t o r e — s e m i n a d e l g r a n o 

e n e a v r a i q u a n t o n e v n o i . 

— D ' a c c o r d o — d i s s e i l l n -

| M l , — ,Si j b u o n o , f a l c i a t o r e . 

i i i M - g n a n i i c o m e .«>! f"-

L ' u o m o c o m i n c i ò a d i s t r u i 

r e i l l u p o . 

— A n z i t u t t o — d i " e — « o 

( i>rrc a r a r e l a t e r r a . . . 

— K v i s a r à i l p u n c i ' 

— A s p e t t a , l a n c i a m i f i n i r e ! 

- r i p r e s e l ' u o m o . — H i s o g n n 

l a v o r a r e l a t e r r a , s e m i n a r e ' i l 

^ r a n o . . . 

— M p o i è p r o n t o ? 

— N o n a n c o r a — g r i < l ò 

l ' u o m o . — D ' a u t u n n o s e m i n i 

• I g r a n o , d ' i n v e r n o r e s t e r à s o t 

t o t e r r a , a p r i m a v e r a s p u n 

t e r à l a s p i g a , e d ' e s t a t e . . . 

— D ' o s t a t e . * i p u ò m a n -

L ' i a r e ? ' • 

— A n c o r a u n p o ' . B i s o g n o 

m i e t e r e i l g r a n o , l e g a r l o i n 

c o v o n i , l a s c i a r l o n i s o l e n d 

a s c i u g a r e e p o i . . . 

— F i n a l m e n t e s o r à p a n e ! — 

vrr ic lò i l l u p o . 

— N o . n o n a n c o r a — c l i ^ o 

il f a l c i a t o r e . — I c o v o n i s a 

l a t i n o p o r t a t i n e l g r a n a i o , 

b a t t u t i , r e c a t i a l m u l i n o . ' n i e s -

- i n e l l a m a c i n a . . . 

— E m a n g i a t i ! 

— O h ! l u p o — t r i t i o l ' u o 

m o — c ' è n n c o r a t e m p o p r i 

m a d i m a n g i a r l o . B i s o g n a i m -

p a s l a r e l a f a r i n a , m e t t e r l o a l 

f o r n o . . . 

— A l l o r a s a r à p a n e ? 

— A l l o r a i l p a n o s n r à p r o n 

t o . P o t r a i m a n g i a r l o . 

I l l u p o s o s p i r ò e d i s s e : 

— N o . n o n v o g l i o i l p a n e . 

N o n è d i m i o g t i s i o . 

— A l l o r a c l i c c o s a v u o i ? " — 

d o m a n d ò l ' u o m o , : . ., ; . ' ._. , . ' , . 

— C ' è t r o p p o : « la ti s p e t t a t e 

— r i p r e s a - i l l u p o : — c o n s i 

g l i a m i i n v e c e q u n t c o * n c o n 

« n i r i e m p i r e l a p a n c i a i n 

f r e t t a . 

I l f a l c i a t o r e c i p e n s ò u n p o ' , 

q u i n d i d i s s e : 

— B e n e , v a i i n f o n d o a l 

L O N D R A , LTi. — / l ( J i c i f i n -
» I O D C n i i n i di distanza dal n r i -
i n o . s * c r u i : i o televisivo i ra
sili esso dalla lì.B.C., due mi-
lioui di telespettatori nella 
c o m i di Londra, entro un 
raggio di r,5u miglia da Croy-
don, hanno vinta c o m p a r i r e 
i e r i per In prima volta . sui 
l o r o . s c h e r n i i i l iirogrum-
ma •< c o m m e r c i a l e » t r a s m e s 
s o dalla «Indipendent Te.le-
•vhHrm- Axioctnlmn$>,'la-'grnn'u 

fìrf" còrfeòrrentc"'(telili compa-
T7»i.»f T s ì f i r a f e V ' " •>• ' •"-?«- • - • - • 

D a ieri natte i n poi, p e r 
c t t i n i i r m t f i o r e s e t t i m a i i a l i , i 
l o w i i i i r . ' c i , e presto u n a gran 
parte degli inglesi, potranno 
scegliere fra due programmi, 
con la tenne speranza che la 
concorrenza abbia il benefico 
effetto di mantenere alto, se 

p r a t o . L à s i t r o v a n o n p a s c i v i n o n a d f f i r i t f n r a di elevare, il 
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e-socialismo 
o 

primi amori 
• > • . * « - • • " - • _ . • _ ,• 

I .Ys|HTÌiMi/.a pol i t ica ' j i ' iovi iuiU' e I .t<•<• •t»^i;micn'l'o a l la l e l l c i n h i r a ' p o p o l a r e - Il 
uui i 'Ho in'U&Tnjnnm (Ielle !iianjics.la/joni i r l i ' l i i 'ol ivr e l_\'lemjreiieilà di tpicsle 

l ' A I t l C I — l . n r l c O I V v i n i e a s s a s s i n a t o ;i c o l p i «Il p t l K l i a l c 
•hi u n s i c a r i o d i n o m e K a \ a l l l i e . i n i - a t r c s i r e c a a d i r v i s i t a 
a l s i g n o r i l i S a l l y . L a s c e m i «> rnn i |>r i - s ; i n e l t i l m i l i r i e v o c a -
z i o n c s t o r i c a « S I P a r i s i n ' c t a i t c o n t e » ; I n t e r p r e t i J e a n M a r 
t i n e l l i n e l l a p a r t e i l e i r e . l l e n é I t c r h a n l i n l i n c i l a ( l i ' U ' u r c l s n r r 

S. M A U R O , setti-min:' - - ' A 

c e n t o . m i n i l . i !! . i n a s c i t a ili G i i i -

v . m n i l \ i s cc* ! i , l.i K u i i M g t i . i cc ' . c -

t>r,i il MIO p o e t a e n o n è 11 !n>!.i 

r o v i n i l e a I.l r i o , p e r i h e i n i / i . t t i -

v o i l i <;I 'IKTV v ' o l c h r . u i v o s o n n 

s o n i - aiK'lu- in .x l ir i l t io . ;! i i in 

c u i il l ' . i w o l i VÌNSO. l \ i cor \ l i . i : in> 

| c l i c o l t r e R i m i n i e ("escn . i I! P a 

s c o l i l o o c ò qil . l ' .c s t l i i l v i i t e o i | i i . i -

!c i n s e g u i t i l e - U r l i m i * , l ' i r e i i . c . 

M a r c i i , M.iss.-i, L i v o r n o , M e r i 

n i . l ' i v i , Hi>!o«r;n.l e i l i q u i 1 . ! t u : 

te- q u e s t e t a p p e *.Y r i ^ u i i l o ne'.'.i 

s u a p n e . i . i . I n o : i r i i ' or i i i . inu ) 

C . m e ! v i v d i i n e l ì . i r ^ . i , c l i c «;<»-

n o tiri t r o p p o c o n s u e t i , c o m e 

n i t r i r , 'C.cii.'.r.iitcri e p o e : ' . i , .i: 

1. n o t i i l e ! l ' . i ^ o ' ; . M a i.» R o -

a*, V I L I I n n.i . i p a r t i c o l . i ' e i m 

p o r t . >. i / . i ne i i . i f o r m . t / i o n e c u -

' i i - . j . . ' ili-i p o i t . i , il <jii.i!t- ( l u r . m -

f? '..!' . i n n i tr. i , t o r s i : i q u e . t . i 

r e g i o n e v e n n e .i c o n t i n o c o n il 

n i o v . m e n t o Mici.diNt.i e fu s o . i . i -

: M •. i i r ' i t . i n t e ; q-.ie! s o , ! . i l i , i n o 

i n f . u ì , v .crto i i u l i r c u t n i c n i e , s u ! -

• a s u i , p o c s i . i . S e ! ' . i s p i t . i / i o n e 

li!;: p o e s ' . i v e n n e a l P a s c o l i i l . i 

di , t ; . re • a m e n o i l i s o i t o i n r i - . - , ' pc-

o r a , in a t t e vi c h e si N".K! C O I 

c o m p i t e * / 1 . il p r o b l c n i ,!,•': r 

t ' o r m . l / i o n e p . i s c o l i . i n . i , . !;,-

r i . t l K m o r . ippre i rn t i ' » r e ' l ' i s . , , 

l i j j i ovr t i i e u n n u c l e o i ( i : i i r - , > 

i l i c u l t u r a e un* d r c --o- • :.,-M 

chi - i r . i e p r e c i s . i . L a t c i . l . ' i - i j l 

l > o / 7 c t t o n e ! l ' a l c o l i .v , i i . . i u- . 

i i u l i c e i l i u n p a ^ s » j v . in- , , un-

p i u t o r i s p e t t o a l l i n g u a ; . ; : » e •• i 

n e v e n t e d e i ' p r i m i ' a n n i ; .• ,-i,: 

p r o i - c ' v e n n e r o r. ieco' .:> ' il i'.'i 
* • j i 

s o r e l l a M . i i i a n e l l e / \ c ' . - . . ( 

ne), d i u n a l i . i r , ; .uneni<> i l ' i . >.•• 

r i e i i / e c h e c o m i n c i a t a l i ] .< u . -

v c n i . u c c i i i n u n i ri m o l t i p ò - t i 

I l i l i t l u s o socialisrv';> U - I M - -

i . t r i o a ^ i v a . i n i m i t i t i j n ì i c - t . i 

c o m e si e a c c e n n a t o , ,i> V- . ,. 

m o d i i l i e s p r e s s i o n e e l'\ c o . ' » 

n i e n t o a l m i m i l o il • • . nru ':. 

p o r t a n d o n u o c i t c n • m >-:v: 

u m a n i , p o v e r t à , i i ' , .n,-

e c c . ) s o l l e c i t a v a . u n I ' • - -11 - - . •• 

p i ù i ! . n i e s > o e c o n c i c i " , ,. ù •. 1-

• i n o i l ! e e s p r e s s i o n i i \ " i , . , . - , .i 

p o p o l a r e e se n e ! l ' . i s . > . ;i,. i ^ 

t r o v a . i n c o r a l a f r a n t i ' i i ( . ; i 

^. , ^ • _ i -

p c i i ' \ . oss^r.v i / e i i i p a i i i r e n / i o n . -

i'. 'i U H ; I ,"n '. i li.- nc 'I . i vii i l o i 

ni i / n i . e 'i i n n o u i i i ci : l iinp'M -

l i i i / . i . 

1 i:l il l.'.'l . i n n i i s ' l - " : .1 l ' i 

i c o ' i i ie i is i .il Mi . - ia i ' su io < o \i-

.1 i n ! ine l'ii i "e in ':n>[ 1/ . ,- so 

i : . i ' ' , ì sMirSc r . ip' . l i i i i c n c : ' ' l . o -

!>> •' 1 uni m : t !• : i e l i p o ' . 1 'i! -

• 1 l . ' . vr t . i r ' i. i l i il 1 S;-('. e ! v'_ 

p i " t C v . . > i . i l i ' l i i i e i 11 .1 / lon. i lc i i c : 

I n o r a t o l i 1 0 1 A n i r e i ( ' o s'; 1 

le i . \ e -.i;. |; i l i , ] 1';, t u" le i ' . -

s ."t ' s ' , è i ' i c i r . ci l ' o ; n o n ,1 i r ; ; 

l o si •': m i o ili tri 1 p i re M e . . , t i 

.1! o 

'.\ \ III 

i u i p e 

l i . - r : . e i I : r e / i o n i n o n si p u ò t . i - a n t i c h i m o d i e s p r e s s i l i . ,. p 1 •. 

n i n n i n i n n i l i i i i i i i i i i i i i i i m i i m m u n i n i m i m i I M I i m m i i i 11 n u m i m i n m i 1 I I I I I I I I I I I M •• , , , , 
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La televisione commercia 
inizia la sua attività a Londra 

H-perivate-gruppo Rnllieniwre sostiene la nuoon società in coneorren/u con ìtr IH'>('•'• 

l:.i d i m e n i o i m p o i I . U K C i l e . s,i 

< ,'H .II». I l p. l i «e. ij> 1/ i o n e 

e l ' i , 'u i i il i i n . ! , : u r . e <• 

•n i r . ! , i p o ' . t ic i . o l i i e i '.li 

'i il ' i il»i '1 i o n e ( i \ e.l i l o 

l ' r . r • . \ ci ,; ili l i irti' : • il' l 

' . i i ",l, l o .» '.• i i e .n c o n o , i " i \ \ 

tei U'.it ,t p o ' s o l . u e r i u n ' c t 'i l'i 

'i .1 i p i c s ; i ,i , i , o i i i i '. in i 

I l ' i r t i , l i u c t t . n . , M . i / . ' H ' r , r . e 

I i t ' c I ' J ; i p o p o l a r e v o l e s a i l i r c 

• o'O i n o , o-i il n i o i i l o i l e ' i i i' l -

••:: l e r e 1 P i , c o ' i n o . ; in i . i i ! i" 

•ppu'M.» . >i A'o-i: ••.;>• i i 'è 1 i s e o -

.'ei ' l ili i l i IIKI.1 .1 ,1 ili s e n . 1/ . o 

'M m i o ' , e ; i p a i ; m ' r i i o ' o i i, i! 

! e,! ,ul . i -C . l e e t ' n t e e i l o r o 

i o ; i ' r i ' , ' e '.cu ...1/ .1111 : , n i , I : t , v e 

si .' . m e r i o su f i p : 1 n o n o i .1 „•-

i ' i ' "li' o ,1 • ' n e i in : n ' / \\;i -, 

X c li a m i : il i l i t - 3 i l p o i e ' è 

• 1 1 " 1 1 1, a c i . t m . o a l l ' è . ;e: l .11:0 
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Certo l'aggettivo << indipen
dente »• sunna abbastanza I J I I ' -
y.untunao per n i , « organiz
zazione finanziaria sostenuta 
da una parte della catana 
liothermere. dall'altra , . ' i H u 
p i / f i b F i r i i f ì (e in p r i r i r , intim 

anche i r è vero elle il L . i l i . ; : 
l ' a i t y , ( / i m i i c i o J n n i j ;o i ." i - r / i o . 
lasciò nelle, mani dei « j i n -
droni il lucri più importanti le
ve di comando. Camunnuc 
da, l'ostilità della sinistra al
la nuoi-u grandiosa imi>re:u 
commerciale, della (piale a in
damente si teme non solo la 

• I . - I > . ! comuarrd sulla :.ei-

I.T.A. dovrebbe u l l u . m r 

c o n f r i l i n i r c alla '.'•;. in : - i m - ' 
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dal (inverno, il quale r.ussidìa\influcuza politica ma quella, 

L i r e u n i i v e c c h i a c n v n l l n e 

u n c i v a l i i n o . M a n c i a i l r a -

v a l l i n o . 

11 l u p o s o d d i s L i l l o « e n e 

a n i l ò v e r s o i l p r a i o . G i u n t o 

c o l à , v i d e m o l t i c a v a l l i e l a 

c a v a l l a c o n i l fiplio i n m e z z o 

a l o r o . I l l u p o s i a v v i c i n ò n i 

f i t t e e ^ r i d ò : 

— r i i i . c a v a l l i n o ! l ' u o m o t i 

h a d a t o a m e p e r c h e t i m a n y i ! 

— B e n e ! — < r r i d ò i l c a v a l 

l i n o e c o r ^ e a n a s c o n d e r a i M ) t -

1 0 l a p a n c i a d e l l a m a d r e . 

TI l u p o s o d d i s f a t t o ^ r i d ò : 

— V e d o c h e v u o i g i o c a r e 

c o n m e . 

E p r e ? e m i a v v i c i n a r s i a l 

c a v a l l o . 11 l u p o f e c e u n s a l t o 

e l a c a v a l l a ? l i « f e r r o u n c n l -

« i o . I l l u p o s i r i t r o v ò i n t e r -

I . I . S i r i a l z ò , s p i c c ò u n a l t r o 

s a l t o e r i c e v e t t e u n a l t r o c a l 

c i o . L e o s s a « l e i l u p o f c r i c -

* h i o l a r o n o . A l l o r a i l l u p o t o r 

n ò d a l l ' u o m o . 

— N o — < l i - . v — l i c a r n e 

d i c a v a l l o n o n m i p i a < e -

— C h e c o * a è s u c c e d o ? — 

d o m a n d ò i l f a l c i a t o r e . 

— V e d i , l a m a d r e h a a i l 

i o r a i g a r e t t i h u o n i . 

D i n u o v o i l f a l c i a t o r e p e n -

- ò e e l i s i e : - . , 

— V a n e l ' ! > o = c o . L à v i «• 

a p a s c o l a r e u n m o n t o n e : 1 

^ u o j g a r e t t i « a r a n n o p o i < f e -

l » o l ì . ' 

I l l u p o s i a d d e n t r ò n e l b o -

-rr» , v i d e ;'. m o n t o n e e L a p o -

- t r o f ò : 

— S e n t i , m o n t o n e , l ' u o m o 

m i h a p e r m e s s o d i m a n g i a r t i . 

— B e h . « e l ' h a d e t t o l ' n o -

l i i ' p l l o c i i l / t i r n l e di ambedue. 

La feticistica ammirazione. 
per i vantaggi della concor
renza sembra essere stata, 
infatti, la sola ragione uffi
ciale per giustificare la crea
zione del secondo program
ma, affidalo a tuia compagnia 
privata, i cui incassi prover
ranno esclusivamente dalla 
pubblicità inserita tra una 
trasmissione e l'altra: 

« Il governo raccomanda al 
Parlamento di introdurre vn 
elemento di concorrenza vel
ia Televisione, permettendo 
all'iniziativa privata di assu
mere una p i ù f n r n a funzione 
nello sviluppo di (piesto s e n i 
o r e p i ù importante fattore 
della nostra vita » , d f c / i t f i r a 
r a ni Comuni nel novembre 
J.'i.i.? i l n i i n i s f r o delle Poste-
E negli ultimi quattordici me
si, da quando la legge rela
tiva è stata approvata dal 
Parlamento, l'iniziativa pri
vata non ha perso un s c c o n - , 
f i o per «assumere ima p i ù 
laran funzione » . ecc., '-ce. 
spendendo miliardi e miliar
di nella nuova c o m p r i c / n i n . Il 
prir>>(j effetto della c o v c r -
rrnzn è stato sitmra quello di 
far perdere alla B B C n o n 
s o l o p i i atfri j>in voti, iva i 
programmi p i ù apprezzati ed 
i tecnici di maggior valo
re. pas ati tutti alla I.T.A., 
In anale prometto ^indigni 
maggiormente sostanziosi e 
tuttn ìc prospettive che rmò 
offrire vn'ìrdustT'm iti espan
sione. Il senr-Tldo rf*rriO Ti' I' 
s i e ripercos*n sr.'.n •f-iìla 
B B C . ira sull'intera sfot
tuta degli s'rurneìiTi di i n f o r - i 
maz:onn in Gran Breta-ina.ì 

la compagnia con 7:iii mila 
sterline, oltre a concederle 
Un prestito di due milioni ( l i 
. s f c r l i n c ) . 

" ]falito'v'ui "efte le "fsìge'ìì'JC 
'Cpoiiómich'é rendono là I.T.A" 
dipendente, .alichu dal mer
cato americano, come dimo
stra, p e r esempio, il fatto clic 
molti dei film che verranno 
prodotti per le teletrasmissio
ni dovranno essere rivenduti 
negli Stati Uniti per equili
brare le spese di produzione, 
e la loro fattura sarà quindi 
enormemente influenzata dal
le « esigenze » di (pici mer
cato. Non c'è dunque da me
ravigliarsi se uno dei primi 
film che sarà messo in onda 
è una storia di spionaggio 
« nel mare di Formosa » , nel
la quale la parte degli «< eroi » 
sarà assunta per l'occasione 
dagli uomini di Cian Kai-
scek. n i e i i f r o i •< cattivi » -sa* 
ranno i comunisti cinesi. 

Strumento dei padroni 
C l i c la-l.T-A- sia nata solo 

dopo una lunga e appassiona
la discussione non deve s o r -
p r e w l e r e , p o i c h é non sono 
unicamente i settori progres
sivi della opinione p u b b l i c a 
quelli che si preoccupano d i 
vedere un cosi p o t e n t e stru
mento di informazione e di 
educazione cadere, attraver
so la pubblicità, sotto il con
trollo diretto dei <• Big Bu
siness ». 

Amlie il partito laburista 
non è apparto affatto delizia
to dall'idea che, •; giorno in 
cui riconquistasse iì potere, 
e s s o d o u r e b b e fare i c o n f i c o n 
11 TI «- medium » propagandisti
co nelle mani dei << padroni », 

altrettanto dannosa, derivan
te da un temuto ubbu:;.,(im'n-
to de' livello culturale, cutr.i-
n u a ad exacre einilente. Ed 
ancora (ptnlchv ttiornn •• j i 
Mfifrisn-n si- ne faceva ixirtu-
ifòcc usando, tuttavia, ufi'fu
rioso argomento: siamo ve'. 
pirmt di un'ondata inflazio
nistica — affermava il > . i r l f r 
laburista — ed invece dì fare 
di tutto per limitare I consu
mi, si lascia ìiiauo libera ad 
una enorme macchina publib-
citaria che, per giustificar" il 
p r o p r i o . s u c c e s s o , deve appun
to indurre il p u b b l i c o a c o n -
samare di più. fi' un argo
mento come- un altro, ma iion 
sembra essere invero quello 
fondamentale, i n basi- al (pia
le giudicare pregi e difetti 
della nuova impresa. La qua
le, comunque sia, corona sul 
piano tecnico uno sforzo di 
venti anni di lavoro. Molta 
strada è stata compiuta da 
(piando, il J novembre ÌD'AG, 

verni" effettuata da A b U i i -

drn Palace la prima trasmis

sione televisiva non s p e r i -

mentale. Già nel dicembre 

dello stesso anno TI eravo a 

Londra novemila tideabbo,ia

ti. che potevano assistere n 

due ore quotidiane di tra

smissione: la ripresa •lell'in-

corouazione di Giorgio VI md 

'?.!. e (piella dei Caiiipiot>iw'-

d i » cricket ,. nel ','ìH (per tre

dici ore e mezza consecu'•'?;•/ ) 

f u r o n o fra i jirimi succes.ii <l:-l 

nuovo strabiliante striniti n'o 

di contatto r i . u r o c o ! mn'idn. 

Oggi i possessori di a o r i n -

recchi s o n o n i Gran lìretngin 

quattro milioni, e .si c « " ' J 0 ' ' i 

che siano 14 milioni circi gli 

pettatori potenziali di o y » i 
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SPEDIZIONI DA DIVERSI PAESI AL POLO SUD NEL 1957 
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ULT r Unità NOTIZIE 
SETTIMANA CRUCIALE PER IL GABINETTO DELL1 ON. SEGNI 

FRI e PSDI riaffacciano le riserve 
sull'efficienza programmatica del governo 

Le \ scadenze . (li Reale e Matteotti - Domani la Camera vota il bilancio degli 
Esteri - Precisazione di Cortese sui petroli - Ridotto il prezzo d'ammasso del riso? 

Secondo l 'opinione prevalen
te degli osservatori politici 
della Capitale, la sett imana clic 
si apro oggi potrebbe essere 
considerata coinè un banco di 
prova del la sol idità del governo 
Segni. S iamo infatt i già arri
vali al punto elio da qualche 
settori) <li maggioranza si co
minciano nd avanzare seri dub
bi sulla capacità dell'attuale 
gabinetto di superare lo diffi
cili provo clic lo aspettano in 
merito al la so luzione di im
portanti problemi che stanno 
orinai per maturare. Si trat
ta, corno noto, dei problemi 
della competenza dei tribunali 
militari in tempo ili pace; del
la legis lazione sugli idrocarbu
ri; «Iella s is temazione econo
mica degli statali e dei pro
fessori e via via Uno alla non 
meno importante quest ione del 
prezzo d'ammasso del riso. 

La incertezza delta s i tuazio
ne e tale che si ricomincia ad 
annettere grande importanza 
ai c inque voti dei deputati re
pubblicani, i quali potrebbero 
diventare nuovamente deter
minant i ( !) ai fini della so
pravvivenza o meno della mag
gioranza parlamentare. Uà d i 
rezione o i sette deputali e se
natori del PIÙ si sono ieri 
riunit i a Roma per discutere, 
appunto, del l 'att ività governa
t iva e non sembra — a gin 
dicarc dalla sostanza della re
laziono deJl'avv. Itealc e degli 
interventi successivi — elle per 
il governo Segni sia tutto rose 
e fiori. Per 1 tribunali mi l i 
tari, l 'orientamento prevalente 
»\ contrario al le posizioni an
ticost i tuzional i de l ministri 
Moro e T a v i a n i ; per 1 petroli 
hi r imano feni l i a l le note po
sizioni in difesa degli interes
si naz iona l i ; per In nuova leg
ge e lettorale polit ica, si insiste 
perchè essa sia resa più pro
porzionale e venga approvala 
non oltre Natale . Per ragioni 
del tutto opposte, il Pi l i è in
soddisfatto anche del la politi
ca estera, la quulc — secondo 
il particolare avviso dell 'ono
revole Pacoiardi — peccherebbe 
di scarso ardore europeista, ra
gion per cui non e improba
bile che i c inque del l'Iti si 
astengano domani dal volo sul 
bilancio del • ministero retto 
dall 'on. Martino. 

Alla direzione del Piti ha 
Tallo eco da Vittorio Veneto 
l'on. Matteotti, segretario del 
PSDI. il quale Ita tutta l'aria 
di voler ricominciare anche 
egli con le « scadenze .* pro
grammatiche, affermando che 
il governo deve al più presto 
.ipprovarc un mucchio di leg
gi. prima fra le qual i la d i 
menticata legge Trcinelloiii 
sulla perequazioni- li scale. « La 
partecipazione del PSDI al 

governo — ha ripetuto Mat
teotti dopo quattro mesi ili 
letargo — è giustii icahilc solo 
M- gli impegni programmatici 
saranno rapidamente. tradotti 
in rea l i zzaz ion i» ; il che sta a 
confermare la c o m inzinne 
corrente «lei Tingili si incallii ita 
deila presenza al governo di 
Saragat e compagni . 

Altre sorprese potrebbero poi 
maturare in occasione della di 
scussione sui petroli e sui tri
bunali mil i tari . La prima di 
essa interesserà probabilmente 
la commiss ione Industria «Iella 
Camera, clic si riunirà giovedì 
matt ina. Nel frattempo, il mi
nistro Cortese lia ritenuto op
portuno di correre aj ripari 
«almeno questa era la sua in 
tenzione) «lopo quella sua «li-
i-hiara/.ìone di venerdì, che 
tanto scalpore e tante per
plessità suscitò in tutta l'o
pinione pubblica. L'on. Corte
se ha infatti ieri rilasciato 
una nuova dichiarazione ufti-
ci.ile per precisare il Mio pen
siero circa l'originale formula 
.l.i luì precedentemente usata a 
proposito delle < coltivazioni 
sperimentali >; ma, in realtà. 
non fa che confermare il suo 
intento «li v<-uire incontro al le 
so l lec i ta / ioni «fri Cartello in
ternazionale. 

Tuttavia, il ministro ammor
b i d i l e le MJC iniziali afferma
zioni in merito alla mancata 

via della Costituzione e rispar-
mierebbero al governo il peri
o d o di una sconfitta. A questo 
proposito, la torinese (ìazzetla 
del l'opuio se la prende con 1 
democristiani atit i-fanfauiani, i 
(piali sarebbero i veri «crea
tori •> degli ostacoli al governo 
Segni; particolarmente preso 
di mira è l'on. Concila, defl
uito K il cavallo ili Troia di se 
stesso, vista anche la diffu
sione crescente di certe profe
zie che lo indicano come suc
cessore di Segni *, 

A prescindere dall'esistenza 
n meno di cavalli , la realtà e 
che il governo, gli ostacol i , se 
li sta creando da sé, aval lando 
appunto la posizione anticosti
tuzionale di Moro e Taviani . 
Come se ciò non bastasse, il 
Popo/o ba ieri pubblicato una 
messa a punto sui tribunali 
militari, nella (piale ribadisce 
il concetto assurdo secondo il 
«piale debbono essere conside
rati appartenenti alle Forze Ar
mate tutti coloro che abbiano 
degli obblighi nei confronti di 
essi-, senza tener conto se r i 
storo vestano la divisa o siano 
in congedo. Su tale interpre
tazione della legislazione dei 

tribunali mil i tari sarà comun
que chiamato a pronunciarsi 
mercoledì il gruppo «lei depu
tati de e saranno, in definiti
va, essi che dovranno accol
larsi la responsabil ità di 
compiere <|uest«i assurdo costi
tuzionale. Per la cronaca: le 
argomentazioni del popolo a 
favore «Iella tesi Moro-Tavinni 
erano sostenute da un giudi
zio di Meuccio Ruini . Ci pare 
clic il quadro sia ora com
pleto. 

Fra oggi e domani , inoltre, 
il governo dovrà fissare il nuo
vo prezzo d'ammasso del riso. 
Secondo indiscrezioni attendi
bili, il governo sarebbe orien
talo a ridurlo: In tal caso, 1 
risieultori si rifarebbero a sca
pito dei tagllariso, riducendo a 
loro volta il numero di essi e i 
salari. La prospettiva, come si 
ve«le 6 grave, e anche in que
sto campo — che può appa
rire di secondaria importanza 
— il governo rischia di met
tersi contro gli interessi di ol
tre lai) mila lavoratori (tanti 
sono i tagl iariso) e «li aggra
vare la s i tuazione in un altro 
settore economico «lei paese. 

Il calendario politico «li que

sta sett imana prevede infine: 
oggi riapertura «lei Senato con 
il bilancio della Difesa; «lonta
ni elezione «lei vice presidente 
e «lei segretario della Camera; 
domani probabile Consiglio dei 
ministri o ennesima riunione 
ristretta per gli statali e 1 
professori. 

Una lettera di Bulganin 
al cancelliere Adenauer 

Il congresso forense 
approva la mozione 

sui Tribunali militari 
Lu conclusione dei lavori ieri a Trieste* 
Chiesta la riforma del contenzioso 

Il direttivo della CGIL 

MOSCA, In seguito 
allo stabilimento «ielle lelazio-
ni diplomatiche con la Germa
nia federale, il maresciallo 
Hulganin ha inviato al Cancel
liere Adenauer un messaggio 
in cui lo informa che il Pre
sidimi! del Soviet supremo ha 
approvato il relativo accordo, 
prende atto della corrispetti
va approvazione da parte «lei 
lìuntlfstau ed osserva che « in 
tal modo è stata risolta la que
stione dello stabil imento di 
relazioni «liplomatiehe » tra i 
due paesi. F.uli esprime quindi 
la speranza che l'allacciamento 
di tali relazioni . contribuirà 
anche all'ulteriore sviluppo dei 
legumi economici <• culturali » 
tra i due paesi. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE. 25 — Stamane nel
l'Aula m:igna dell 'Università, 
sotto la presidenza del senato
re Enrico De Nicola, il 3. Con-
gres-^o nazionale giuridico fo-
renée ha concluso i suoi lavori, 
durati cinque giorni, approvan
do numerose mozioni sul di
versi punti all'o.d.g. Comme
morato dapprima il presidente 
del Consiglio dell'ordine degli 
avvocati e procuratori di Man
tova, improvvisamente decedu
to proprio mentre partecipava 
al congresso,, l'assemblea ge
nerale ha fatto suo :1 voto 
della commissione ficcale per
chè, in conformità alla Costi
tuzione, venga attuata la ri
forma del contenzioso tribu
tario mediante l'istituzione di 
sezioni specializzate di Pretu
ra, di Tribunale o di Corte 
d'Appello, alle quali affidare 
le cause tributane sottraendo-
le al contenzioni de l le com
missioni tributarie. 

Per quanto riguarda la tan
to dibattuta questione della 
legge professionale, è prevalsa 
la tetii più illuminata del man
tenimento degli albi aperti, 
cioè dell 'ammissione all'Ordì-

LA SITUAZIONE JN ARGENTINA DOPO 1L COLPO DI STATO 

Repressioni in corso tuttora a Rosario 
Peron ha lasciato ieri Buenos Aires 

Altri rinl'orzi ed una torpediniera inviali d'urgenza da'Buenos Aires - L'Italia, 
gli Stati Uniti e Ciang Kai-scek si sono affrettati a riconoscere il nuovo regime 

B U E N O S AIRES, 25. — Il 
governo degli Sf «li Uniti, 
quel lo inglese, e, prima an
cora dì essi , il yot7«?rno ifu-
limio, hanno comunicato og
gi a lìuvnox Aires i l loro 
riconoscimento del governo 
Lo riunii, mentre a Rosa
rio, posta in « stufo di qua
rantena », si cont inua a c o m 
battere e da San Miguel de 
Tucuinai i , nel l ' / lrperit imi nord 
occ identa le , phinoorio not iz ie 
di ntioi-'R repress ioni . 

Per tutta la mattinata, il 
governo Lonardi ha conti
nuato a tacere sulla situazio
ne creatasi a Rosario. Soltan
to ti mezzogiorno, un brevi
ssimo comunicato ha fatto sa
pere che « iicnii scontr i de i 
«yioriii scorsi sì sono avuti 
una ventina di morti e oltre 
cinquanta feriti ». A Rosario, 
tuttavia, stando alle fonti pre
cedentemente citate, sono tilt 

L'esistenza d i m i a situa
zione grave è stata confer
mata dal fatto che tutte le 
comunicaz ion i "non militari 
restano interrotte e che rin
forzi di truppa continuavo ad 
affluire. Oggi sono partit i 
d i s taccament i d i fanteria, di 
rinforzi} n l l ' I l . reppimenfo , 
c h e oià si trova sul posto, 
gli a l l i ev i del lo scuoia del g e 
nio e la torpediniera B u e n o s 
Aires . 

Frat tanto , i l generale Lo
nardi lia proseguito le consul
tazioni con personalità di di
verse tendenze, incitisi n u m e 
rosi esponenti del passato 
regime. Egli lia conferito oggi 
con l'ex ministro degli esteri 
peroni sta a f f i l i o Brami /g l ia . 

Nella l ista dei min is tr i 
component i il nuovo governo 
è stata apportata all'ultimo 
i s tante una uar iar ione ; i l flc-
nerale José Uranga è stato 

torà in corso scontri a / n o c o . l d e s i g n a t o c o m e ministro dei 

Invitati in Francia 
parlamentari sovietici 
« La cortina di ferro non «siste » dice il d.c. Schneiter 

MOSCA. 25. — Il c a p o de l 
la de legaz ione del p a r l a m e n 
to france.se, S c h n e i t e r ha in
vi tato uf f ic ia lmente i parla
mentari soviet ic i a inv iare 
una de legaz ione in Franc ia . 

L' invi to ù s tato fa v o rev o l 
m e n t e accolto. La data de l 
v iagg io resta ancora da f is
sare. 

I deputati francesi S c h m i t t -
le in, Pupat e Gat ton . e il se 
natore A u b e h a n n o c h i e s t o e 
o t tenuto di v is i tare la regio
ne degl i Urali . Essi pro lun
gheranno perciò il loro sog
giorno n e l l ' U R S S 

Nel «orso di un pranzo of
ferto ieri in onore de l la de
legazione francese, il presi
dente «lei Sov ie t de l l 'Unione , 
Vidkov, ha d ichiarato clic I 
dir ìgenti soviet ic i e r a n o ben 
lieti di accedere al des ider io . 
mani fe s ta to dagl i ospi t i , di 

intenzione dell 'KM «lì chiet lcrejvisitare regioni n o n c o m p r e 
il permesso «Ij sfruttamento 
del giacimento di Vallecupa e 
. immette d i e la domanda sarà 
presentala, come di norma, do
po r**plelaincnto di ulteriori 
i jvori per l ' individuazione del
le caratterist iche e dell'esten
s ione del g iac imento stesso, pa
rimenti per la l'ettosud. il mi
nistro afferma che essa sar i 
autorizzata, secondo le leggi vi
genti . ad asportare «quant i ta 
tivi di petrolio dei giacimenti 
«-coperti. per scopi sperimental i . 
anche in rapporto a prove di 
ce«a. di erogazione e di acccr-
l . imenlo delle caratteristiche 
del giacimento. Come è ovvio 
— precisa infine l'on. Cortese — 
questa autorizzazione non ha 
niente a che vedere con la con
fess ione «li col t ivazione: c s o 
non conferisce diritto ad ot
tenerla e pertanto lascia del 
lutto impregindicata la situa
z i o n e » . Staremo, naturalmente. 
• vedere, E cominceremo a ve
dere se l'on. Cortese, partito 
ieri alla volta di Lussemburgo 
per far da comparsa al con
s ig l io dei ministri della CECA. 
«ari di ritorno in tempo uti le 
per fornire più precise assi
curazioni ai compagni Faralli 
e Foa. 

Sempre giovedì avrà inizio 
nell'aula di Montecitorio il di
battito sui tribunali mil i tari . 
Certa stampa trova da ridire 
sui ripetati contatt i avuti dal 
Presidente «tronchi con I m i n i 
stri Moro e T a v i a n i : altri gior
nali credono di sapere che Mo
ro e Taviani ritroverebbero la 

se nel p r o g r a m m a in iz ia le . 
« L ' U R S S — egl i h a det to 

— non des idera n a s c o n d e r e 
nul la agl i occhi dei rappre
sentanti de l la Franc ia , l evan
do cosi quel s ipar io di ferro 
del la cui es i s tenza cominc ia 
no a dubi tare anche i più 
accanit i nemic i d e l l ' U n i o n e 
Sovie t ica «. 

II pres idente de l l 'Assem
blea francese . il d- e. Schne i 
ter. li.» r isposto che la sola 
presenza c.ei par lamentar i di 
Francia s ìa .-, ri.mostrare c l ic 
la cortina di terrò n o n es i 
stc: tutt'al p iù e s i s t o n o alcu 
ne nubi, m a gli e s p o n e n t i de i ! 
due paesi h a n n o c o n v e n u t o 
che p o t e v a n o essere d i ss ipate 
con la buona vo lontà e la 
col 'a lx irazione de l l e parti . 

inventata di suna pianta. Le 
truppe sovietiche già di stanza 
in Austria sono Mate ritirate, 
lino all'ultimo uomo, nell'Unio
ne Sovietica già dal 20 settem
bre. ossia considerevolmente 
prima della «iata (issata per 'a 
evacuazione delle truppe (Ielle 
quattro potenze nel trattato dì 
;*tato sul ristabilimento «li una 
Austria indipendente «• demo
cratici.'. Inoltre, le forze arma
te del lT'HSS vengono ridotte 
in proporzione al numero delle 
truppe ritirate dal territorio 
austriaco. 

• Evàlentemente. la suddetta 
informazione dell'agenzia tede
sco-occidentale tende ad ingan
nare l'opinione pubblica della 
Germania e degli altri paesi in
ventando notizie sul pretesa au
mento «Ielle forze armate so
vietiche m i l a Repubblica de-
mocratiai tedesca, ed anche a 
nascondere la realtà dei fatti 
ed a cercare di giustificare agli 
occhi del pubblico il trasferi
mento di certe truppe stranie
re dall'Austria nel territorio 
dell'Italia e delia Germania oc
cidentale -

lavori pubbl ic i , carica che lo 
ammiraglio Calderon aveva 
rifiutato. Il governo si c o m p o 
ne. c o m e già annunc ia to , «li 
se t te mil i tari «* quattro civi
li, tra i quali u l t imi è il mi
nistro del c o m m e r c i o Cesar 
Barge , g ià coNxit'i'rifc econo
mico «lei/'amba.sciafa argent i 
na a Wash ington , che diede le 
dimiss ioni «(«andò sorse il 
conf l i t to tra il governo pero-
tiis/a «• /«• autorità ecc les ia
st iche. . 

Mancano ancora i titolari 
del lavoro e dell'agricoltura. 
degli esteri, dell'industria, 
Nel complesso la compagine 
conferma le previsioni dì un 
orientamento a destra «• il 
carattere di transitorietà che 
le si attribuiva alla t'igilia. 

Si è appreso poi che anche 
il governo fantasma di Cian 
Kai-scek ha riconosciuto il 
nuovo regime. 

In serata, Lonardi lia con
cesso alla cannoniera Para
guay . a bordo della quale si 
trova l'ex pres idente Perori. 
non soltanto l'autorizzazione, 
ma anche una scorta per usci
re dal porto di Buenos Aires. 
Una torpediniera de l la mari
na argentina ha scortato la 
cannoniera mentre questa si 
allontanava dal porto. A terra 
sono rimasti una cinquantina 
di uomini della marina da'' 
sbarco argentina con i furili | 
e le baionette inastate. Essi\ 
frano rimasti per tutta la not-' 
te a guardia del molo a cui la 
Paraguay era attraccata. 

La piccoìn nave da guerra 
d s fato rimore/iinfa fuori del 
porto e si è diretta verso la 
foce del Rio de la Piata, do
ve un'altra cannoniera la H u -
mani ta >. era ad attenderla 
per prendere peron a bordo, 
e portarlo ad Asnncioii 

Ammiragli americani 
visitano Formosa 

TAIPEII, 25. — L'ammiraglio 
Corte, vice comandante della 
flotta americana «lei Pacifico, e 
l'ammiraglio Combs. sottocairo 
de l le operazioni aeronavali, so
no giunti a T'iipch d o v 0 si in
contreranno con l'ammiraglio 
Pride. capo della VII Flotta 

Immutata l'attività 
esplosiva dell'Etna 

CATANIA. 25. - - A causa 
del persi-dente maltempo .*ulla 
zona dell'Etna, anche oggi è 
stato impossibile effettuare ac
curate o.-"-ervazioni sull'attività 
«lei vulcano. Tuttavia ie rile
vazioni che è stato possibile 
eseguire danno come immutata 
la situazione rispetto a quella 
delia .-eorsa notte. 

ne. senza limitazione, di tutti 
eoloio che superano l'esame di 
procuratore, raccomandando 
contemporaneamente a l c u n e 
modifiche al progetto ufficiale 
redatto dalla commissione. 

L'operato delle commissioni 
è stato approvato anche per 
quanto riguarda la legislazione 
processuale c ivi le e penale; 
cioè, per le cause civili si e 
chietito un adeguamento del 
codice per un più veloce svol
gimento, col mantenimento «lei 
giudice istruttore. Il codice di 
procedura penale va comple
tamente riformato per ade
guarlo alla Costituzione ed al 
nuovo clima storico dell'Italia 
repubblicana, tenendo conto, 
mentre pi ricononce che k re
centi modifiche sono state "ie-
nelìche, che devono essere ap
partate quelle ulteriori, le 
principali «Ielle quali abbia
mo illustrato ieri. 

Sono state anche approvate, 
fra le altre, le mozioni p-er Io 
stralcio «lei processi a! mino-
icnni, por l'ammissione «Ielle 
donne alla magistratura giudi
cante. specie a quella dei tri
bunali dei minorenni; quella 
per una nuova e democratica 
legge di P, S e l'immediata 
abrogazione del deprecabile 
confino di polizia, della a m 
monizione e per la limitazio
ne del foglio di via obbliga
torio. 

Infine è stata approvata alla 
unanimità l' importante mozio
ne votata ieri dalla commis -
sione penale contro qualsiasi 
competenza dei tribunali mil i 
tari a giudicare in tempo «li 
pace i cittadini non alle armi. 
In complesso, quindi, si «levo-
no ritenere veramente positivi 
i risultati di questo «'ongre^.-o 
degli avvocati italiani, il ter
zo dalla liberazione del Pa>?se 
dalla tirannide fascista. 

NERONE MENOTTI 

Continua in Calabria 
la caccia al bandito Rcmeo 

REGGIO CALAISRIA, 25. — 
Pattuglie «li carabinieri hanno 
circondato un casolare di mon
tagna nella parte più e levata 
del Hovese, dove si ritiene si 
nasconda il lat itante ti. 2 del lo 
Aspromonte, Vincenzo Hnnieo, 
detto il « bandito romantico ». 

Oggi pomeriggio si «> costitui
to ai carabinieri ili Orti il 
25enne Domenico Dolilo, da Po-
dargolo, uno degli ultimi affi
liati alla banda del « lupo del
l 'Aspromonte ». Angelo Macrì. 
Altre sette persóne sono state 
arrestate. 

Le indagini relative al mi
sterioso assassinio del prof. Fe
lice Pirrone, delegato comuna
le di Rosali, non hanno ancora 
portato ad alcun risultato posi
tivo. 

Tre morti e tre feriti 
in uno scontro d'auto 

L iiiciilcute è accaduto presso Ivrea - Una 
s. 1400 :* s'è schiacciata contro un pullman 

Dichiarazioni di von Brentano 
sulla sicurezza europea 

KOXN. 25. — Alla vigilia del
la sua partenza per gli Stati 
Uniti, il ministro «ìej;li esteri 
di Bonn Von Brentano, dopo 
aver affermato d: non aver 
» ragione «li dubitare «lei desi
derio «lei governo sovietico per 
un al leggerimento della tensio
ne », ha dichiarato: « D e s i d e 
riamo che la Germania riuni
ficata faccia parte di un effet
tivo e durevole sistema di si-
curezza. al quale l'Unione so-

ivict ica possa appartenere ». 

1VIIEA. '2.'-* — Tre persone 
sono mol te e«l altrettante sono 
rimasto gravemente ferite in 
un incidente stradale avvenuto 
stamane sul la strada Ivrea-
Cavauha. al bivio «iella Si-rra 
d: Bol lenso . 

Erano da poco trascorse le 
ore H. quando una Fiat 1400. 
proveniente da Ivrea e «liretta 
al santuario di Oropa con sei 
persone a bordo, è andata a 
cozzare, mentre procedeva a 
oltre cento chi lometri all'ora. 
contro un pul lman proveniente 
da Milano e diretto a Saint 
Vincent. Nell 'urto, violentissi
mo, l'auto si è accartocciata; 
dai rottami fimo stal i estratti 
già cadaveri , l'autista, il 35enne 
Giuseppe Gagliardo e l'impic-
gata Luigina Gili di 35 a n n i ; 
la 73<«nne Elena Gil i -Teacno. 
sxincera del Gagliardo, è dccis 
duta -iib l o dopo i! suo rico
vero -n '.spedale, d o v e \ -ersa-
no ;n s n . v c stato gì; altri tre 
o:ii<e2c<-r 

20 anni, moglie «lei Gagliardo. 
CìiorKio Gili «h IV anni, e la 
fidanzata di quest 'ult imo. Iva
na Lisi ri: ÌH anni . 

L'incidente sembra s:a sta
to prov«>cato dal l ' improvvisa 
apertura del cofano, che avreb
be tol to la visuale all'autista 
e fatto, quindi, perdere allo 
stesso il controllo della guida. 

Le dimissioni di Giulietti 
da segretario della F.I.LM. 

Naufraga una motonave 
presso Capo Sparti vento 

Uno dei dodici membri dell equipnirìrio è perito nel sinistro 

Smentita sovietica 
al trasferimento di truppe 

dall'Austria nella R.DX 
L'ager zi,-. . TASS » comunica: 
« L'acenziii di notizie della 

Germania <.tc.idcr.tale « DPA » 
•la pul>hi:i-;,to una informazio
ne secondo la «piale i contin
genti dell'E-ercito sovietico 
pren «ì» nt«-r.t r.tt di stanza in 
Ausilia «arebheio fiati ora tra
sferiti cai Cornano*» sovietico 
nel t en ì tono della Repubblica 
democratica Uùesca. 

«La " T A S S " * autorizzata a 
dichiarare che questa informa
zione cìrll'agcnzia "DPA"' è 

giore 

AUGUSTA. 2o. — A 40 mi
glia circa a «•-: ni Capo Sparti-
vento è naufragata la motona
ve - Genzianell-» >. o i 5t/0 tonn , 
del compartimento di Genova. 

La segnala/ ione «' stata rice
vuta dal centro soceor.-o aereo 
ài Augusta, da «i >ve è stata 
immediatamente disposta la 
partenza di mezzi aerei e na
vali di .-alvatìggio. I-a motona
ve è affondata. Undici «ivi do
sici membri òell 'equipacgio -o-Uìalie a w o 
ni» s:a;: tr.vti ::; -,d\>^ li ma 
Ti:v>i<> Cris.oforo Gi«v-tra è ••'•'• 
negato 

reo di Au^a^-i A.v>ieme allo• il \ e l . \ - . . » del Centro .-ivcor-
ùroine di parti i . /a : .nme.i .a!a|-o ..i A.i^u.-ta. al comando del 
pc: ir.iziar.- le .-ice:che della !« ao. Fre^.a. s o r g e v a un naufra-
- Gcnziancila - li c>«n;.ti.»:a:..e j s.o a~;r.i,>natt» a un r o i i f o E--«-
:ieì Centro -tx corso ieri'.', mag-jrenà» impossibile l'ani ma rag-

pilota Schicchi, hn .ia
to immediatamente disposizioni 
po' ;1 decol lo »:i un \ c . . \ o o 
- Car.t Z 50*5 - che .-l e portato 
sulla zona del sinistra iniziando 
le operazioni di rastrellarne!..o.sr.n.vo lontano dalla furia de-
re.-e particolarmente difficili | gli e'.r: 

condizioni .vino- •,-,.v>li • 
sferiche e «lallo -"«to <:cl mare tn-^n.:* 

Coiit«'mpor.tn.\imente :'. co- ' nautr., 
m.-«to militare marittimo .-,.;•.>- .r 

I rnez/i i<-rei f navaii di s e- nomo della Sicilia d a \ a ordini- : 
corso s no -t.vi impegnati o . l - ; r.lla Corvetta - F l o r a . , «usi. va- • 
le " ai sf-m.mo ti'io .-,'.!«• 14 ita ad Augusta «\1 all'incro.—.v , 

!„-, nrim i -eitnaiariiit.c era i "ore .. Monteeureo'.i . ir. navi- . 
staT.'i .-invticp nella sua dram-igazione. di dirigersi vc-« • '.̂  • 
.ivatieita: - X- i:fia»;hi v--\ Iar-O:»ona •; 
di Capo S i v t i \ . » n t o Una moto- Soltanto alle 11 il - M o n t e - ; , 
nave atto:»da». I c u c o h .. a v v i s t i c i alcuni nni - j 

I«a comunicazione è pe~vcnu- ?-n«:m\ vianio i r i i io a!!'- oneri -1: 
ta alle 7 al Centro socco: .«o ir- '»ioni -v va|\ r,' •••• :io Frattanto! • 

Lu Federaz ione i ta l iana l a 
voratori de". Mare c o m u n i c a : 
« Con iet terà :n data 21 c o r 
rente . diretta al Cons ig l io di
re t t ivo de l ia FILM c o n v o c a t o 
in Roma, i: cap i tano X i n o 
G i u k e t l : ha ras segnato le s u e 
d imiss ion i da l la carica di s e 
gretar io responsabi le . 

_ „ . . Ne l la lettera ii cap . G i u -
Rma Bertone di U c , t l a l T e r m a o h e ,-, ? u a d o _ 

c i s i one . dovuta u n i c a m e n t e a 
mot iv i d i s a l u t e , non v u o l e 
m e n o m a m e n t e s ignif icare r o t 
tura de i suoi l e g a m i o r c a n i z -
zat ivi e af fet t iv i c o n la F I L M . 
al la q u a l e s; sent irà senis>re 
legato . 

Xe l ia c ircostanza egl i r i 
v o l s e un a p p e l l o a tut ta la 
gento di maro , perchè si 
s tr .nga p.ù c h e mai c o m p a t t a 
in torno alia FILM, ed e s p r i m e 
la cer tezza c h e e s s a cont inue
rà s e m p r e la s u a va l ida azio
ne in di fesa deg l i interess i de: 
lavoratori dei mare . 

Il C o n s i g l i o d ire t t ivo , c o n -
s . u e i a i . . mot;v'i che h a n n o 
d e t e r m i n a t o la irrevocabi l i tà 
de l i e d tmtss ion: del segre tar io 
responsabi le , n e ha o r c s o a t 
to con r a m m a r i c o 

Il C o n s i g l i o d ire t t ivo ino l 
tre. t e n u t o presente ! ar; i4 
de l l o S t a t u t o e a l lo s c o n o d. 
ass i curare una d irez ione co l 
l e t t iva ed eff ic iente al la 
FILM, ha s tab i l i to di c o n f e 
rire. p r o v v i s o r i a m e n t e ed in 
at tesa c h e si possa procedere 
alla rego lare e l ez ione de! n u o 
v o segretar io , i noteri de ! se
cre tar lo rosponsan-tle a G u i d o 
Campat i la , c h e verrà as s i s t i 
to n e l l e s u e funzioni dai m e m -

t nr. 1 eli'Esect11 • v o ». 
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m i g l i o r a m e n t i c h e l 'azione 
d e l l a C G I L , a l la tes ta de l l a 
voratori , è r iusci ta a s trap
pare a l padronato . L'Ital ia, 
per q u a n t o r iguarda il l i v e l 
lo d e i salari e deg l i s t ipendi , 
è ogg i a l l 'u l t imo pos to tra i 
paes i industr ia l i de l l 'Europa 
occ identa le . C i ò provoca u n 
basso l i v e l l o de i c o n s u m i , la 
res tr iz ione de l m e r c a t o i n t e r 
no e deg l i s c a m b i in ternaz io 
nal i . 

L a e s igenza di misure s t r a 
ord inar ie e coordinate per a s 
sorbire g r a d u a l m e n t e la di
s o c c u p a z i o n e è ormai a v v e r 
tita n o n s o l o dal la nostra p a r 
te, ina d a l l o s tesso governo . l i 
p iano Vanon i è appunto l 'e
spres s ione di questa es igenza , 
ma — al lo stato a t tua le — è 
so l tanto una intenz ione . D e l 
p iano Vanoni noi cons ider ia 
m o pos i t iva la premessa , e 
c ioè il r i conosc imento impl i 
c i to d e l l e e s igenze che noi 
a b b i a m o più vo l te sot to l inea 
te e c h e furono a s u o t e m p o 
prec isate ne l P iano de l Lavoro 
de l la CGIL. M a q u a n d o a n 
d i a m o a v e d e r e qual i mi sure 
concre te v e n g o n o prev i s te dal 
p iano Vanon i , ci accorg iamo 
che q u e s t e m i s u r e sono o v a 
g h e o d e m a g o g i c h e o addir i t 
tura contrastant i con lo s c o 
po c h e i i d ichiara di p e r s e 
gui re. 

N o n è p e n s a b i l e , infatt i , 
che la c o m p l e s s i o n e u l ter iore 
de i sa lar i e dei consumi pos
sa mig l iorare la s i tuazione a t 
tuale . S e si vog l iono d a v v e r o 
s v i l u p p a r e la nos tra i n d u 
stria e la nostra agricol tura 
è neces sar io , in primo luogo , 
mig l iorare il l i ve l lo di v i ta 
de l l e m a s s e lavoratric i e q u i n 
di a l largare il mercato i n t e r 
n o e sv i luppare gli scambi 
internaz ional i . A n e h e per 
q u a n t o r iguarda gli i n v e s t i 
m e n t i il p iano Vanon i n o n 
propone misure atte a l lo sco
po e d «'» s ignif icat ivo c h e la 
Coni ìndustr ia e i grandi m o 
nopol i a b b i a n o ch ies to d i u t i 
l izzare, nel lor«i interesse e-
s c l u s i v o . gli stessi i n v e s t i 
ment i s tata l i . 

Il p i a n o V a n o n i ha s u s c i t a 
to «ielle speranze tra le m a s 
se ca t to l i che . A ques te m a s s e 
noi d i c i a m o c h e le loro s p e 
ranze s o n o le nostre: m a a l 
t e m p o s t e s so lo i n v i t i a m o a 
d i scutere con noi le m i s u r e 
concre te che debbono es sere 
p r e s e u r g e n t e m e n t e p e r a s s i 
curare u n o s v i l u p p o e f fe t t ivo 
de l la nostra e c o n o m i a . N e l 
corso d e l dibatt ito c o n g r e s 
s u a l e noi e l a b o r e r e m o u n a 
ser ie di proposte , sul le qual i 
c h i a m i a m o iin d'ora a d i s c u 
tere i lavoratori i tal iani di 
tutte le corrent i e di tutte l e 
organizzaz ioni s indacal i e » o -
l i t ichc . Q u e s t e proposte t e n 
d o n o e s s e n z i a l m e n t e a r e a l i z 
zare tm contro l lo d e m o c r a t i 
co sui monopol i industr ia l i . 
a l lo s copo di l imi tare il loro 
s trapotere su l la vita pol i t ica 
ed e c o n o m i c a del P a e s e : la 
ri«irgnnizzazione e il poten 
z i a m e n t o del l ' IRI, s taccato 
dal la Confindustr ia . e u t i l i z 
zato per la creaz ione di n u o 
ve fabbriche , per l 'a l larga
m e n t o del la produz ione i n d u 
str ia le : un impetuoso s v i l u p 
po d e l l e fonti di energ ia , a t 
traverso la naz iona l i zzaz ione 
dei s r u p p i elettrici e la d i f e 
sa w n ^ g u e n t e «iel Detroìio 
i ta l i ano da l l e m a n i rapaci d e l 
carte l lo in ternaz iona le e dei 
grandi monopo l i , sul la b a s e 
d e l l e proposte e laborate d a l 
la r e c e n t e Conferenza de l la 
C G I L : una profonda e vera 
r i forma agraria c h e l iquidi il 
la t i fondo; una riforma dei 
patti agrari c h e assicuri la 
s tabi l i tà su i fondo e u n m a g 
gior b e n e s s e r e ne l l e c a m p a 
g n e i ta l iane . 

U n "esigenza v i ta le e o e i n 
teressa la ì iaz ione intera è la 
riforma «iella p. ibblica A m -
minis irnzif-ne «ìie garant i sca 
l ' imparzia l i tà e l ' i n d i p e n d e n 
za d e l i a funz ione pubbl ica s e 
c o n d o i de t tami de l la C o s t i 
tuz ione de l la Repubbl ica . N o n 
m i n o r e importanza r ives te la 
q u o s i i c n e «iella scuo la i t a l i a 
na e de l la pos iz ione g iur id ica 
ed e c o n o m i c a degl i i n s e g n a n 
ti. La C G I L c o n f e r m a il s u o 
p i e n o a p p o g g i o a l l e r i vend i 
caz ioni dei pubbl ic i d i p e n 
dent i di tut te le categorie , 
c o m p r e s o il persona le i n s e 
g n a n t e . 

T r e prob lemi fondamenta l i 
co l l egat i fra loro, d o v r e m o 
porre ni IV Congres so : 1) l*e 
sigen^a di e l e v a r e il l i v e l l o 
di vita «lei lavorator i i tal iani 
a u m e n t a n d o i salar: e gli s t i 
pend i : 2 ) l iberare i l a v o r a t o 

c i riall'opnres^tone e da l l ' ar 
bi tr io o a d - o n a > . m e d i a n t e il 
r i conosc imento dei loro d i 
ritti s indaca l i e democrat i c i ; 
3 ) a v v i a r e a so luz ione il p r o 
b l e m a de l la d i soccupaz ione e 
de l la so t toccupaz ione m e d i a n 
te ;ma decisa ooliticr. o r o d u t -
t iv is t ica . 

Il n:ù u r g e n t e di ques t i 
p r o b l e m i è q u e l l o dei n»giir.e 

ca le è s ta to l o s t r u m e n t o p i ù 
va l ido che ha p e r m e s s o a l la 
c lasse padronale di i n f l i g g e 
re duri co lpi a l le l ibertà d e 
mocrat iche e ai diri t t i s i n d a 
cal i dei lavoratori . La sc i s 
s i o n e s indaca l e ò s ta to u n 
e l e m e n t o n c n secondar io c h e 
ha permesso ai m o n o p o l i di 
accrescere i loro profìtti e di 
appropriarsi di u n a q u o t a 
s e m p r e crescente de l redd i to 
naz ionale , m e n t r e i l a v o r a t o 
ri nonos tante il m a g g i o r r e n 
d i m e n t o de l lavoro n o n h a n 
no potuto mig l iorare l e loro 
condiz ioni di vita. 

L'offensiva padrona le ne i 
luoghi di l a v o r o è ogg i b a s a 
ta sul la d i scr iminaz ione e i 
d ir igent i sciss ionist i s i s o n o 
prestati a d i v e n t a r n e u n o 
s trumento . Gl i accordi m i n o 
ritari, che così s p e s s o gli sc i s 
sionisti v a n t a n o c o m e loro 
success i , n o n sono a l tro che 
1' a n n u l l a m e n t o d e 1 dir i t to 
del la l i b e r a contrat taz ione 
s indacale . 

La sc iss ione s indaca le n o n 
resta senza effetto n e m m e n o 
sul p iano pol i t ico. I l s i n d a c a 
lista o n . Pastore , i n v e c e di 
essere al la testa del l 'a la de l 
s u o part i to c h e propugna a l 
c u n e indispensabi l i r i forme 
social i , ha finito con l 'a l l i 
nearsi con gli e l e m e n t i p iù 
reazionari e a dare il s u o 
incondiz ionato appogg io ad 
un g o v e r n o ant idemocra t i co 
ed ant ioperaio c o m e que l lo di 
Sce iba . 

Mi r ivo lgo — ha det to a 
questo punto il c o m p a g n o Di 
Vittorio — ai lavorator i d e l 
la C I S L . de l la U I L . d e l l e 
AGLI. Noi sapp iamo che voi 
vi opponete alla infamia de 
gli accordi separati , contrari 
ai vostr i interess i , mezzi per 
accentuare la d iv i s ione fra i 
lavoratori . P e r q u e s t o no i vi 
dic iamo di n o n cedere , di non 

prestarvi a d e s s e r e supini 
s t rument i d i u n a pol i t ica c i e 
ca, c h e r ibadisce l e c a t e n e 
del vos tro s f r u t t a m e n t o e che 
rafforza il prepotere de i p a 
droni ». 

A v v i a n d o s i a l l e conc lus ion i 
l 'on. D i Vit tor io ha inv i ta to 
tutte l e organizzazioni de l la 
C G I L a prosegu ire ne l la p o 
l i t ica unitaria , p r o p o n e n d o 
consul taz ioni prevent ive e a c 
cordi con l e a l tre organ izza 
zioni affinchè tutti i s inda
cat i , pur n e l r i spetto de l l e 
r ispett ive a u t o n o m i e e l iber 
tà, si present ino unit i di f r o n 
te al padrone , a t tenuando c o 
si l e conseguenze de l la s c i s 
s ione s indaca le . 

C'è u n processo in atto in 
c a m p o i n t e m a z i o n a l e , che hn 
già portato al la l iquidazione 
del la guerra fredda fra gli 
Stat i . « C'è d u n q u e una p r o 
spet t iva di d i s tens ione e di 
pace n e l m o n d o . In ques te 
condiz ioni è inammiss ib i l e 
che la guerra fredda sussi
s ta tra i s indacat i , tra o r 
ganizzazioni c ioè che d i f e n 
d o n o interess i c o m u n i . Cess i . 
d u n q u e , la guerra fredda fra 
i s indacat i dei lavoratori , si 
rafforzi l 'unità de l la c lasse 
operaia . S e q u e s t o sarà il r i 
su l ta to de l nostro IV C o n 
gresso e de l la sua p r e p a r a 
z ione democrat i ca , r iprende
rà p iù s icura, p iù travo lgente 
la marc ia v i t tor iosa dei lavo
ratori italiani ». 

Spent i s i gli applaus i che 
hanno sa lutato la fine della 
re laz ione de l c o m p a p n o Di 
Vittorio , h a n n o preso la paro 
la i segretar i F e r n a n d o Sant i 
e S e c o n d o Pess i i qual i h a n 
n o approfondi to alcuni temi 
particolari . S u quest i in ter 
vent i e su l la d i scuss ione chf 
ne è segui ta e che proseguirà 
oggi , r i f er iremo suU'Uriittì di 
marted ì . 

I comizi del "Me 
» 
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s i a m o forti, perchè a n d i a m o 
avant i , perchè non b a s t a n o le 
c a m p a g n e di c a l u n n i e e di 
e sorc i smo e d i m i n u i r e la no 
stra vi tal i tà , pos s iamo r ispon
dere che il s egre to d e l nostro 
successo sta appunt«> n e l fat
to che noi s i a m o p i ù in t ima
m e n t e e d i r e t t a m e n t e l egat i 
a l l e grandi masse , n e rappre
s e n t i a m o gl i interess i , ne d i 
t end iamo le r ivendicaz ioni , 
m e n t r e altri partit i g i u n g o n o 
ad affittare le loro bandiere . 
le loro tradizioni a p icco l i 
gruppi priv i legiat i c h e d i f en 
dono i propri interess i contro 
quel l i de l la naz ione . 

« I nostri avversar i ci m u o 
v o n o uno s trano r improvero: 
q u e l l o di « profittare » de l la 
d i s tens ione e del la pace , de l 
m o v i m e n t o de i lavorator i che 
c h i e d o n o giust iz ia , d e l l a v o 
lontà g e n e r a l e che sia r i spet 
tata e real izzata la Cost i tu
z ione . S e n o i s c e g l i a m o di a p 
pogg iare la legge e l e t t o r a l e 
projxirzionale, di r i condurre 
ne l l 'ambi to de l la Cos t i tuz io 
ne l 'att ività dei tr ibunal i mi 
l i tari . se noi c e r c h i a m o il co l 
loquio con gl i avversar i c h e 
s p e s s o prefer iscono la discr i 
m i n a z i o n e e la lotta faz iosa . 
questa è la prova c h e la n o 
stra pol i t ica r isponde ag l i i n 
teress i genera l i de l P a e s e . S e 
i nostri avversari c o n s i d e r a n o 
tutto ques to so l tanto c o m e 
una tatt ica d iabo l i ca , n o n 
h a n n o c h e da provare a imi
tarci e a farci concorrenza , 
l avorando anche e s s i per la 
real izzazione del la Cost i tu
z ione . per e s a u d i r e le r ivend i 
cazioni popolari , per la di 
s t ens ione . N o n s a r e m m o certo 
ntii a do lercene ». 

A S I R A C U S A , ne l l 'a f fo l la 
ta piazza eli S . Luc ia , d o v e 
per tre g iorni ?à è s v o l t o il 
Fes t iva l dell-*« Uni tà », ha te
nuto ieri sera il s u o at teso 
comiz io il c o m p a g n o Girola
m o Li Causi , m e m b r o d e l l a 
D irez ione de l Part i to . 

Egl i ha af frontato in par
t icolare. ne l s u o d i scorso , il 
problema d e l l a qua l i f i caz ione 
del g o v e r n o reg iona le presie
duto da Ale s s i , l e cui pro
s p e t t i v e e il cui indir izzo so
n o oggi cos ì incert i . 

Con ehi in tende al lears i 
Aless i p e r real izzare il suo 
programma pol i t ico? Tutt i 
quest i anni d o v r e b b e r o aver
gli insegnato qua lcosa : l 'ope
ra di sabotagg io c h e il s u o 
stesso part i to ha fat to a l le 
leggi sul la riforma agraria e 
sulla abol iz ione de i prefett i . 
proprio in q u a n t o a l l e a t o del
le des tre e n e m i c o d e l l e forze 
di s inistra che e s p r i m o n o le 
e s igenze di s v i l u p p o del popò 
Io. è e s t r e m a m e n t e s ignif ica
tiva in proposi to . 

'di fabbrica; 

gn 

Sov ie t i ca e de i paesi a de
mocrazia popo lare e la spin
ta de l la o p i n i o n e pubbl ica 
m o n d i a l e c h e ha rigettato 
ogni t en ta t ivo de i gruppi im
perial is t i di scatenare un 
conf l i t to »'. 

Pas sa to in rassegna l'atteg 
gl'amento de i Vari govern i 
d o p o l ' incontro di Ginevra 
il c o m p a g n o S e c c h i a ha ri
l e v a t o d i e i l g o v e r n o i tal ia
n o n o n p r o m u o v e a lcuna ini
z iat iva p e r inserirs i n e l pro
c e s s o d i s t e n s i v o in atto. « C i 
s ono ancora forze , in l ta l in 
e fuori , c h e t e n t a n o di im
pedire c h e l 'obiet t ivo di una 
pace duratura v e n g a raggimi 
to — ha c o n c l u s o Secch ia —. 
E ' c o m p i t o d e l l e m a s s e popo
lari i ta l iane operare con tut 
te l e forze democra t i che , per 
costr ingere il g o v e r n o a una 
az ione di appogg io al la si 
tuaz ione di s v i l u p p o pacif ico. 
Ques ta un i tà permet terà inol
tre d i portare avant i la pro
spet t iva d 'un m u t a m e n t o del
le condiz ion i d i v i t a de l no 
stro popo lo , apertas i c o n la 
caduta de l g o v e r n o S c e i b a >• 

A d A V E R S A mig l i a ia di 
p e r s o n e sono c o n v e n u t e da 
tutta l a z o n a p e r asco l ta l e 
il c o m p a g n o s e n . Emi l io S e 
reni . m e m b r o de l la Direz io
ne d e l part i to . 

S e r e n i ha in iz iato r i l evan
do c l ie c o n l e g r a v i s s i m e de
c is ioni d e l Cons ig l io at lanti
co p e r il r iarmo tedesco e la 
preparaz ione d i una terza 
guerra , na tura lmente atomi
ca. la d iv i s ione d e l m o n d o in 
blocchi mil i tari ed il perico
lo di una n u o v a e p iù grave 
disastrosa conf lagraz ione pa
revano a v e r ragg iunto Pan
n o scorso — e in effetti ave 
v a n o ragg iunto — il loro 
punto c u l m i n a n t e . S u l pia
no naz iona le r i spondeva , con 
la po l i t i ca de l g o v e r n o S e t i 
ba. u n u l ter iore aggravamel i 
to de l la guerra fredda con
tro il popo lo ed i lavorator i . 

I gruppi d ir igent i de l la D e 
mocrazia cr is t iana, su l la scia 
di que l l i U S A . puntarono al
lora d e c i s a m e n t e s u di u n ul
teriore a g g r a v a m e n t o di giu
sta teansione. s ia sul p iano 
internaz ionale c h e su quell'
in terno . I part ig iani del la 
pace , i c o m u n i s t i , e r a n o in
v e c e i sol i che dichiarasse:i> 
la loro fiducia ne l la forza dei 
popol i , c o m e forza capace <i: 
arrestare il prec ip i toso _sl;t 
tamento v e r s o u n n u o \ o con 
fritto a tomico , e n^lla capa
cità de l l 'avanguard ia de l p< 
polo i ta l iano di real izzare cor 
ia s u a unità le condiz ioni pe 
porre fine al la jfuerra fre<: 
da i n t e m a . 

D o p o a v e r ricordato eh 
[l 'ulteriore s v i l u p p o deg l i ,-.v 

A ques to puntn il c o m p a v e n i m e n t i ha d imos tra to ce
lo Li Causi ha a f f r o n t a t o , m e sia sul p iano interno ci"-

«tio. artie '.••> proibitive condizio
ni t.i-1 in.»re. l'aereo segnalava 
al .. Montecuccoli •• a mezzo di 
tvi-nboV ftirnoKcnc, la posizione 
ò<-l ti.i.ifraco che veniva tra 

lenti. Poiché il - Monte-
si trovava frattanto im-
ril recupero dct'.i altri 

h:. il vel ivolo, c a n t o ai 
a iii'o'v rni... si avvici 

:.\.*. .,. i a afra co lanciandogli 
b.-'tellin.i di .vilvatastcio Suc-

i'--iv..in»:it- itiunuteva sullo 
e->.i narro '.. i ai reo del Cen-
o »o,vor-a r.r-eo ,';i Taranto. 

I coni i ,,!,> dv! cap Finesvhi 
he. e . n ma:i>\ra avi orbita. 
;:••:.,va l i rvnviat Te verso il 
T.if-aco che veniva tratto in 
•,i\o 

L 

occorre lo t tare 

I
' p e r c h è sia rispettata la p e r -
=ona de*, lavoratore , per s o t 
trarre a l la volontà un i la t era 
le dei padroni la d e t e r m i n a 
z i o n e de ' l i ve l l o d> ; -alari , in 
m o d o che tutv» c iò che c o n 
c e r n e > condiz ioni di vita e 
di l a v o r o a l l ' interno f i e r e a -
z iende . sia ogge t to d : l ibera 
cvmtr.-,tta7tnr.e tra tutte l e 

lpa- t i ìn te -e s sa te . 
V' è un quarto problema 

( • • . i i - 1 , v . a , J . . » . I . . « 

•1 porxilo - ta l irno: a n e l l o de l 
l 'unità i"az : one e de l l 'uni tà 
s indaca le , c o n d i z i m e f o n d a -
metv.ale per realizzar-» un r a 
pido e rea "e progresso e c o n o 
m i c o e soctnle. Tje e sper i enze 
rie"li s c i s s i o n e s : n d a c a k \ rial 
1948 ad og£: . e hnnno i n -
-e:ma*o c h e Li d :ri?iorie de i 
lavorator i ha r>vtito e «ronti-
nti.i ad a v e r e erc iseguenze n e -
fas*" r>er t i r t o ì! P a e s e 

il prob lema del la cris i in cui 
si d ibat te l'industria, s ici l ia
na. da que l la d e l s a l e a 
que l la d e l l o zolfo, di cui esi
s tono invendut i s u l l e banch i 
ne e ne l l e m i n i e r e o l tre 300 
mi la tonnel la te . 

P e r dare una orospe t t i va 
a l l ' industr ia del l ' Isola è n e 
cessar io che il g o v e r n o regio
na le uti l izzi seriamente- i 
mezzi che .-tanno a -uà d i s p o 
s iz ione. d.iH'E.S.E„ c h e dovrà 
fornire energ ia a basso prez
zo. d a l l E . N . U ;.l q u a l e d e b 
b o n o essere af f idate l e ricer
che ne l so t tosuolo s i c i l i ano . 

turtoj **no grande , en tus ias t i ca 
mani fes taz ione ha acco l to a 
U D I N E il c o m p a g n o s e n . P ie 
tro S e c c h i a , m e m b r o de l la 
Direz ione d e l part i to , c h e ha 
tenuto u n applaudi to comiz io 
di fronte al ia fol la c h e gre
m i v a :i c i n e m a C e n t r a l e . 

Il c o m p a g n o S e c c h i a ha 
esordi to c o n la c o n s t a t a z i o n e 
c h e il m o n d o sta a t t raversan
do da a lcuni mes i u n per iodo 
di m a g g i o r tranqui l l i tà p e r la 

N o n o s t a n t e ch.> 'a C G I L sia migl iorata s i tuaz ione de i rap
porti i n t e m a z i o n a l i . 

« D u e important i fattori 
h a n n o contr ibui to a pciojrlie-
re la ' e n s i o n e . r iaprendo u n a 
larga prospet t iva di p a c e — 
ha c o n t i n u a t o Secch ia —: la 
az ione costante de l l 'Un ione 

r:\is.j*-*i a tef̂ v*-,*-
grnnde TMSS.I d« ; 

•" i-vrv^V*-^yvr^/^/> ^»nv» s* 

•in p -edorr in io i 
Tiononol e f ' ie "* 
dei l a v o r a l o 
ir-^giori. la 

unita .a 
"i voratori. 

:n--*sn-asse 
mollivi i e i 

" «-nndizion' 
i d i v e n i s s e r o 
- c i s i o n e dpda-

su q u e l l o in ternaz ionale , l o -
serii proprio i part igiani rie: 
la p a c e e d i c o m u n i s t i . v 
a v e r e rag ione . I! c o m p a g n o 
S e r e n i ha r i l evato che . tu t 
tav ia . a l la d i s t e n s i o n e inter
naz iona le n o n h a fatto Tiscor-
tro u n a n a l o g o m u t a m e a * " 
a l l ' interno, p o i c h é le rìichin 
razioni de l l 'on . S e g n i non 
sono state segui te dai f a v i 
Qual i le ragioni ni ques to 
contrasto? N o n m a n c a n o - -
ha det to S e r e n i — anche ri
part i to d e l l a Democraz ia et:-

Istiana mani fes taz ioni di n u v 

vi ferment i democrat ic i , e h -
sarebbe errato •?<<tov,-,lut.-.-•-.. 
Ma i fatti d imostrano e l 
la real izzazione del la C o s t 
r i z i o n e . c h e Segn i ha procla 
m a t o di v o l e r met tere n l \ 
base del la sua az ione di g.. 
v e r n o , n o n può es sere ott" 
nuta senza che d e l l e forzr-
reali facc iano da contrappe
so a q u e l l e potent i s s ime d; i 
monopol i , c h e ogg i d o r m a 
no ancora il g o v e r n o de l l 'or . 
S e g n i . Ques to è appunto :". 
; i (mificato del l 'apertura a -. 
nìstra. 
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